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Maresciallo 
di polizia 
assassinato 
nel Napoletano 


Un maresciallo di politi» è stato ucciso ieri tara, a tarda ora. 
a Frattaminor». un contro dotta provincia di Napoli, mentre 
faceva rientro a casa. Alcuni killer hanno aspioso contro di lui 
numerosi colpi di pistola, forando, nella sparatoria, anche due 
passanti. Non si conosco ancora la matrice dell'ennesimo 
delitto nel Napoletano, che colpisco ancora una volta le forza 
di polizia, il maresciallo Andrea Mormiio, in servizio a Napoli, 
31 anni, era sposato e lascia un bambino. 


La sanguinosa sfida ha colpito i vertici dei poteri dello Stato 

DALLA OBESA ASSASSINATO DALLA MAFIA 

Falciati con lui la giovane moglie 
e runico agente che lo scortava 

Una vera e propria imboscata - Numerosi killer hanno bloccato l’auto non blindata sparando centinaia di colpi con mitra, 
fucili a canne mozze e pistole - 11 generale si era insediato prefetto di Palermo il giorno dell’assassinio di La Torre 


Massimo 

allarme 


La mafia detta la sua legge 
e porta al suo punto più alto la 
sua sfida al potere pubblico, 
allo Stato, alla democrazia 
repubblicana- questa la terri¬ 
bile e inaudita verità confer¬ 
mata dal tragico agguato in 
cui sono stati assassinati il ge¬ 
nerale Dalla Chiesa e sua mo¬ 
glie, ed è stato ridotto in fin di 
vita l’agente di scorta. 

Il nuovo eccidio di Palermo 
ci dà in tutta la sua portata la 
dimensione nazionale del ter¬ 
rorismo mafioso. Poiché que¬ 
sto rappresentava, purtroppo 
solo simbolicamente, la pre¬ 
senza di Dalla Chiesa come 
prefetto a Palermo: un impe¬ 
gno nazionale della lotta con¬ 
tro la mafia. Il suo assassinio 
è l’ultimo anello di una catena 
che era andata in crescendo: i 
coraggiosi — tra'i magistrati, 
le forze dell’ordine, gli uomini 
politici — che non solo lotta¬ 
vano contro la mafia, ma ne 
avevano messo in luce la tra¬ 
ma delittuosa, il potere occul¬ 
to, gli intrecci sempre più va¬ 
sti e radicati nelle zone torbi¬ 
de del mondo politico, degli 
apparati statali, del mondo 
degli affari. L’assassinio del 
compagno Pio La Torre, che 
più di altri aveva instancabil¬ 
mente lavorato in questa dire¬ 
zione (e la sua proposta di leg¬ 
ge contiene — Io sentiamo in 
queste ore più che mai — le 
misure più valide per sradica¬ 
re il fenomeno mafioso), era 
stato già un punto alto dell’o¬ 
pera delittuosa del terrori¬ 
smo mafioso. Ma uccidendo 
Dalla Chiesa si è voluto anda¬ 
re ancora più in alto. E dire a 
tutti, al paese intero che la 
mafia è più forte, non ha osta¬ 
coli che non possa e non sap¬ 
pia abbattere, e nel contempo 
che lo Stato è debole, può es¬ 
sere colpito, quando e dove la 
mafia voglia. 

Solo arroganza e presunzio¬ 
ne? Tornano ora precisi i fat¬ 
ti, le immagini. Io svolgersi 
della sequenza mafiosa di tut¬ 
ti questi anni, e per contro non 
solo le connivenze e le compli¬ 
cità ma anche la sottovaluta¬ 
zione colpevole, le misure 
mai prese, la inadeguatezza 
delle strutture, dei mezzi, de- 

{ [li strumenti dei governi nel- 
a lotta contro la mafia. An¬ 
che da ultimo. Avevano man¬ 
dato a Palermo un generale 
noto per la sua efficienza. Ma 
l’avevano lasciato solo. E pro¬ 
prio poco prima di essere uc¬ 
ciso Dalla Chiesa aveva de¬ 
nunciato che senza un reale 
impegno nazionale dello Stato 
accompagnato da una vasta 
mobilitazione democratica 
non si può contrastare la ma¬ 
fia. Poiché lui stesso, in questi 
mesi a Palermo, aveva colto 
gli intrichi potenti, il retroter¬ 
ra oscuro ma solido, gli inte¬ 
ressi corposi da cui il terrori¬ 
smo mafioso trae la sua forza 
temeraria e impunita. La sua 
polemica, i suoi giudizi, la sua 
denuncia, e le richieste che a- 
vanzò per far fronte al perico¬ 
lo. furono apertamente disat¬ 
tesi. in qualche caso derìsi Li 
raccogliemmo in pochi tra 
cui noi comunisti. Certo oggi è 
un giorno di dolore e di sgo¬ 
mento. Ma guai se non fosse 
un giorno anche di allarme, di 
straordinario allarme. Questo 
nuovo sangue versato in una 
strada di Palermo ripropone 
in tutta la sua ampiezza il 
problema del rinnovamento 
democratico dello Stato. Si è 
discusso molto in queste setti-, 
mane di istituzioni, ma ecco 
che con la tragica forza del 
delitto torna la questione del¬ 
la «costituzione materiale» 
con coi misurarci. E la porta¬ 
ta della sfida mafiosa fa in¬ 
tendere come e con quali for¬ 
se si può batterla. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’hanno am¬ 
mazzato. Hanno ammazzato 
Dalla Chiesa. Hanno ucciso 
l'uomo prestigioso che Io 
Stato aveva inviato appena 
cinque mesi fa in Sicilia per 
combattere la mafia. E la 
mafia, ancora una volta ha 
voluto colpire un simbolo, 
ancor prima che il bravo in¬ 
vestigatore, l'onesto servito¬ 
re delle istituzioni. Il genera¬ 
le dell’Arma dopo aver com¬ 
battuto il terrorismo, aveva 
accettato l’incarico di prefet¬ 
to a Palermo, ben consape¬ 
vole della estrema difficoltà 
di questo compito, ben con¬ 
vinto che la sua presenza da 
sola non sarebbe stata mai 
un valido deterrente per le 
cosche. E morto insieme alla 
giovane moglie, l’insegnante 
Emanuela Setti Carrano, 32 
anni, che aveva sposato due 
mesi dopo l’arrivo nel capo¬ 
luogo siciliano, la donna che 


aveva voluto seguirlo a Pa¬ 
lermo. Falciato anche 11 loro 
unico agente di scorta, Do¬ 
menico Russo, 32 anni, che 
In coma Irreversibile all’o¬ 
spedale è stato dichiarato 
dai medici clinicamente 
morto. Soltanto un agente di 
scorta. Dalla Chiesa l’aveva 
detto e ripetuto: non servono 
a nulla se lo Stato non pro¬ 
tegge fino In fondo i suoi uo¬ 
mini impegnati in prima fila. 
Non ne aveva fatto mistero 
due settimane fa a Corleone, 
terra di mafia, parlando in¬ 
sieme a Rognoni in occasio¬ 
ne del quinto anniversario 
dell’uccisione del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe 
Russo. Parole che a rilegger¬ 
le ora suonano terrlbilmento 
profetiche, davanti ai due 
cadaveri sfigurati, ancora 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


Pertini interrompe le vacanze 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini ha deciso 
di interrompere le sue vacanze in Val Gardena subito dopo aver 
appreso la notizia della strage di Palermo. Pertini rientrerà questa 
mattina nella capitale. A Selva di Val Gardena era stato raggiunto 
ieri sera da una telefonata del presidente del Consiglio dei ministri 
il quale ha avuto con lui un lungo colloquio. Allo stesso Spadolini 
il presidente della Repubblica ha inviato un telegramma di cordo- 

f lio. Da parte sua Spadolini ha detto, che il «truce assassinio di 
’alermo costituisce un evento sconvolgente, cui il governo farà 
fronte con scelte adeguate all’eccezionaiità della minaccia*. Suc¬ 
cessivamente il presidente del Consiglio si è messo in contatto am 
il ministro Rognoni, poco prima che quest’ultimo, insieme al capo 
della polizia Coronas e al comandante generale dell’Arma dei cara¬ 
binieri Valditara, partisse per Palermo. 


**0U. 



Il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa a la moglie Emanuela Satti Carrano 
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PALERMO — I! corpo di Emanuela Setti Carrano, la moglie di Mia Chiesa, nell’auto crivellata 


Al Festival 
dell’Unità 
è subito 
lotta alla mafia 

Domani mattina manifestazione a Tir- 
renia contro le cosche e il terrorismo 


TIRRENIA — Il Festival deU’Unita contro la mafia. La noti¬ 
zia del tragico agguato di Palermo e giunta a Urrenia mentre 
il compagno Macaiuso stava commemorando le figure di Pio 
La Torre e del suo autista Rosario Di Salvo, trucidati quattro 
mesi fa, sempre nel capcluogo siciliano, sempre dalla mafia. 
L’emozione per questo nuovo crìmine e stata forte e la tensio¬ 
ne si è tramutata subito in impegno di lotta, in mobilitazione. 
La manifestazione per la pace e il disarmo programmata per 
domani mattina si terrà come era stato stabilito, ma i conte¬ 
nuti saranno amoliati ai temi della battaglia contro la mafia, 
all’impegno per fronteggiare l’escalation di criminalità orga¬ 
nizzata e mafiosa. 

Due cortei partiranno rispettivamente dal Calabrone (con¬ 
centrazione per la federazione di Livorno e per i compagni del 
Mezzogiorno) e da Marina di Pisa (per i compagni di risa e per 
coloro che arriveranno dalle regioni del Nord). I due cortei si 
incontreranno poi all’interno dell’area del Festival dove par¬ 
lerà il compagno Gerardo Chiaromonte della Direzione del 

K itilo. Anche in altre città italiane è scattata pronta la mobl¬ 
azione dei comunisti, dopo questo nuovo attacco al vertice 
delle istituzioni dello Stato. A Roma, la festa della FGCI che si 
apre oggi sara caratterizzata da una manifestazione contro il 
terrorismo. L’appuntamento è alle ore 1830 sulla terrazza del 
Pincio. 


IN ULTIMA. MACALUSO COMMEMORA A TIRRENIA IL GENE¬ 
RALE CARLO ALBERTO DALLA CHIESA. 


Dal nostro inviato 
TIRRENIA — Quattro me¬ 
si sono lunghi: tanto è du¬ 
rato l’Impegno e il sacrificio 
dei compagni pisani che, ri¬ 
nunciando a ferie e riposi, 
hanno costruito la Festa 
nazionale dell’Unità. E ieri 
sera con l’apertura del can¬ 
celli ai visitatori, soprattut¬ 
to per loro, è giunto il mo¬ 
mento della verità. Hanno 
superato la prova e hanno 
garantito pienamente che 
la Festa potesse presentare 
il suo volto nuovo, origina¬ 
le, «pisano», eppure inserito 
in una tradizione che dura 
dal 1946. Tutti gli anni mi¬ 
gliaia di comunisti sanno e- 
sprimere questo «miracolo» 
della novità nella continui¬ 
tà. Un miracolo — ha detto 
il compagno Alessandro 
Natta che ha aperto la Fe¬ 
sta — che Spadolini deve 
invidiarci, visto che i suoi 
governi sanno solo essere 
uguali ai precedenti. 

Nel viali della Festa — 
quando alle 18 è cominciata 
la pacifica invasione dei vi¬ 
sitatori — si erano appena 
spenti i rumori degli ultimi 
ritocchi: quelli delle ruspe 
che spianavano i viali in 
terra battuta; quelli dei 
martelli che inchiodavano 
gii ultimi striscioni; quelli 
dei camioncini che porta¬ 
vano le provviste per i risto¬ 
ranti. 

Tra i compagni pisani c’ 
era orgoglio e soddisfazione 

Vanja Ferretti 

(Segue in ultima) 


Non gli avevano dato 
i mezzi che chiedeva 


Sembra di vederlo ancora, 11 volto teso, le 
labbra serrate, Impettito ma In abiti civili, 
pronunziare 11 suo primo discorso pubbli¬ 
co, da prefetto. A Corleone, 1124 agosto, nel 
pressi del bosco della Flcuzza dove cinque 
anni prima era stato assassinato un uffi¬ 
ciale dei carabinieri. Dalla Chiesa che par¬ 
la, di fronte a lui 11 ministro dell'Interno 
Virginio Rognoni, Dalla Chiesa che accusa. 
Dalla Chiesa che punta 11 dito contro la 
mafia. Parole durissime, che tagliano l’a¬ 
ria. E In quel stessi giorni due interviste 
polemiche, una all'* unità* e l’altra a • Re¬ 
pubblica*: •Punto all’alta mafia ». Non mi 
interessa una prefettura di prima classe- 
mi Interessa la lotta contro la mafia che è 
una delinquenza cauta, che ti misura, che 
ti ascolta...*. La mafia aveva orecchie bene 
attente a Corleone, e lettori intelligenti del 
giornali. E adesso II generale, l’uomo che 
tanti terroristi avevano temuto, giace ran¬ 
nicchiato in una piccola utilitaria, riverso a 
proteggere invano il corpo della giovane 
moglie dai terribili colpi di mitra del sicari 


mafiosi. La mafia ha così reso un servigio 
anche al terrorismo. 

Dalla Chiesa l'avevano spedito, senza 
nemmeno II tempo di fare le valigie, Il 30 
aprile scorso, a Palermo. Il giorno della 
barbara esecuzione degli Indimenticabili 
Pio La Torre e Rosario DI Salvo. Mandarlo 
era stato un segnale, lo dissero tutti, lo si 
capì, con timore, negli oscuri salotti del 
santuari mafiosi. E scoppiò subito la pole¬ 
mica. Che è venuto a fare a Palermo, da 
funzionarlo amministrativo del governo, 
questo generale? Ora si può dire che hanno 
avuto paura e l’hanno messo a tacere per 
sempre. Come La Torre, t giudici Costa e 
Terranova, Il capitano Basile e 11 vieeque- 
store Giuliano. E, perché no, come Matta• 
reità, il presidente democristiano della Re¬ 
gione. Palermo insanguinata guarda con 
orrore. Ma, se si può dire. In Queste ore così 

Sergio Sergi 

, (Segue m ultima) 


Oggi al Senato il definitivo voto di fiducia per Spadolini 

Freddo lo maggioranza col governo-bis 

Bufalini: non generiche enunciazioni istituzionali ma una ferma volontà politica può risolvere i drammatici 
problemi del Paese, sconfiggere la mafia e i poteri occulti - Colajanni: i nodi della crisi economica 


A poche ore dolio fiducia 
i de contro Logorio 


ROMA — Il Senato conclude oggi con il voto il dibattito sulla fiducia allo Spadolini-bis. Nella 
discussionesono intervenuti ieri, tra gli altri, i compagni Paolo Bufalini e Napoleone Colajan¬ 
ni. Colajanni ha concentrato il suo discorso essenzialmente sulle scelte di politica economica 
del governo. «I nodi intricati della crisi economica del paese non si sciolgono — egli ha detto 
— con una governabilità qualsiasi» che punta tutte le sue carte sulla «politica monetaria e di 
semplice contenimento» sbandierando il rispetto di improbabili «tetti» destinati a divenire, 

inevitabilmente, «manifesta¬ 
zioni di inconscio desiderio» 
del presidente del Consiglio 
Spadolini. Occorrono invece 
scelte rigorose di cambia¬ 
mento se vogliamo la ripre¬ 
sa, la lotta alla disoccupazio¬ 
ne, la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Questi obbiettivi pos¬ 
sono essere raggiunti solo 
attraverso la ristrutturazio¬ 
ne dell’economia, la diminu¬ 
zione relativa del numero 
delle categorie non produtti¬ 
ve e attraverso una riconver¬ 
sione dell’industria che favo¬ 
risca la diminuzione dei costi 
e segni l’aumento della pro¬ 
duttività. «La grave crisi del¬ 
le società industriali — ha 
proseguito Colajanni — non 
risparmia l’Italia. Anzi nel 
nostro paese alcuni dati co¬ 
muni ad altre realtà (crescita 

Gianni De Rosas 

(Segue in penultima) 


ROMA — Lo scontro non è 
più sommerso. Da ieri matti¬ 
na tra i democristiani e il 
primo ministro socialista 
della difesa, Lelio Lagorio, è 

f terra aperta. Il «casus belli» 
la polemica sulle indagini 
nelle caserme, per vedere co- 
s’è che non va dopo gli attac¬ 
chi brigatisti e i clamorosi 
Intoppi che hanno tormenta¬ 
to l’invio dei bersaglieri in 
Ubano. 

Ma il contrasto in realtà è 
più di fondo e viene da lonta¬ 
no: Lagorio non perde occa¬ 
sione per addossare tutte le 


responsabilità delle disfun¬ 
zioni nelle forze armate ai 
trentanni di direzione de e i 
democristiani sono stanchi 
di essere impallinati da un 
ministro che colleziona inci¬ 
denti e forse anche vogliosi 
di tornare in «possesso» di un 
dicastero che è stato sempre 
loro. 

E ieri mattina hanno rotto 
gli indugi. Abbandonato o- 
gni «fair play» non si sono 

Daniele Martini 

(Segue in ultima) 


Continuità 
di una crisi 


Si potrebbe dare un po’ di 
ragione a Spadolini, e ricono¬ 
scere con lui che qualcosa di 
diverso, dopo la crisi, c’è nel 
quadro politico: ma non è la 
pseudo-novità del decalogo i- 
stituziooale, bensì la rasse¬ 
gnata accettazione del fatto 
che il governo-bis non è più 
espressione di un'alleanza po¬ 
litica ma il prodotto galleg¬ 
giante di uno «stato di necessi¬ 
tà*. 

Questo è il primo ponto da 
sottolineare la continuità mi¬ 
nisteriale significa semplice- 
mente continuità di una crisi 
degli equilibri politici e della 
certezza di governo. Può va¬ 
riare, anche di molto, il giudi¬ 
zio sulle cause e sulle respon¬ 
sabilità per questo stato di co¬ 


se, ma nessuno, proprio i 
no è in grado di affermare che 
sia stato rimosso uno qualsia¬ 
si dei motivi reali e profondi 
della crisi politica. Tanto è 
vero che il tema di supporto 
nel dibattito sulla fiducia è ri¬ 
sultato quello dello ««blo cco » 
del sistema politica Segno 
ebe ciascuno a sdo modo sente 
e riconosce che tutta una fase 
della vita politica nazionale 
sta giungendo a con cl u si one, c 
più non re g g ono le tattiche e 
le furbizie per risolvere i con¬ 
flitti e le tensioni entro quel 
recinto pentapartitico ridot¬ 
tosi— per dirla col de liarti- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Rompendo la tregua dopo il ritiro dell’OLP e le proposte di Reagan 

Gli israeliani avanzano a Beirut 


BEIRUT — Improvviso e 
drammatico aggravamento del¬ 
la situazione a Beirut. Le trup¬ 
pe israeliane hanno compiuto 
ieri una repentina avanzata 
verso i quartieri centrali, scon¬ 
trandosi con la violenta resi¬ 
stenza delle milizie della sini¬ 
stra libanese. La nuova iniziati¬ 
va militare di Tel Aviv suscita 
gravi preoccupazioni anche 
perché è avvenuta all'indomani 
della ripulsa da parte del gover¬ 


no Begin delle nuove proposte 
americane e alla vigilia del ver¬ 
tice arabo di Fez. 

Nelle stesse ore in cui gli i- 
sraeliani spostavano in avanti 
le proprie linee, un colonnello 
dei parà francesi che fanno par¬ 
te della forza multinazionale è 
rimasto ucciso da un colpo d’ 
arma da fuoco esploso da un 
cecchino presso un edificio adi¬ 
bito a sede degli osservatori 
dell’ONU. In diverse zone dei 
quartieri occidentali, inoltre, si 


sono registrate sparatone: pro¬ 
tagonisti — pare — un gruppo 
curdo e gli uomini deU’organiz- 
zazione sciita «Amai». 

L'avanzata israeliana (400 
metri oltre il quartiere di el- 
Ouzai che segnava, presso l’ae¬ 
roporto, il «confine» tra la zona 
occupata e i quartieri occiden¬ 
tali) è stau annunciato dalla 
radio libanese, e più tardi con¬ 
fermato dalle stesse autorità di 
Tel Aviv che l’hanno ufficiosa¬ 
mente «giustificata» sostenen¬ 


do che era necessaria per pro¬ 
teggere il passaggio di artiglieri 
incaricati di bonificare la zona 
da mine e ordigni esplosivi. 
Questo spiegazione, pero, con¬ 
trasta con la profondità della 
■sacca» creato oltre le proprie 
linee dalle truppe israeliane. 

I militari della fona multi¬ 
nazionale non sono stati impe¬ 
gnati nelle operazioni, né sono 
rimasti coinvolti. 

ALTRE NOTO* E SERVIZI 
IN PENULTIMA 


\ 

Ulteriore inasprimento in Polonia dopo la repressione della protesta 

Minacce del regime a Solidamosc 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «Il 31 agosto 
Solidamosc ha suonato la 
sua marcia funebre». Non ci 
possono essere colloqui con 
gente che Istiga alle manife¬ 
stazioni stradali. La direzio¬ 
ne del sindacato sospeso e 
Lech Walesa non possono es¬ 
sere accettati come Interlo¬ 
cutori in quanto hanno sem¬ 
pre respinto gli «accenti poli- 
'tiri* del discorso di Jaruzel- 
skt del 13 dicembre. Il collo¬ 


quio per l’intesa nazionale 
sarà ora condotto diretta¬ 
mente ccn la massa dei mili¬ 
tanti di Solidamosc esclu¬ 
dendo l’intermediazione del 
suol dirigenti. 

Questa la grave risposta 
politica, destinata ad appro¬ 
fondire la frattura tra socie¬ 
tà e potere, che il governo po¬ 
lacco Intende dare alle vicen¬ 
de dei giorni scorsi. L'annun¬ 
cio ì stato dato dal portavoce 
del Consiglio dei ministri. 


Jerzy Urban, in una confe¬ 
renza stampa tenuta nel po¬ 
meriggio di ieri. Eppure nel¬ 
l’incontro con 1 giornalisti, 
Urban non è stato in grado di 
contestare l’ampiezza delle 
manifestazioni svoltesi mar¬ 
tedì e nei giorni seguenti. E- 
gii ha ammesso che la prote¬ 
sta ha investito 54 grandi cit¬ 
tà e centri minori di 34 del 49 
voivodati. Pur facendo una 
distinzione tra le dimensioni 
neiruna e nell'altra località. 


il portavoce ha detto che nel¬ 
l’insieme la partecipaztooe 
dei cittadini poteva curar* 
calcolata nell’ordine di deci¬ 
ne di migliaia. 

In totale i morti in tutto II 
paese, secondo Urban, sono 
quattro: i due di Lubin, quel¬ 
lo di Danzica e un operaio di 
Wroclaw (Eresiavia) ritrae» 


(Segue in ultimo) 
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PAG. 2 l’Unità 


Accettato il rinvio al 27 settembre 

Camera: la maggioranza 
rinuncia a difendere 


VITA ITALIANA 

Probabilmente verrà fatto decadere 

E a Palazzo Madama 

■» - 1 ✓ 

è in forse anche 


Sabato 4 settembre 1982 


IfTTBtE 


due decreti economici quello suirabusivismo 

Sono quelli sulla fiscalizzazione e i contributi previdenziali - Napo- Forti i contrasti emersi in commissione al Senato - Successo debi¬ 
litano: «Non se la sono sentita di affrontare le nostre critiche» niziativa comunista - Ciuffini: perché il disegno è improponibile 


ROMA — Governo e pentapar¬ 
tito hanno rinunciato, a Mon¬ 
tecitorio, ai battaglieri proposi¬ 
ti di difesa dei due decreti della 
«manovra economica» di fine 
luglio (proroga della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali ed au¬ 
menti dei contributi previden¬ 
ziali) ed hanno concordato, do¬ 
po il loro incardinamento in au¬ 
la, di rinviare l’esame dei prov¬ 
vedimenti al 27 settembre. Han 
trovato cosi conferma le voci 
dei giorni scorsi, mentre alla lu¬ 
ce ai questa decisione — assun¬ 
ta nella riunione dei capigrup¬ 
po — si rafforzano le ipotesi 
sulla possibile decadenza dei 
decreti, non essendo pensabile 
che essi possano essere appro¬ 
vati in cinque giorni (dal 27 set¬ 
tembre al 2 ottobre) sia dalla 
Camera che dal Senato. 

«Il nostro gruppo — ha di¬ 
chiarato il compagno Giorgio 
Napolitano ai giornalisti — a- 
veva presentato un solo emen¬ 
damento sul decreto per la fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali 
e quattro emendamenti sul de¬ 
creto per l’aumento dei contri¬ 
buti previdenziali. Le centinaia 
di emendamenti erano stati 
presentati dal gruppo del 
PDUP. I comunisti avevano in¬ 
vece fatto forti critiche di for¬ 
ma e di sostanza ai provvedi¬ 
menti innanzitutto denuncian¬ 
do ancora una volta l'abuso del¬ 
la decretazione d'urgenza e a- 
vevano proposto il problema 
politico dell'assunzione da par¬ 
te del governo — prima dell ap¬ 
provazione del decreto sulla fi¬ 
scalizzazione — di un chiaro 
impegno a intervenire sulla 
Confindustria per l’immediato 
avvio, senza pregiudiziali, del 
negoziato sui contratti». 

Ma, ha sottolineato Napoli¬ 
tano, «la maggioranza e il go¬ 
verno non se la sono sentita di 
difendere il provvedimento 
dalle nostre critiche né di fron¬ 
teggiare l’ostruzionismo di un 
gruppo di sei deputati come il 
PDUP. Ci auguriamo che il rin¬ 
vio deciso da maggioranza e go¬ 
verno si colleghi con una inizia¬ 
tiva rivolta a rimuovere il bloc¬ 
co della trattativa sui contratti 
a conduca a un sostanziale ri¬ 
pensamento sui due decreti; 
non possiamo invece — ha con¬ 
cluso il presidente dei deputati 
comunisti — non esprimere fin 
d’ora la più netta riserva su i- 
potasi di reiterazione dei decre¬ 
ti stessi, secondo una pratica i- 
nammissibilmente diffusasi ne¬ 
gli ultimi tempi». 

L’esame del decreto di fisca¬ 
lizzazione, avviato ieri sera con 
la discussione di tre pregiudi¬ 
ziali di incostituzìonalià (tra 
cui una del PCI) respinte dalla 
maggioranza, è stato aggiorna¬ 
to a data da destinarsi; quello 
dal decreto relativo agli aumen¬ 
ti dei contributi comincia sta¬ 
mane, ma dopo 3-4 interventi 
sarà anch’esso rinviato. 

Con la seduta antimeridiana 
(che a’è però protratta fino al 
pomeriggio), la Camera aveva 
esaurito, dopo quello sulla ma¬ 
teria sanitaria, i esame degli al¬ 
tri quattro decreti. Alcuni dei 
quali, benché considerati mino¬ 
ri, hanno occupato largo spazio 
per la rilevanza politica che ac¬ 
quista ogni giorno di più il con¬ 
statare — da parte delle forze 
politiche, anche di maggioran¬ 
za — che i decreti sono usati 
dal governo non soltanto per 
sostituirai al Parlamento nella 
legiferazione, ma costituiscono 
ormai molto spesso strumenti 
distoreivi e profondamente mo¬ 
dificativi della legislazione or¬ 
dinaria in corso. 

Tipico esempio è il decreto 
sulla GEPI: profittando di una 
necessiti impellente, quale 
quella di prorogare al 31 dicem- 
ora 1983 la cassa integrazione 
speciale ai lavoratori elei grup¬ 
po in attesa del reimpiego in 
imprese risanate, e di una 
drammatica situazione in atto 
alla Pozzi di Spoleto, il governo 
— ha denunciato il compagno 
Broccoli — ha manomesso il 
contenuto della legge generale, 
che prevede i nuovi interventi 
qpto nel Mezzogiorno. Incom- 
prenaibile appare poi la desti¬ 
nazione di 40 miliardi, dati di¬ 
rettamente dallo Stato alla GE- 
PI. Di qui la decisione dei co- 
munisti di votare contro il de¬ 
creto, che ha trovato molti più 
oppositori a critici fra i vari 
gruppi (anche all’interno della 
maggioranza). Paradossale è 
poi U fatto che la Pozzi di Spo¬ 
leto (ma dietro vi ì ora la Folk) 
che, na denunciato Tagliabue, 
sembr a lasciare andare in rovi¬ 
na analoghe aziende, sia stata 
presa a aé stante, mentre il 
complesso Pozzi (con 24 azien¬ 
de) e in crisi in tutta Italia: per 
eeae è stato accolto un ordine 
del giorno del PCI che impegna, 
il governo a predisporre le ne¬ 
cessarie misura di risanamento 
tose a salvaguardare l’integrità 
e l’occupazione nelle aziende 
del Gruppo e a riferire al Parla¬ 
mento. D’altro lato il decreto ai 
è sovrapposto artifici osamente 
a «n progetto di risanamento 
della GEPI (prospettato anche 
da una proposta comunista) già 
in avanzato stato di elaborazio¬ 
ne in Parlamento. 

Di prima mattina era stato 
approvato il decreto che proro¬ 
ga ulteriormente i termini CEE 
entro i quali anche in Italia non 
dovranno più esaervi in vendita 
con la interiora pollame e vola¬ 
tili da cortile. 

Il terzo decreto concerneva 
un’ahra proroga: questa volta 
della s osp e n s ione dei termini 
eoatenrisii e processuali relati¬ 
vi alla araunziona da parte del- 
l’Awocatura dello Stato del 


contenzioso degli enti mutuali¬ 
stici soppressi. Il termine è fis¬ 
sato al 31 dicembre 1982. 

Proroga infine, sempre al 31 
dicembre di quest'anno, della 
sospensione del versamento dei 
contributi — dovuti da datori 
di lavoro, coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e concedenti 
— per le aziende agricole dei 
comuni terremotati della Cam¬ 
pania, Basilicata e della Cala¬ 
bria. Sospensione anche dei 
contributi dovuti alle scadenze 


di luglio, settembre e novembre 
1982: al recupero dei contributi 
si procederà nel triennio 
1983-85, senza aggravio di inte¬ 
ressi. Per le stesse imprese il 
decreto proroga al 31 dicembre 
la scadenza delle cambiali agra¬ 
rie. La sospensione del paga¬ 
mento dei contributi è consen¬ 
tita anche per le imprese agri¬ 
cole dei Comuni colpiti dalla 
siccità negli anni '81 e 82. Per il 
1982, poi, sono previste le pre¬ 
stazioni previdenziali e assi¬ 
stenziali ai braccianti 


Manifestazioni PCI 

OGGI 

Bassolino. S. Arpino (Catana); P. Borghini, Verbania-lntra (NO); 
Gian Carlo Paletta, Torino; Relchlin, Chiaravalle (Ancona); A. Seronl, 
Perugia; Tortorelle. Arazzo; Alinovi. Como; Ariemma, Ravenna; G. 
Berlinguer, Raggio Emilia; Cianca. Maat-Meehelen (Belgio); L. Fibbi, 
Grosseto; PavoTini. Brescia; Peloso, Francoforte; Sandri, Milano; 
Barri, Bologna; Sprlano, Roma-Pinclo. 

DOMANI 

Battolino, Traeste (Napoli); Boldrinl, Montegrimano (Pesaro); 
Gianfranco Borghini. Massa Carrara; Cossutta, Ferrara; Fumagalli, 
Piombino; Guerzoni, Ravenna; Natta, Firenze; Gian Carlo Paletta, 
Milano; Relchlin. Macerata; Zsngheri. Albinea (Raggio Emilia); Birar- 
<N, Foligno (Perugia); Alinovi, Varese; G. Berlinguer, Reggio Emilia; B. 
Braeci-Torel, Gabbro (Livorno); P. Clofi, Palestrina (Roma); G. D*Ala- 
ma, Torino; L. Fibbi. Valmontone (Roma); Gladresco, Imola; Gruppi, 
Basilea; Montessoro. Genova; Mussi, Cagliari; Nlcolini. Ravenna; Pa- 
votlni, Milano; Rubbi, Bologna; Adriano Seronl, Ravenna; Serri, Pa¬ 
dova; Trivelli. Roma; Violante, Torino. 

LUNEDI 6 

Gianfranco Borghini. Voghera (Pavia); Guerzoni, Ferrara; Minucci. 
Viareggio; Tortorelle. Bologna; Andriani. Modena; G. Berlinguer, Ca¬ 
gliari; Libertini. Ivrea (Torino). 

MARTEDÌ 7 

Pacchio!). Salerno; Pania. Milano; Andriani. Brescia; G. Berlin¬ 
guer, Bologne; Canetti, Vercelli; A. Cestelli. Grosseto; R. Da Ponte. 
Novara; M. Pagliai, Traviso; Violante, Brescia. 

MERCOLEDÌ 8 

L. Colajanni. Milano; Cossutta, Bologna: Ariemma. Modena: M. 
Pagliai. Padova; Sandri. Torino; G. Tedesco. Reggio Emilia; Violante. 
Firenze. 


ROMA — Il governo rlnun- 
cerebbe al decreto sull'abusi¬ 
vismo edilizio. Infatti dopo 11 
parere negativo della com¬ 
missione LLPP del Senato, 11 
provvedimento Incontra seri 
ostacoli alla commissione 
Finanze e Tesoro. Per l’In¬ 
transigente opposizione del 
PCI e per i giudizi negativi 
della stessa maggioranza 
(addirittura il de Santalco ha 
invitato Spadolini a lasciar 
perdere), il sottosegretario al 
Tesoro Colucci, nel corso del 
dibattito in commissione, ha 
annunciato che 11 governo a- 
vrebbe potuto decidere lo 
stralcio dal decreto delle 
norme sull’abusivismo. 

Sul decreto, che si avvia a 
decadere immediatamente, 
si era avuto un severo giudi¬ 
zio del PCI che lo aveva defi¬ 
nito più che una sanatoria u- 
n’amnistia per gli speculato¬ 
ri. Sulle ragioni delie dure 
critiche del PCI ne parliamo 
con l’on. Fabio Ciuffini re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nista della commissione 
LLPP delia Camera. In que¬ 
sta stessa materia — dice 
Ciuffini — è stato approvato 
dal Senato un disegno di leg¬ 
ge governativo, largamente 
rielaborato con l’intesa delle 
forze politiche (il PCI si è a- 
stenuto con giudizio favore¬ 
vole ed alcune riserve). Il 
provvedimento è ora all’esa¬ 
me della Camera che ha con¬ 
cluso la discussione genera¬ 
le. Non si capisce come il Se¬ 
nato possa ritornare sulle 
posizione prese. Non vi è 


neppure il problema dell'ur¬ 
genza perché il disegno può 
essere subito approvato dal¬ 
la Camera. 

Se andasse in porto il de¬ 
creto come dovrebbe operare 
la sanatoria? La sanatoria — 
risponde Ciuffini — viene 
concessa fino al 25 luglio '82. 
Basterà una fatturazione 
compiacente e si potrà essere 
abuvisi a minimo rischio. 
Secondo il decreto una perti¬ 
nenza di 60 mq. è «piccolo a- 
buslvlsmo». In 60 mq. si rea¬ 
lizzano due miniapparta¬ 
menti al mare o In montagna 
(seconde case). Si sana anche 
un aumento del 20% del vo¬ 
lume delle costruzioni. Ciò 
vuol dire un piano in più per 
uno stabile di cinque plani. li 
disegno approvato dal Sena¬ 
to definisce «piccolo abusivi¬ 
smo» quello con aumenti non 
superiori al 5%. 

il governo vuol sanare an¬ 
che il cambio di destinazione 
d’uso. Infatti sono fatte salve 
le opere che non comportano 
incrementi di volume. Ciò — 
sostiene Ciuffini — contra¬ 
sta con il provvedimento ap¬ 
provato dal Senato, che inve¬ 
ce definisce essenziale tutti i 
cambiamenti di destinazio¬ 
ne. Il cambio di destinazione 
consente di sottrarre quote 
importanti di abitazioni al 
regime di equo canone. 

Il meccanismo previsto 
per il pagamento, basato sul- 
l'acconto e sul conguaglio, 
solleva forti riserve. Una vol¬ 
ta che la costruzione abusiva 


sia stata sanala — si doman¬ 
da Ciuffini *— come si realiz¬ 
zerà il conguaglio rispetto al- 
l’acconto, peraltro modestis¬ 
simo, a prezzi stracciati 
(20.000 lire al mq. e 500.000 
lire per un cambio di desti¬ 
nazione)? Chi recupererà le 
somme dovute al Comuni? 
In ogni caso si stabilirà un 
criterio assurdo di discrimi¬ 
nazione, poiché indennizzo 
dovuto per la sanatoria si 
commisura agli oneri della 
Bucalossi che sono assai di¬ 
versi sul territorio nazionale: 
in alcune zone la sanatoria 
costerà molto, In altre quasi 
niente. Inoltre, è da respin¬ 
gere il riparto del proventi 
degli indennizzi, previsto per 
il 50% allo Stato e per il 50% 
ai Comuni. Tutto l’indenniz¬ 
zo invece dovrebbe andare a- 
gli enti locali che hanno su¬ 
bito il danno e sopportano le 
spese per li recupero delle co¬ 
struzioni abusive. 

Infine — conclude Ciuffini 
— non si può svendere il ter¬ 
ritorio con sanatorie Indi¬ 
scriminate a getto continuo. 
La sanatoria va concessa so¬ 
lo nei casi che possono essere 
recuperati al tessuto urbano 
e deve garantire il pagamen¬ 
to degli oneri di urbanizza¬ 
zione per dotare di servizi i 
quartieri abusivi da recupe¬ 
rare e deve contenere norme 
dirette a sconfiggere l’abusi¬ 
vismo futuro. Questi ele¬ 
menti non possono essere 
cancellati dal decreto. 

Claudio Notari 


Una campagna che tenta di coprire le responsabilità per la legge finanziaria 

Ritanfi e sbagli sulle scelte economiche 
per Spadolini sono colpe deU'opposizione 


Non basta, aver evitato T 
Interruzione della legislatu¬ 
ra, e aver ricomposto un go¬ 
verno, per garantire certez¬ 
ze circa l’efficacia, la tem¬ 
pestività e la correttezza 
delle misure dirette a fron¬ 
teggiare la grave crisi eco¬ 
nomica nei suoi diversi a- 
spetti, dal dissesto della fi¬ 
nanza pubblica alla situa¬ 
zione dell’apparato produt¬ 
tivo fino alio aggravarsi del¬ 
le tensioni nel campo dell’ 
occupazione. 

Non basta neanche, per 
dare una sicura prospettiva 
in tale direzione, l’Insisten¬ 
za del senatore Spadolini 
sulla unità della compagine 
governativa e sul rigoroso 
rispetto, da parte del gover¬ 
no, dei tempi di presenta¬ 
zione dei documenti econo¬ 
mici (In questo caso legge 
finanziaria e bilancio per il 
1983). 

Non è la prima volta che 
Il presidente del Consiglio 
apre campagne propagan¬ 
distiche che si rivelano, alla 
resa dei conti, soltanto tali. 
Così è stato per la campa¬ 
gna dell’autunno ’8l-pri- 
mavera ’82 sul tetto invali¬ 
cabile del disavanzo pubbli¬ 
co. Non diversa è stata la 
campagna agli inizi del 
1982, con la quale il senato¬ 
re Spadolini tentò di scari¬ 
care sul Parlamento le re¬ 
sponsabilità governative 
per i ritardi nell’approva¬ 
zione della legge finanziaria 
e del bilancio di quell’eser¬ 
cizio. 

Dei sette mesi di ritardi 
attribuiti al Parlamento dal 
presidente del Consiglio, 
ben cinque discendevano 
dalle complesse trattative 
tra 1 partiti di maggioranza 
e dalle loro Incertezze: tre 


mesi al Senato per concor¬ 
dare oltre 40 articoli ag¬ 
giuntivi all’originario testo 
del governo, e due alla Ca¬ 
mera per evitare di stralcia¬ 
re da un testo del Senato gli 
articoli che costituivano 
materia dei decreti legge 
sulla finanza locale e sulla 
spesa previdenziale. L’o¬ 
struzionismo del radicali 
diede a quella manovra di¬ 
versiva una insperata co¬ 
pertura. 

Ci sono ora preoccupanti 
segnali di un tentativo di ri¬ 
petere la stessa manovra 
con lo stesso obiettivo: at¬ 
tribuire al Parlamento e 
quindi all’opposizione ed in 
particolare ai comunisti, la 
responsabilità dei ritardi 
con 1 quali si affrontano le 
misure per risolvere la gra¬ 
ve crisi economica. 

Si può cominciare ad e- 
semplifìcare dal tema della 
legge finanziaria 1983, che 
dovrebbe compendiare la 
manovra economica plu¬ 
riennale del governo. 

•Con assoluta tempestivi¬ 
tà il governo ha presentato 
al Parlamento la legge fi¬ 
nanziarla per il 1983•: ha di¬ 
chiarato il presidente del 
Consiglio. Una affermazio¬ 
ne tanto perentoria quanto, 
ancora una volta, infondata 
nella sostanza. I documenti 
presentati dal governo alla 
vigilia della breve interru¬ 
zione estiva dei lavori par¬ 
lamentari non rispondono, 
né sul piano formale né su 
quello sostanziale, al dispo¬ 
sto della legge 5 agosto 1978 
n. 468, che stabilisce: 

— all’articoìo 11, che la 
legge finanziaria è presen¬ 
tata ai Parlamento *con- 
temporaneamene al dise¬ 


gno di legge di approvazio¬ 
ne del bilancio di previsione 
dello Stato », e all'articolo 
15, che, contempo ranca¬ 
mente al bilancio (annuale 
e pluriennale) e alla legge 
finanziarla, vengono pre¬ 
sentate •al Parlamento la 
relazione prevlsionale e 
programmatica per l’anno 
successivo... con una anali¬ 
tica dimostrazione delle va¬ 
riazioni rispetto alle previ¬ 
sioni dell'anno precedente, 
nonché informazioni sulla 
parte discrezionale di spe¬ 
sa», e che da relazione pre- 
vlsionale programmatica è 
accompagnata dalle rela¬ 
zioni programmatiche di 
settore, nonché da relazioni 
sulle leggi pluriennali di 
spesa delle quali sarà parti¬ 
colarmente illustrato lo sta¬ 
to di attuazione ». 

DI tutti questi documenti 
era disponibile ad oggi, la 
sola bozza della legge finan¬ 
ziaria. Le bozze del bilancio 
erano... In correzione al mi¬ 
nistero del Tesoro. Delle re¬ 
lazioni neanche l'ombra. 

Se a ciò si aggiunge che, 
all’inizio della discussione 
in Senato del bilancio di as¬ 
sestamento per li 1982, il go¬ 
verno ha chiesto un rinvio 
per poter decidere gli emen¬ 
damenti da presentare, e 
che non è stata presentata 
la relazione sulle stime di 
cassa, si comprende come 
allo stato degli atti l’esecu¬ 
tivo non abbia presentato 
•nessun documento• su cui 
sia possibile aprire una se¬ 
ria discussione parlamen¬ 
tare. 

Chiedere il rispetto della 
legge 468 discende non da 
vuote esigenze formalisti- 
che, ma da precise esigenze 


sostanziati. Come è possibi¬ 
le, Infatti, discutere seria¬ 
mente del ricorso al merca¬ 
to finanziarlo per il 1983 se 
non si ha consapevolezza 
degli impegni trasferiti dal¬ 
l’attuale esercizio a quello 
successivo? Da qui l’esigen¬ 
za di conoscere, almeno in 
linea di massima, gli orien¬ 
tamenti del governo in te¬ 
ma di bilancio di assesta¬ 
mento per il 1982, per poter¬ 
ne derivare qualche conse¬ 
guenza attendibile In mate¬ 
ria di residui ed evitare l’o¬ 
perazione mistificante, che 
si ripete ormai da alcuni 
anni, di una previsione In 
bilancio di residui In una 
dimensione dimezzata ri¬ 
spetto alla realtà. 

Come discutere degli 
stanziamenti delle leggi 
pluriennali di spesa senza 
conoscere, attraverso le re¬ 
lazioni illustrative, 11 loro 
stato di attuazione? Come 
affrontare il tema della spe¬ 
sa discrezionale e della spe¬ 
sa corrente, senza conosce¬ 
re le valutazioni del gover¬ 
no che dovrebbero essere 
contenute nella relazione 
previsionale e programma¬ 
tica? - 

Ed ecco l’esigenza che al¬ 
le tabelle di bilancio si ac¬ 
compagnino relazioni pre¬ 
visionale programmatica e 
relazioni di settore. 

Questo per stare al nesso 
tra forma e sostanza dei do¬ 
cumenti di bilancio. Se poi 
si vuole per un momento 
entrare nel contenuto della 
legge finanziaria presenta¬ 
ta, non si può non rilevare 
come la pur apprezzabile 
stringatezza del numero de¬ 
gli articoli sia stata in gran 
parte ottenuta con misure 


che paiono più mirate a 
combattere Tostruzionismo 
eventuale con una raffica di 
voti di fiducia, che non a ri¬ 
portare la legge finanziaria 
alla forma prevista nella 1- 
splrazione originaria del le¬ 
gislatore. - - ■ 

Che dire, infatti, dell'arti¬ 
colo uno nel quale si unifi¬ 
cano tre materie (ricorso al 
mercato, leggi pluriennali 
di spesa, fondi globali) pre¬ 
viste come contenuto essen¬ 
ziale della legge finanzia¬ 
ria? Che dire del 19 commi 
in un solo articolo relativi 
alla materia della finanza 
regionale e locale? Che dire 
del programma legislativo 
che emerge da una norma¬ 
tiva sui fondi globali che, 
mentre il governo e la sua 
maggioranza Insabbiano la 
riforma delle pensioni per 
la generalità dei lavoratori, 
stanzia risorse consistenti 
perla perequazione delle so¬ 
le pensioni dei lavoratori 
pubblici? Che (implicita 
nell’articolo 11 e implicita 
nel 9) dire Infine delle sor¬ 
prendenti norme di delega 
contenute nella finanziarla 
stessa, che cl trovano natu¬ 
ralmente e decisamente 
contrari? 

Si tratta, come si vede, di 
una legge assai complessa 
che in ogni caso richiederà 
una discussione lunga. Di¬ 
verrà ancora più lunga, na¬ 
turalmente, se il governo 
non consentirà che essa ini¬ 
zi tempestivamente. Sareb¬ 
be quindi opportuno che il 
presidente del consiglio e i 
suol ministri facessero me¬ 
no dichiarazioni e rispettas¬ 
sero in modo formale e so¬ 
stanziale la legge vigente. 

Giorgio Macciotta 


Le polemiche sulla crisi e la sua conclusione 

De Mita al Psb la malasorte non c'entra 


ROMA — «fi PSI ha speri¬ 
mentato una cesa che già do¬ 
veva sapere. Che da solo non 
può decidere tutto. Anziché 
riconoscere questa elementa¬ 
re verità, ha immaginato che 
il suo disegno fosse stato im¬ 
pedito da chissà quale con¬ 
giura (...). Non si può attri¬ 
buire l’insuccesso, come face¬ 
vano ì popoli bartxiri, agli dei 
e alla malasorte». Così De 
Mita prosegue la polemica 
con gli alleati socialisti, do¬ 
po il dibattito parlamenta¬ 
re, con un’intervista all’E¬ 
spresso. E ribadisce la tesi 
secondo la quale «la demo¬ 
crazia in Italia si salva solo 


se si realizzano le condizioni 
fisiologiche del processo de¬ 
mocratico: l’alternanza nella 
gestione del potere». Se que¬ 
sto processo portasse, infi¬ 
ne, la sinistra al governo e 
la DC all’opposizione, que¬ 
sta, secondo il segretario 
democristiano, non sarebbe 
una sconfitta, ma la •vitto¬ 
ria storica» dei cattolici de¬ 
mocratici. 

Alcuni passaggi dell’in¬ 
tervista dì De Mita si riferi¬ 
scono alla questione comu¬ 
nista. Egli afferma che al 
PCI non bisogna chiedere 
un’«astratta abiura ideologi¬ 
ca »: il metro di misura è 


piuttosto quello del coin¬ 
volgimento del PCI «in un 
processo di rinnovamento i- 
stituzwnale». De Mita ha 
quindi usato un argomento 
singolare: « Quando Natta al¬ 
la Camera — ha detto — di¬ 
ce che il PCI è alternativo al¬ 
la DC pone di fatto una con¬ 
venzione ad escludere la DC 
dalla gestione del potere»; se 
è così, soggiunge, il PCI 


I — natoc i comunisti sono to¬ 
rniti od osso— pro s anti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA oda 
seduta di oggi, so bsto 4 sot* 


non può sostenere nello 
stesso tempo che 1 difetti 
attuali del sistema deriva¬ 
no dalla «convenzione» nei 
confronti dello stesso PCI. 
Come è evidente, il segreta¬ 
rio de fa confusione, volu¬ 
tamente, tra una discrimi¬ 
nazione politica, da un Iato, 
e un obiettivo politico, dal¬ 
l’altro. La DC è da più di 30 
anni ancorata a quella pre¬ 
clusione paralizzante, il 
PCI si pone invece su di un 
altro plano: non alza bar¬ 
riere ideologiche, ma indica 
uno scopo preciso, quello di 
un governo di alternativa 


democratica. Pone la sua 
candidatura a governare, 
come è giusto e legittimo 
per ogni grande forza poli* 
tic a. tv ; ->. ; » .’/* . - i-» 

Aprendo ieri sera la Festa 
dell’Amicizia a Viareggio, il 
presidente del partito. Pic¬ 
coli, ha lanciato un appello 
•unitario». Egli vuole una 
•ricomposizione» delle due 
componenti de che usciro¬ 
no divise daH’ultimo Con¬ 
gresso. È un segnale di av¬ 
vertimento a De Mita, per¬ 
ché il segretario de freni la 
propria iniziativa e non si 
distanzi troppo da Forlani e 
Disagila? 


dF 


La nostra storia non si può 
rifiutare; l'ideologia invece 
non può non evolversi 

Cara Unità. * 

quando, come capita di leggere, viene af¬ 
fermato a titolo di accusa, che il PCI •non 
rinuncia alla sua identità storico-ideologi¬ 
ca». si mettono sullo stesso piano di valuta¬ 
zione storia e ideologia; e ciò non è esatto, 
perchè la prima è cronologia, dato fìsso, 

, anagrafico, non suscettibile di modifi¬ 
cazioni: c ad essa storia non è che non si 
, vuole rinunciare ma non si può: mentre l'i¬ 
deologia, a meno che non sia costituita da 
, idee fisse (e in questo caso rientra nella 
patologia), non può non essere dinantica 
per eccellenza ed evolutiva. 

Tanto è vero, per quanto riguarda il mar¬ 
xismo, che la sua dinamica si è manifestata 
'• nel leninismo, nel neo-marxismo, nel revi- 
. sionismo, nel castrismo, nel maoismo, nei 
socialismo democratico, nelle vie nazionali 
al socialismo e. andando avanti, nella coe¬ 
sistenza di un eurocomunismo con i regimi 
della democrazia occidentale. 

E ciò perché i figli, pur non potendo rin¬ 
negare la propria paternità, non sono la 
stessa cosa dei padri non solo sotto l'aspet¬ 
to fìsico ma soprattutto nel modo di pensa¬ 
re. Sostenere che il PCI non rinuncia alia 
sua identità ideologica è lo stesso che affer¬ 
mare che un neonato rimane sempre tale e 
non diviene adulto: cioè conta solo la sua 
anagrafe storica e non il suo sviluppo. 

Ciò, nel nostro Paese — e qui soprattutto 
— è contrario ad ogni evidenza, fi fatto è un 
altro: accertare e stabilire chi, nel gioco 
politico, non rinuncia a tutelare interessi 
particolari e chi invece non rinuncia a tute¬ 
lare gli interessi della collettività. Si può 
solo dire che il PCI. non adeguandosi ad un 
tipo di gestione affaristica e non rinuncian¬ 
do ai suoi principi di giustizia sociale, 
quindi... politicamente •non maturo», non 
può far parte (conventio ad excludendum) 
di un certo tipo di convivio politico. 

Ma c’è un altro aspetto, che direi scienti¬ 
fico: se l'ideologia è condizionata dal deter¬ 
minismo economico, il determinismo, quale 
che sia. non è costituito da una causa cui 
segue sempre lo stesso effetto, ma da cause 
ed effetti che si susseguono senza fine: per 
cui la non rinuncia all'ideologia superata 
parrebbe contro natura e quindi assurda; 
se. invece, l'ideologia non è condizionata, 
essa viene superala, dalle nuove realtà so¬ 
ciali ed economiche: per cui non regge, si 
voglia o non si voglia rinunciare ad essa. 

In caso contrario, ci potremmo vantare di 
avere scoperto l'assoluto nel relativo. 

doti. GIACOMO PENSO 
(Imperia) 

Come mai ci si ricorda, .. 
solo quando la maggiore 
è di sinistra? 

■ Caro direttore. 

prima della costituzione del nuovo go¬ 
verno il senatore Spadolini ha interpellato 
tutti, dai partiti ai sindacati, dimenticando 
come di norma la Confesercenti. Questo 
fatto non stupisce perché è ormai tradizio- < 
ne interpellare solo la maggiore organizza¬ 
zione del commercio, precisamente la Con- 
fcommercio. ~ . . 

Quando però vengono ascoltati artigiani 
e cooperative, questo criterio non si segue e ■ 
si convocano anche le organizzazioni di mi¬ 
noranza. Allora? 

B. L. 

(Livorno) 

La testimonianza 
di un partigiano 
su Mons. O’ Fiaberty 

Cara Unità, 

ho appreso che a Roma si sta girando un 
film su Monsignore O' Flaerty. Nel corso 
dei nove mesi della Resistenza armata io ed 
un altro partigiano. Augusto Mancini, in 
qualità di ufficiali di collegamento della 
nostra Brigata abbiamo avuto occasione di 
incontrarci per ragioni inerenti alla lotta 
partigiano numerose volte con Monsignor 
O' Flaherty. 

Il primo incontro con il monsignore ir¬ 
landese avvenne in un negozio di oggetti 
•sacri» di certo Mosca — nome e ubicazio¬ 
ne forniteci dal nostro comando. Il negozio, 
non so se ora esiste più. si trova o si trovava, 

' guardando la Piazza San Pietro, alla sini¬ 
stra deI colonnato ber ni ni a no. 

Questo nostro primo incontro fu alquan¬ 
to movimentato: essendovi nel negozio dei 
prelati — ricordo che stavano trattando ac¬ 
quisti di santini e uno di loro contestava la 
veridicità del santo riprodotto — finito che 
ebbero l’acquisto venne la nostra voltò; ci fu 
richiesto cosa desideravamo; superalo il lo- 

f ico imbarazzo (non conoscevamo & Fla¬ 
erty quindi non sapevamo se fosse tra i 
numerosi preti che pure erano nel negozio), 
cercando di avvicinarci il più possibile alt" 
interlocutore, con voce sommessa dicemmo 
che dovevamo incontrarci con Monsignore 
CT Flaherty. Per tutta risposta Valtro, come 
se colto da terrore, uscì dal retro del banco 
con una certa energia sospingendoci verso 
la porta e dicendo a voce atta: io non cono¬ 
sco nessun O’ Flaherty. 

La scena produsse una certa animazione 
tra i preti presenti creando a noi un serio 
imbarazzo. Chi ci tolse dalla delicata si¬ 
tuazione fu appunto l'arrivo di colui col 
quale dovevamo incontrarci, che frettolosa¬ 
mente ci invitò a seguirlo. 

Ma chi sapeva che si trattasse veramente 
del monsignore col quale dovevamo incon¬ 
trarci? Dove ci conduceva? Dovevamo scap¬ 
pare? Portavamo con noi documenti da 
s c o nsegna re al prelato, doc u menti di cui, per 
la rigorosa clandestinità, non conoscevamo i 
il contenuto. Facendo appetto alta saldezza 
dei nostri nervi, seguendo il prete entram¬ 
mo in una casa di suore — sapemmo, poi, 
che si trattava dell'ordine delle •Canneti- i 
tane». 

Il monsignore, personaggio veramente 
distinto, affabile, compito, vestito con e- 
strema eleganza nel suo abito talare, ci dis¬ 
se appunto della sua identità, ci rassicurò, 
se ben ricordo ci dette qualcosa da mangia¬ 
re. Consegnati i minuscoli messaggi (io li 
avevo entro la fascia di cuoio interna del 
cappello), ci chiese se eravamo in grado di 
portare via indumenti Al nostro cenno af¬ 
fermativo. di lì a poco tornò con due volu¬ 
minosi pacchi: uno contenente una decina di 


paia di scarpe da campagna, l'altro ma¬ 
glioni di colore nero, che portammo fino a 
Monterotondo, dove operava la nostra Bri¬ 
gata. Ci siamo poi incontrati altre volte, 
con minor pericolo, con O' Flaherty. non 
per conversare. 

Dopo molti anni, avendo conosciuto un 
altro prelato chiesi a lui se conosceva il 
monsignore irlandese: venni a sapere che 
era morto ancor giovane e che per quella 
sua attività aveva subito delle contrarietà. 

Riferisco con benlfìcio di inventarlo que¬ 
ste affermazioni del prete; tuttavia capii 
che O' Flaherty non aveva, per la sua opera 
prestata in nostro favore, fatto carriera. 

COSTANTINO ZANCOLLA 
« (Roma) 

L'«equilibrio 
della notizia» 

Caro direttore. 

TGI ore 13,30 di giovedì 26 agosto: 

/* notizia: immagini di Glemp, sermone 
di Glemp, Madonna Nera di Jastia Gora. 
600' anniversario, pellegrinaggio a Chesto- 
chowa. 1 Valesa. condizioni di Glemp per la 
pace sociale, mani alzate a * V », Solidarno- 
sc. 2 * anniversario degli accordi di Danzica. 
il 31 agosto si avvicina... 

2 * notizia: Castel Gandolfo. Giovanni 
Paolo li, dice la Messa -in diretta• per la 
Polonia, -sua patria ». non è potuto andare 
in Polonia, colpa del governo comunista, ci 
potrà andare l anno prossimo?. Lui vorreb¬ 
be andare. Madonna Nera di Jasna Gora. 
600’ anniversario. Chestochowa... 

3‘ notizia: ho spento la televisione. 

Recentemente, se non sbaglio, è staio no¬ 
minato il nuovo direttore del TGI. Sarebbe 
auesta la • garanzia di un maggiore equili¬ 
brio della notizia» (mi sembra questa la 
frase usata) che ha determinato la posizio¬ 
ne favorevole anche dei rappresentanti co¬ 
munisti all'atto della votazione per la no¬ 
mina del nuovo direttore? 

SERGIO SBARAGLIA 
(Frascati - Roma) 

Un po’ di scala mobile 

Caro direttore. 

vedo molto spesso sul giornale dei necro¬ 
logi seguiti dalla frase -...e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono » IO. 15. 20 mila lire a 
l’Unità. Immagino che. siapure un po’ spe¬ 
ciale. questa sia una delle fonti di finanzia¬ 
mento del giornale, e nemmeno delle più 
insignificanti. Ora però mi chiedo: hanno 
ietto questi compagni le tariffe per avvisi 
del genere sugli altri giornali? Lo sanno che 
perii Corriere della sera (è solo un esempio, 
ovviamente) ci vogliono 6.500 lire a parola? 

Mi sembra dunque che — fatto salvo il 
criterio di pubblicare questi avvisi quasi 
gratis per coloro che non possono permet¬ 
tersi di più — il giornale farebbe bene a 
spiegare ai suoi lettori che bisogna applica- 
. re un po' di -scala mobile» anche a quelle 
sottoscrizioni. Se no. invece di fare noi un 
favore al giornale, (magari per esaudire /'. 
ultimo desiderio di chi e morto) è il giorna¬ 
le che fa un piacere a noi. 

LORENZA BORRANI 
(Milano) 

Perché è passato in sordina 
l'atteggiamento assunto 
dall'Italia all'ONU? 

Cara Unità. 

gli italiani democratici e onesti devono 
mettersi una mano sulla coscienza per ri¬ 
flettere quanto poco nell'inferno delia bat¬ 
taglia di Beirut abbia pesato la solidarietà 
internazionale verso popolazioni inermi, 
verso i palestinesi e verso il popolo libanese. 
L'iniziativa delle forze democratiche, del 
movimento sindacale (de! quale faccio pur 
parte) è stata troppo limitata. 

Per esempio: perchè è passato in sordina 
l'atteggiamento assunto dal governo Italia¬ 
no (con l'astensione) all'ultima assemblea 
generale dell'ONU? 

In questo scorcio d'estate devastalo dal 
dramma di Beirut, dobbiamo trovare la 
forza per riscattare un nuovo livello di soli¬ 
darietà internazionalista (e veramente mili¬ 
tante) verso il popolo di Palestina e verso 
tutti 1 popoli oppressi. Tra gli impegni delle 
prossime settimane dobbiamo considerare 
una grande campagna, innanzi tutto di in¬ 
formazione. cosicché si possa dare il nostro 
fraterno aiuto alla lotta del palestinesi e 
dell'OLP. 

Ciò che è successo deve scuoterci: come 
hanno dimostrato i palestinesi, si può vin¬ 
cere moralmente e politicamente nonostan¬ 
te il prevalere militare del terrorismo di 
Begin e di Sharon e delle coperture date 
loro dagli USA. La lezione avuta dal mon¬ 
do intero è molto importante ma è ancora 
troppo poco: non deve più succedere che i 
palestinesi siano i soli a fermare il terrori¬ 
smo di Begin e Sharon. 

GIOVANNI SPALLINO 
(Firenze) 

Montefalcone 
di Valfortore 

Cara Unità, \ 

il nostro giornate certamente i un mezzo 
di informazione corretto, obiettivo, senza 
pregiudizi. Debbo fare però osservare che 
spesso ignora la vita culturale del Sud. 

Un piccolo paese del Beneventano, Mon¬ 
tefalcone di Valfortore, 2.500 abitanti, 

1.000 emigrati. I.000 disoccupati, ammini¬ 
strazione democratica, ha, con pochi mezzi 
finanziari, con la partecipazione di tutti i 
suoi cittadini, compresi quelli che si affac¬ 
ciavano in paese provenienti dalla Germa¬ 
nia, Svizzera, Belgio ecc.. organizzato un 
Agosto varamente originale; -Quest’estate 
insito*». - 

Senza dispreizare i soliti cantanti che d" 
estate spopolano un po' ovunque, ha curato 
dibattiti politici, culturali, amministrativi 
con la partecipazione di centinaia di perso¬ 
ne. non spettatori passivi ma veri protaro- 
nisti dei vari ed appassionati discorsi Oltre 
ai dibattiti si i allestita una meravigliosa 
mostra della civiltà contadina del Sannio; 
una mostra estemporanea di pittura alla 
quale hanno concorso ben centosetranta ar¬ 
tisti provenienti da tutta Italia; una Interes- 
sante mostra fotografica. 

Chi lo sa che pel Mezzogiorno si è capaci 
di far rivivere tanta cultura con tanta de¬ 
mocrazia? 

on. TOMMASO BtAMONTE 
(Saterso) 
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«Affare Alfa» 


Poteva succedere 
solo in Italia ... 


Siamo alla lena decisione 
della Pretura di Milano sul 
caso Alfa ed è ormai possibile 
fare il punto su un dibattito 
che sta investendo sempre più 
nettamente questioni molto 
generali. 

Per sgombrare il campo da 
falsi problemi deve essere an¬ 
zitutto constatato che nessuno 
sembra aver ripreso la singo¬ 
lare tesi sostenuta nel provve¬ 
dimento del 16 agosto secondo 
la quale il sindacato dovrebbe 
ricevere da ogni singolo lavo¬ 
ratore una specifica procura, 
nel «rispetto delle norme pre¬ 
viste dal codice civile per la 
rappresentanza e per il man¬ 
dato», per poter disporre dei 
«diritti esclusivi dei lavorato¬ 
ri» che risulterebbero investi¬ 
ti dagli accordi collettivi in 
materia di ristrutturazione a- 
ziendale. 

Si è trattato, dunque, di una 
affermazione risibile conte¬ 
nuta in una sentenza isolata, 
da non prendere sul seno 
nemmeno nel mese di agosto 
e nemmeno nel corso di una 
crisi di governo anch’essa sin¬ 
golare. Del resto è ben diffici¬ 
le ipotizzare una legge che nel 
quadro di uno Stato che non 
sia uno Stato di regime riesca 
ad attribuire al sindacato una 
rappresentatività maggiore 
di quella che gli deriva dal 
consenso dei lavoratori. 

In realtà i problemi sono al¬ 
tri e ben più gravi. 

Non vi è dubbio, infatti, che 
le leggi attualmente in vigore, 
conquistate con decenni di lot¬ 
ta, consentono al singolo lavo¬ 
ratore, considerato come con¬ 
traente «di pari dignità» di 
contestare, spesso con succes¬ 
so, i provvedimenti che lo ri¬ 
muovono dal posto di lavoro 
per motivi relativi alla sua 
persona (si pensi, solo per fare 
un esempio, ai numerosi prov¬ 
vedimenti giudiziari che han¬ 
no annullato licenziamenti in 
tronco basati su false accuse), 
ma quando è il posto stesso al 
quale il lavoratore è addetto 
che finisce per sparire, qual¬ 
siasi possibilità di difesa sul 
piano individuale viene a 
mancare. In tali casi — cioè, 
in concreto, di fronte a pro¬ 
cessi di ristrutturazione — la 
tutela dei lavoratori deve es¬ 
sere assicurata con strumenti 
specifici, che non possono es¬ 
sere un adattamento delle for¬ 
me di difesa individuale. 

Per questo in un momento 
in cui molto si parla delio Sta¬ 
tuto dei lavoratori e di una 
sua possibile revisione vi è da 
chiedersi se una legge che da 
un lato è informata ad una at¬ 
tenta difesa dei diritti dei sin¬ 
goli e d’altro lato contiene di¬ 
sposizioni di sostegno del sin¬ 
dacato elaborate in un mo¬ 
mento di espansione tenga 
sufficientemente conto dei 
duri compiti che il sindacato è 
chiamato ad affrontare in una 
fase di recessione. 

La risposta può essere sol¬ 
tanto negativa. In Italia, in¬ 
fatti, diversamente da quanto 
è avvenuto in altri Paesi indu¬ 
strializzati, il fenomeno dei li¬ 
cenziamenti collettivi non si è 
manifestato in tutta la sua 
crudezza perché il sindacato è 


riuscito a far prevalere la ten¬ 
denza a mantenere in vita i 
rapporti di lavoro, in varie 
forme, anche in situazioni di 
crisi particolarmente acute. 
Ciò non toglie, però, che se si 
confronta la legislazione ita¬ 
liana con quelle dei Paesi più 
altamente industrializzati 
dell'Europa continentale e 
con la stessa direttiva CEE 
75/129 sui licenziamenti col¬ 
lettivi si deve constatare che 
le imprese italiane sono dei 
tutto esenti da obblighi come 
quelli che gravano sulle im¬ 
prese francesi o tedesche. 

Prima di procedere alla 
soppressione di posti di lavoro 
queste sono infatti tenute per 
legge a fornire al sindacato 
informazioni dettagliate sui 
motivi congiunturali o strut¬ 
turali che giustificano la deci¬ 
sione, sui programmi produt¬ 
tivi e sulle future prospettive 
occupazionali; sono tenute a 
concordare con il sindacato 
un piano che attutisca le con¬ 
seguenze sociali del provvedi¬ 
mento; debbono ottenere, in 
Francia, una vera e propria 
autorizzazione amministrati¬ 
va che viene rilasciata dagli 
organi pubblici dopo avere i- 
struito il caso in contradditto¬ 
rio con il sindacato. 

Se si ritiene necessario un 
intervento legislativo questo 
dovrebbe essere quindi pro¬ 
prio nel senso di portare la 
normativa italiana al livello 
europeo (come indicato dalle 
proposte del PCI sulla rifor¬ 
ma del mercato del lavoro). 

Certo i problemi da affron¬ 
tare su questa strada sono as¬ 
sai complessi. 

Anzitutto in Italia la sop¬ 
pressione di posti di lavoro è 
stata accompagnata in lar¬ 
ghissima misura dall’inter¬ 
vento della Cassa integrazio¬ 
ne guadagni, che ha evitato 
molti licenziamenti collettivi. 
In realtà, però, anche l'appli¬ 
cazione di questo strumento 
ha portato a comprimere i li¬ 
velli di occupazione, di modo 
che un intervento legislativo 
dovrebbe riguardare tutti i fe¬ 
nomeni che determinano una 
effettiva riduzione dell'impie¬ 
go di personale, indipendente¬ 
mente dalla forma in cui essa 
si manifesta. 

In secondo luogo non vi è 
dubbio che più poteri vengono 
attribuiti al sindacato nei con¬ 
fronti delle imprese, più di¬ 
venta acuta la questione della 
democrazia sindacale nel rap¬ 
porto con i lavoratori ed ali' 
interno dell’organizzazione. 

Proprio sotto questo profilo 
il caso Alfa appare partico¬ 
larmente significativo. Il ri¬ 
lievo che hanno assunto i con¬ 
trasti, profondi e reali, sorti 
tra il sindacato e gruppi di la¬ 
voratori non può infatti far 
passare in secondo piano la 
contraddizione fondamentale 
che è quella tra l’Alfa, che 
pretende di esercitare il suo 
potere senza limiti né control¬ 
li, ed i lavoratori considerati 
nel loro complesso. 

Nel corso dei giudizi svolti¬ 
si avanti la Pretura di Milano 
l’Alfa ha sostenuto di poter 
far ricadere le conseguenze 
del processo di ristrutturazio¬ 


ne su chi gli pare; ha dichiara¬ 
to di averlo fatto adottando 
suoi criteri; si è rifiutata di 
precisare come e perché l’ap¬ 
plicazione di tali criteri por¬ 
tava a mettere in cassa inte¬ 
grazione proprio i lavoratori 
che avevano promosso i giudi¬ 
zi; ha rivendicato, in sostanza, 
il diritto di esercitare poteri 
amplissimi a suo arbitrio e di 
non rendere conto di nulla al 
magistrato 

In tal modo la magistratu¬ 
ra milanese è stata posta di 
fronte aU’alternativa di con¬ 
validare l’esercizio da parte 
dell’Alfa di poteri che non 
possono esserle riconosciuti, 
oppure di riammettere in ser¬ 
vizio in blocco tutti i lavorato¬ 
ri che avevano promosso i 
giudizi, senza nemmeno pren¬ 
dere in esame la posizione di 
ciascuno. 

Non condivido l’opinione di 
Gino Giugni che in un recente 
articolo afferma che la socie¬ 
tà «si è difesa male». Infatti 
da questo gioco esasperato 1* 
Alfa ha tratto comunque un 
vantaggio perché l’esito cla¬ 
moroso dei giudizi ha accen¬ 
trato l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica sul problema dei 
criteri di scelta, ha messo in 
difficoltà il sindacato, che non 
si era impegnato su questo 
terreno, e rischia di porre in 
secondo piano quello che è in¬ 
vece l’aspetto centrale degli 
accordi Alfa che è costituito 
dall’impegno dell’azienda di 
far rientrare al lavoro, secon¬ 
do scadenze non lontane (alle 
quali essa non può sfuggire), 
tutti i lavoratori posti in cassa 
integrazione. 

Indubbiamente vi sono 
molti aspetti delle pronunzie 
dei giudici milanesi che devo¬ 
no essere contestati nel meri¬ 
to. In un momento in cui il sin¬ 
dacato tenta di battersi con¬ 
tro l’assenteismo, impegnan¬ 
dosi anche con concreti atti 
contrattuali, alcune afferma¬ 
zioni contenute nelle ordinan¬ 
ze possono assumere un con¬ 
tenuto equivoco e meritano un 
chiarimento. 

Una cosa però sembra co¬ 
munque certa ed è che pro¬ 
prio il comportamento tenuto 
dall’Alfa, prima e dopo le de¬ 
cisioni dei Pretori, indica che 
il vero problema non è quello 
di impedire alla magistratura 
di riempire uno spazio che 
verrebbe subito occupato dal 
potere incontrollato delle im¬ 
prese, ma è quello di far sì che 
la legge e la contrattazione 
collettiva, ai diversi livelli, in¬ 
tervengano in positivo ed indi¬ 
chino criteri obiettivi di scel¬ 
ta che diano luogo a graduato¬ 
rie formate con chiarezza e 
rese pubbliche. 

Certo è triste dover decide¬ 
re se, in condizioni di pari uti¬ 
lizzabilità tecnica, debba es¬ 
sere colpito il giovane o l’an¬ 
ziano, chi ha piu figli o chi ne 
ha meno, il lavoratore malato 
o quello sano. Ma questa, se¬ 
condo me, è la strada se si 
vuole impedire che i processi 
di ristrutturazione portino di 
nuovo l’arbitrio nei posti di la¬ 
voro, magari con l’aiuto della 
cassa integrazione. 

Luciano Ventura 
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I Borgia in televisione. Non è 
cosa da poco, aul piano della 
buona o cattiva popolarità, 
portare sul piccolo schermo 
(cosa che avverrà da oggi sulla 
rete due) il celebre papa Ales- 
aandro VI, con i suoi piu celebri 
figli Cesare e Lucrezia, in uno 
sceneggiato di ventuno puntate 
che dovrebbe svelare di che pa¬ 
sta fosse il potere in Italia du¬ 
rante il Rinascimento. Almeno 
queste sono le intenzioni. E il 
tema, in un certo senso può sti¬ 
molare o, comunque, ò in grado 
di collocarsi nelle mode: è in¬ 
fatti questo un periodo in cui 
«potere», «palazzo», «Stato», «po¬ 
litica» (tutti fra virgolette e 
senza ulteriori storiche specifi¬ 
cazioni) sono sotto accusa. I 
fatti diranno se saranno questi 
gli argomenti o — alternativa 
peggiore — si proseguirà sulla 
vecchia e comoda strada dei 
«sordidi amori» della terribile 
famiglia, degli incesti, delle 
scene piccanti e sensuali cui ci 
hanno abituati i «fogliettoni» di 
fine Ottocento e certi fumetti 
di produzione moderna (in uno 
di questi ultimi si può perfino 
contemplare l’esilarante estasi 
erotica di Lucrezia che si ab¬ 
bandona al diabolico abbraccio 
di Niccolò Machiavelli, nelle 
vesti di italiano «virile» e senza 
scrupoli). 

La notizia televisiva offre lo 
spunto per alcuni appunti sui 
Borgia, sul Rinascimento e sul 
loro «successo». Diciamo intan¬ 
to che sta per uscire, per i tipi 
degli Editori Riuniti, la tradu¬ 
zione di un libro inglese. L'au¬ 
trice, Marion Jhonson, forni¬ 
sce, sia pure mantenendosi nei 
limiti della semplice divulga¬ 
zione, una precisa ricostruzione 
delle vicende della famosa fa¬ 
miglia, collocate in un vivacis¬ 
simo quadro storico. Opera di 
gradevolissima lettura, ha il 
merito di tenersi lontano dai 
miti della «leggenda nera» dei 
Borgia: un filone che ha fatto 
fiorire, nel passato, tutta una 
letteratura, anche importante, 
di origine soprattutto romanti¬ 
ca, e non tutta negativa rispet¬ 
to a papa Alessandro e ai suoi 
figli. Si pensi al racconto, a suo 
tempo molto popolare, di Gu- 

! ;lielmo Heinse, su «Ardinghel- 
o», in cui, sulla base del fascino 
che presso i romantici emana¬ 
vano la personalità energica e 
la volontà di potenza, cominciò 
a propagarsi la dottrina poi 
detta aelT«immoralismo esteti¬ 
co». Ardinghello era infatti un 
superuomo in cui si completa¬ 
vano bellezza e forza, godimen¬ 
to estetico e azione spregiudi¬ 
cata. Poi vi fu il lato negativo 
della leggenda: quella della 
condanna dei «mostri» rinasci¬ 
mentali, divenuti il paradigma 
della politica «italiana» o «mo¬ 
delli» di ogni sorta di dispoti¬ 
smo. Non furono i Borgia invo¬ 
cati perfino per spiegare Sta- 


Da stasera sulla Rete Due dieci ore di intrighi e di delitti della famiglia 
più chiacchierata dell’Italia rinascimentale: come sarà accolta nel 1982? 


Borgia, fanno ancora paura? 
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Spade , veleni e incesti 
costati 6 miliardi 




Alessandro VI, la grande a- 
quila, ha trovato una nuova 
identità fra queste genti del 
Duemila. Quella di Adolfo 
Celi. La sua presenza prepo¬ 
tente nel kolossal televisivo 
della BBC sulla stirpe dei 
Borgia (Rete 2 ore 20.40) cala¬ 
mita ogni attenzione. Cesa¬ 
re, Lucrezia (i terribili figli), 
Lucia Farnese, suadente a- 
mante, diventano solo spec¬ 
chi dei diversi umori, guerre¬ 
schi o sensuali, di questo Pa¬ 
pa. E l’interpretazione del 
convincente attore Italiano, 
fra comprimari tutti di lin¬ 
gua inglese, è certo fra le sue 
più sofferte e riuscite. 

Nella forza di Celi, che o- 
scura le altre presenze, ri na¬ 


sconde la debolezza del me¬ 
gasceneggiato. La Rete 2, en¬ 
trata nell’«affare Borgia» a 
cose quasi fatte, offre! dati. 
Costo 6 miliardi di cui 400 
milioni della RAI, esterni gi¬ 
rati tutti in Italia, riutilizzo 
di costumi creati per Zeffirel- 
U. 35 attori principali di chia¬ 
ro nome, una schiera di com¬ 
parse; cortei e battaglie; sce¬ 
ne audaci di orge e di amori. 
Spade, veleni, incesti. Matri¬ 
moni contratti e annullati, 
figli legittimi e no. 

Adolfo Celi, l’Aquila, siede 
nervosissimo in prima fila 
alla presentazione ufficiale 
del programma In viale Maz¬ 
zini. «Non c’è nulla di scan¬ 
daloso» dice in merito a) pro¬ 
gramma. «Il testo è rigoroso é 


ben fatto. Sette anni fa la 
RAI mi propose un suo Bor¬ 
gia: per carità, era un porno, 
gli inglesi invece lo hanno 
fatto con molta serietà. Ed è 
stata la fatica di un intero 
anno di prove e riprese». La 
fatica di tenere in pugno una 
stirpe di gente di nome Sor¬ 
gi*- : 


lin? La Jhonson ha il non picco¬ 
lo merito di sfuggire a tutte 
queste tentazioni, facili ma ba¬ 
nali. Il quadro che offre al let¬ 
tore mostra invece una dina¬ 
stia, una famiglia, allo prese 
con un tempo duro. Vizi e cru¬ 
deltà pari e superiori alle loro 
— rileva la Jhonson — si po¬ 
trebbero trovare in dozzine di 
corti italiane, grandi e piccole. 
D’altra parte la conquista della 
Romagna da parte del Valenti¬ 
no è giudicata «un esperimento 
politico di reale interesse e di 
importanza storica». Molto bel¬ 
le, poi, le pagine dedicate, sulla 
base dei gustosissimi «Com- 
mentarii» di Pio 11, il famoso 
umanista Enea Silvio Piccolo- 
mini, alle trame del conclave 
del 1458. Vi è la dimostrazione 
che ia corruzione era un feno¬ 
meno che andava oltre la fami¬ 
glia dei Borgia, investendo tut¬ 
ta la Chiesa. 

Ecco, quindi, che il discorso 
storico si fa più complesso, e 
non richiede semplici condan¬ 
ne o immotivate assoluzioni. 
Gli incesti, insomma, diventa¬ 
no pettegolezzo. C’è ben altro. 
Uno degli storici di cui si è av¬ 
valsa anche la JhbnBon, Mi¬ 
chael Mallet, in un volume u- 
scito in inglese nel 1969, ha in¬ 
sistito molto Bulla priorità dei 
problemi politici, in una pro¬ 
spettiva storica che propone 
per il potere papale le stesse 
necessità degli altri Stati unita¬ 
ri: centralizzazione, burocrazia, 
eserciti. Sono i costi di questi 
8viluppi che spiegano, almeno 
in parte, la simonia, la corruzio¬ 
ne, le tendenze fiscali della cor¬ 
te papale. 

La politica di Alessandro VI,. 
in questo senso, non differisce 
molto da quella del buo succes¬ 
sore, Giulio II, pur nemicissimo 
dei Borgia. Siamo infatti in un 
periodo nel quale, dal punto di 
viBta degli aspetti più essenzia¬ 
li, lo Stato della Chiesa sta di¬ 
ventando un organismo per co¬ 
sì dire «moderno», almeno nel 
senso con cui questo termine 
viene di solito usato per gli altri 
Stati dell'Europa Occidentale. 
Papa Alessandro VI e Giulio II 
sono il contrappunto di Ferdi¬ 
nando il Cattolico e di Luigi 
XII di Francia, mentre il loro 
«nepotismo», lo sfacciato uso 
del potere e delle ricchezze del¬ 
la Chiesa non sono un fatto iso¬ 
lato, un fenomeno diabolico. È 
' lo stesso potere «monarchico» 





CAPRI — Estate lunga, nervosa, ingol¬ 
fata e un po’ -drogata » per Crapa e 
Donna Crapa, la «città » e la « terra », 
cioè Capri e Anacapri secondo gli anti¬ 
chi nomi rimasti in uso fino ai Sette¬ 
cento. 

Tutto è stato, come dire, •troppo»: 
troppa folla, troppo turismo caotico, 
troppa speculazione in alcuni punti, 
troppe voci, troppi progetti spesso but¬ 
tati A avventatamente, troppe auto e 
motorini sulle strade e motoscafi-gi¬ 
ganti a mare, e acqua e aria sporche; 
troppi sospetti infine — spesso fondati 
— di manovre, di pressioni illecite e 
anche, per la prima volta a Capri, di 
infiltrazioni camorriste organizzate. E 
puntualmente si è tornati a parlare qui 

di rilancio di Capri, di «grande Capri ». 

• • • 

Le agenzie turistiche che li hanno re¬ 
clutali nei luoghi più lontani e disponi¬ 
ti li scaricano dai pullman» a Napoli, ai 
molo Beverello, alle 4-5 della mattina 
dopo una notte di viaggio da Bari o da 
Trento, da Messina o da Cuneo. I pove¬ 
ri turisti-bestiame restano ammassati 
due o tre ore, poi verigono caricati sui 
traghetti, arrivano a Capri già disfatti, 
vengono abbandonati a se stessi e vaga¬ 
no per tutta la giornata come formiche 
impazzite 

Ecco quello cui si riferiva, ad esem¬ 
pio, lo scrittore napoletano Raffaele La 
Capria quando ha lanciato qualche set¬ 
timana fa la proposta, provocatoria, 
del •numero chiuso », del •semaforo » 
per Capri: finalmente uno progomma- 
zione dei flussi. 

Così come vanno ora le cose non ti 
può più andare avanti, mi dice U sinda¬ 
co ai Copri Valente, un democristiano 
che non si azzarda a difendere il crimi¬ 
noso •laissez-faire » di decine di ammi¬ 
nistrazioni democristiane di questo do¬ 
poguerra. Valente è un fisico che lavora 
alfa presidenza del CNn. Occorre final¬ 
mente scegliere, dice, e la scelta i fra 
uno o l’altro ecosistema per Capri: o 
un’isola aperta a un turismo di massa 
crescente, e ol/«ro bisogna attrezzare i 
luoghi, creare zone per camping e pic¬ 
nic, itinerari almeno appossimativi; 
oppure un turismo •culturale• con iti¬ 
nerari ben scelti, incentivi anche eco¬ 
nomici a soggiorni, magari brevi, e flus¬ 
so turistico regolato, turismo •fuori sta¬ 


gione », convegni seri, vere mostre e ras¬ 
segne culturali. 

Quest’anno è stato proprio il caos: 
fino a ventimila presenze giornaliere 
vomitate dai traghetti (quattro della 
Coronar, pubblica, ma il grosso della 
navigazione libera incontrollata e scas¬ 
sa tiss ima); quasi quattro milioni di 
sbarchi-imbarchi nella stagione (il PCI 
caprese propone un tetto di tre milio¬ 
ni). In un solo giorno, preso a caso, mi 
hanno illustrato al Comune, sono parti¬ 
ti per Napoli nove camion» colossali 
pieni di rifiuti: vanno alla Montagna 
Spaccata di Napoli, perché a Capri non 
c’è inceneritore (c'era, precario, ma ora 
non c’è più). Attualmente si sta co¬ 
struendo anche un depuratore a Gasto. 
I camion» dei rifiuti intanto vengono a 
costare ottantamila tire a maggio, circa 
seicento milioni nella stagione, e il Co¬ 
mune di Capri ha un bilancio adeguato 
a un paese di ottomila abitanti e un 
organico di spezzini su quella misura: 
due. E pensabile ? Il bilancio per il turi¬ 
smo di Capri i di venti milioni, come 
per Sgurgola Morsicano. 

Scelta di fondo sul destino di Capri, 
dunque. Il sindaco Valente ha avuto 
una idea buona. Ha affidato al Censi» 
del professor De Vita una indagine 
complessa e completa su Capri, la sua 
popolazione, il suo turismo, il suo pos¬ 
sibile futuro. I risultati di questa inda¬ 
gine verranno discussi in un convegno 
convocato per i primi di ottobre e al 
quale sono s tati invitati esperti di livel¬ 
lo na zi o nale e uomini politici (fra gli 
altri De Mita, Scotti, Napolitano, Mar¬ 
tedì, Mitosi , Galasso). I I fa — ecco il 
problema — non si rischia che ciò che 
dovrebbe decidere il convegno venga in 
realtà, nei fatti, pregiudicato da scelte 
operative che molto sbrigativamente 
già si sono fatte e fi vogliono farei 

Da dieci anni i napoletani hanno co¬ 
minciato a venire a Capri, hanno sco¬ 
perto l’isola. Fino ad allora c’erano solo 
i pendolari della Pasquetta, che veni¬ 
vano con la •mappotcUa » e erano una 
tradizione. Ora a sono i professionisti 
—notai, avvocati, dentisti in prima fila 
—che a Capri vogliono la seconda casa, 
il poeto per barca, il diritto a una o due 
auto chi lasciano magari posteggiate 
neWisola da maggio a ottobre. Questo 
ha creato una •domanda-Capn• del 


tutto nuova che sta all’origine della 
straripante (e deturpante) offerta a ca¬ 
ro prezzo dei mini-appartamenti e del¬ 
le multiproprietà, cioè vendite «a tem¬ 
po », che va invogliando naturalmente 
anche i non napoletani, anche i setten¬ 
trionali e altri meridionali, magari pa¬ 
titi di Telccapri, una •net-work »» nata 
nell’isola e captata in tutto il sud, che 
fa una pubblicità formidabile con i suoi 
faraglioni come sigla. I mini-apparta- 
menti sono venduti a nove-dieci milioni 
a metro quadrato (e ormai interi alber¬ 
ghi, edifici nuovi, vecchie ville sono sta¬ 
ti riciclati a questo scopo). La multi¬ 
proprietà, un appartamentino, arriva 
fino a 35 milioni per l’acquisto dell’uso 
di un due stanze-bagno-cucinino, per 
due settimane fra luglio e settembre. 
Cifre che fanno impallidire Cortina. 

Questa è stata la molla per scatenare 
le grandi speculazioni e per fare fanta¬ 
sticare di un •grande progetto Capri » 
in stile USA. Il sindaco di Anacapri 
(4.500 abitanti) Fausto Arcuaci — na¬ 
turalmente de, ma di parte diversa da 
quella di Valente — ha preso al volo 
una occasione di •vocatio legis » per cui, 
essendo il Comune privo di piano rego¬ 
latore e essendo caduto una certa legge 
di salvaguardia e non essendo applica¬ 
bile la nuova, ha potuto firmare con un 
•blitz » ben 351 licenze edilizie (altre 
200 sono previste per ottobre) che pre¬ 
vedono cubature edificatili folli, allo 
0 , 10 . 

Anacapri oggi i tutta un cantiere per 
stabili che — fra questi vigneti ben mi¬ 
surati — appariranno colossali. Uno 
scempio atroce, che si actompagna a un 


uola un patetico e orrido simulacro di 
Acapulco. Un assessore de della giunta 
di Anacapri, Raffaele Vacca, ha scritto 
in un momento ai crisi di coscienza, do¬ 
po che erano state decise le famose li¬ 
cenze (legalmente dubbie ma sostan¬ 
zialmente comunque delittuose): •Mi 
sembra che tinsania ci abbia presi. Ma 
sappiamo che cosa stiamo facendo?... 
Che cosa diremo un giorno ai nostri fi¬ 
gli che speriamo migliori di noi? Non ci 
considereranno più malvagi di Attila ?*. 

La lettera, inviata dalTassessore ai 
suoi compagni di partito il 16 marzo 
scorso, non ha avuto seguito: e Posses¬ 


sore Vacca preferisce oggi dimenticar¬ 
la. Ed ecco dunque un fatto compiuto 
che il convegno del Censis si troverà di 
fronte. 

• • • 

E poi c'è il porto. È già stato battez¬ 
zato •megaporto ». La questione nasce 
quasi per caso. C’i a Capri un porto 
turistico per 250 barche che quest’an¬ 
no, in via sperimentale e dopo una poco 
fortunata gestione comunale passata, è 
stato affidato a un consorzio privato. Il 
consorzio, guidato da Marino Baren- 
dson, sta dando buona provo, ma le bar¬ 
che sono molte più del numero previsto, 
quasi 500, e stanno in seconda e terza 
fila. Allora la Breda Progetti e Costru¬ 
zioni — che sta costruendo il depurato¬ 
re — con una tipica •autocommitten- 
za » affida a due architetti un progetto 
di pòrto turistico da •offrire » al Comu¬ 
ne di Capri. Il progetto, già pronto oggi, 
è francamente mostruoso nel suo gigan¬ 
tismo; prevede la destinazione di tutto 
l"attuale porto di Marina Grande a tu¬ 
ristico e poi un braccio a mare lungo 
mezzo chilometro, con possibilità di at¬ 
tracco per veri piccoli transatlantici (la 
•Anna C. » per esempio) e addirittura il 
trasporto in autobus dei passeggeri dal¬ 
lo sbarco a Marina Grande. Mule posti 
barca almeno nell’attuale porto, e dun¬ 
que — in questi esigui spazi — il più 
grande porto turistico del Mediterra¬ 
neo. 

Se passasse un piano così, certo sal¬ 
terebbero gli obiettivi del sindaco di Ca¬ 
pri Valente che vuole—mi dice — turi¬ 
smo culturale. 

E così le chimere detta Capri- co lo ssal 
farebbero anche saltare le prime, pro¬ 
mettenti iniziative di chi vuole una Ca¬ 
pri «di mare » non scempiata dai moto¬ 
scafi di altura e, per esempio, crea alle 
•sirene * di Marina Piccola un club co¬ 
me il •Vela Capri • che quest'anno ha 
portato a scuola oltre 150 ragazzi (vela 
e windsurf). 

Questa deve essere la vera, equilibra¬ 
ta prospettiva di uno sviluppo, direm¬ 
mo •caprese », per Capri. O vogliamo 
che Donna Crapa e Crapa. diventino 
una penosa •Anacrapulco »? 

U90 Bwlutl 
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della corte romana che tende a 
cumularsi nei membri dì una 
stessa famiglia. Nel giro di po¬ 
chi decenni, alla sommità della 
gerarchia ecclesiastica si susse¬ 
guono i componenti di uno 
stesso gruppo familiare: oltre ai 
Borgia e ai Della Rovere, i Pie- 
colomini e i Medici, e poi i Ca¬ 
rola e i Farnese. 

E stato giustamente osserva¬ 
to che la struttura oligarchica 
del governo della Chiesa corri¬ 
sponde in questo periodo alla 
fase politica e sociale della ge¬ 
stione del potere in Italia: «il 
paese in cui appunto un’autori¬ 
tà centrale o nazionale eoe) po¬ 
co sì afferma e dove la famiglia 
continua a rappresentare l’arti¬ 
colazione mauro delle fortune 
politiche, economiche ed eccle¬ 
siastiche ancora per molto tem¬ 
po». 

Insomma la «pianta Borgia» 
aveva radici profonde. Generò 
paradossalmente anche un san¬ 
to: Francisco Borgia, terzo ge¬ 
nerale dell’ordine dei gesuiti. Il 
toro, emblema dei Borgia, da 
cui l’Italia aveva distolto inor¬ 
ridita lo sguardo — rileva la 
Jhonson — divenne in Spagna 
simbolo di santità. 

Del resto c’è stato anche chi 
ha tentato una impossibile ria¬ 
bilitazione religiosa di Alessan¬ 
dro VI. Ci provo nel secolo scor¬ 
so un domenicano, J. Oliivier, 
ma fu assai criticato, soprattut¬ 
to in Vaticano. Agli altri sforzi, 
di riabilitazione politica, con¬ 
dotti in Italia da Oreste Ferra¬ 
ra, J. Dell’Oro e Giovanni So- 
ranzo, si opposero cattolici co¬ 
me Giovan Battista Picotti a 
laici come Gabriele Pepe. Que¬ 
st’ultimo finì tuttavia con l’am¬ 
mettere, molto sconsolatamen¬ 
te, che il Valentino aveva prov¬ 
videnzialmente giovato alla 
Chiesa più di altri di intenzioni 
più nette e sante. In fondo al 
cuore, concluse il Pepe, ci resta 
sempre l’amarezza «che la Sto¬ 
ria si debba servire talvolta dei 
mostri per realizzare i suoi fi¬ 
ni». 

Ma è una storia, quella del 
Pepe che si identifica, idealisti¬ 
camente, con la Provvidenza. 
Oggi ci siamo fatti più umilL La 
nostra storia non arriva a tali 
altezze. Anche perché abbiamo 
potuto vedere che i Borgia, in 
confronto a Hiroshima, sono 
uno scherzo. 

Gianfranco Berardi 


Einstein 

aveva 

un’amante: 
scoperta 
una sua 
lettera 



NEW YORK — n «Museo 
di documentazione stori¬ 
ca» di Las Vegas (Nevada) 
fa sfoggio da qualche gior¬ 
no a questa parte di una 
sfavillante lettera d’amo¬ 
re scritta segretamente 
dall’ammogliato Albert 
Einstein, si stenta a cre¬ 
derlo, alla propria aman¬ 
te. 

Einstein, in netta calli¬ 
grafia e in t ede sco, scrive 
al suo amore segreto: 
•Liebchen... lavoro duro, 
e al contempo ti penso 
con gioia... Scrivo questa 
lettera con grande diffi¬ 
coltà dato che Else (la 
moglie dello aaenriato, 

n. d.r.) potrebbe entrare 
da un momento aU’altro, 
per cui devo essere davve¬ 
ro molto attento *. 

E poi, ancora, lo scopri¬ 
tore della teoria della rela¬ 
tività aggiunge; •Ieri è 
stato cosi bello», che ne 
sono tuttora deliziato 
Verrò martedì, di nuovo 
alle 17 e allo stesso posto, 

o, meglio ancora, dièci mi¬ 
nuti prima delle 17 sem¬ 
pre che anche per te vada 
bene. Baci, amore, dal tuo 
A.E». 

La missiva è offerta m 
vendita per 20.000 dollari. 
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Ieri ha ripreso i lavori la Commissione parlamentare 


Riparte l'inchiesta sulla loggia P2 
Subito convocata la figlia di Gelli 

Fu bloccata dagli agenti con una valigia di documenti del padre - Sarà ascoltata anche la segretaria del 
«venerabile» - Chiesto da alcuni parlamentari che vengano ascoltati anche la moglie e il figlio di Calvi 
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ROMA -> Maria Grazia Gelli, In figlia di Li¬ 
do Gelli, 11 capo della P2, sarà chiamata a 
deporre davanti alla Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta. La donna, come è noto, 
fu arrestata all’aeroporto con una valigia 

f >lena di documenti del padre. Lo ha deciso 
eri la stessa Commissione riunita a San Ma- 
cuto, per la prima volta dopo la pausa estiva. 

Ma non è l’unica convocazione Importan¬ 
te: per giovedì 16 settembre dovrebbe compa¬ 
rire, davanti ai parlamentari Inquirenti, an¬ 
che la segretaria del «venerabile* di Arezzo 
depositarla — a quanto si dice — di molti 
segreti. È già stata anche chiesta la convoca¬ 
zione dell’ex vicepresidente dell’Ambrosiano 
Roberto Rosone, del finanziere ltalo-svlzzero 
(con passaporto di un paese dell’America del 
Sud) Orazio Bagnasco (padrone assoluto del 
fondo di Investimenti «Europrogramme» e vi¬ 
ce presidente dell’Ambrosiano per un breve 
periodo), di Carlo De Benedetti, di Emilio Pel¬ 
licani, del solito faccendiere Francesco Pa¬ 
zienza, uomo dei servizi segreti, di Mario Fo¬ 
lloni (Il fondatore di uno strano partitlno cat¬ 
tolico, coinvolto nel caso P2 fino al collo), 
dell’ex generale della Finanza Raffaele Giu¬ 
dice, di Giorgio Mozzanti, di Leonardo DI 
Donna e di Flavio Florninl per le vicende col¬ 
legate ali’ENI. 

convocazioni sono arrivate al termine 


di una lunga e complessa discussione. In li¬ 
nea generale, c’è stato accordo tra I diversi 
commissari per allargare ulteriormente 11 
campo delle Indagini. Ad un certo momento 
si è arrivati alla decisione di costituire una 
specie di sottocommissione Istruttoria che 
dovrà occuparsi delle vicende finanziarie e 
bancarie connesse con lo scandalo P2 ma an¬ 
che con la morte di Calvi. Della sottocommls- 
slone sono stati chiamati a far parte il de 
Speranza, Il compagno Bellocchio, il sociali¬ 
sta Seppia, il missino Trcmaglia, il radicale 
De Cataldo e l’Indipendente di sinistra Rlc- 
cardelll. L’on. Speranza, nell’intento di dimo¬ 
strare a tutti quanto la DC sia disposta ad 
andare fino in fondo, ha detto al giornalisti: 
«Credo che per capire occorra setacciare la 
”vla deH’oro’’, per sapere dove va, chi sono 1 
carovanieri, quali le bande rivali, chi forniva 
i carri e chi le donne*. 

Alcuni commissari comunisti hanno volu¬ 
to sottolineare come sia necessario andare 
fino in fondo anche alla faccenda Calvi nei 
suol rapporti con la P2, stando però attenti a 
non smarrire la vicenda principale: quella, 
cioè, della pericolosità della organizzazione 
di Gelli con la sua capacità di infiltrarsi negli 
organismi dello Stato e della vita politica del 
paese. Il compagno Franco Calamandrei, vi¬ 
ce presidente, nel sottolineare la comune vo¬ 


lontà dei commissari di andare avanti, ha 
aggiunto: «Non siamo affatto diventati una 
commissione Anseimi bis*. Alcuni parlamen¬ 
tari avrebbero chiesto — a quanto si è saputo 
— anche la convocazione davanti alla Com¬ 
missione della moglie e del figlio di Calvi, 
Clara Canettl, di 55 anni che ora vive a Wa¬ 
shington c Carlo Calvi, 30 anni che lavora e 
vive sempre negli USA. La richiesta era già 
stata avanzata dopo la tragica fine del ban¬ 
chiere sotto II ponte di Londra. Il problema, 

r crò, non è semplice: lascerebbero l’America 
due congiunti di Calvi, per venire a Roma a 
deporre? La domanda, per ora, non ha una 
risposta precisa. I Calvi, infatti, hanno sem- 

f ire detto di avere paura e di non voler rien- 
rare in Italia. La signora Calvi, in una recen¬ 
te intervista telefonica, ha tra l’altro ribadito 
la propria convinzione che il marito sia stato 
ucciso. Anzi ha precisato: «SI, è stato ucciso. 
Mai si sarebbe suicidato in quel modo. Quan¬ 
do l’anno scorso nel carcere di Lodi ha tenta¬ 
to il suicidio è stata un’altra cosa. Poteva es¬ 
sere anche un modo per sfuggire agli interro¬ 
gatori. Io escludo che a Londra, sotto quel 
ponte, si sia suicidato. Tanto più che aveva 
ricevuto tante minacce di morte. Lui sempre 
mi diceva: “Se mi ammazzano tu che cosa 
farai poverina?”. Erano sempre discorsi del 
genere». Poi la signora Calvi ha anche ag- 


A colloquio con il professor Giuseppe Luongo 

Attenti a quel vulcano 
Il Vesuvio è «giovane» 
e può ancora svegliarsi 


Oal nostro inviato 
NAPOLI — E se il Vesuvio si 
risvegliasse? Fatti i debiti 
scongiuri e pagato così il tri¬ 
buto a quel residuo di super¬ 
stizione che serpeggia in cia¬ 
scuno di noi, giriamo la do¬ 
manda agli esperti. La rispo¬ 
sta, gettata lì con la disar¬ 
mante calma degli scienziati 
è lapidaria: «Sarebbe norma¬ 
le, anzi prima o poi dobbiamo 
aspettarci un evento simile*. Il 
professor Giuseppe Luongo. 
docente di fisica del vulcani¬ 
smo e responsabile del proget¬ 
to sorveglianza del Vesuvio e 
rischio vulcanico del CNH. 
membro fino a poco tempo fa 
dell’Osservatorio vesuviano, 
si affretta ad aggiungere sor¬ 
ridendo: «Ma per carità, que¬ 
sto non vuol dire che tra qual¬ 
che anno avremo un’eruzio¬ 
ne!». 

Allora? Vuol dire che il vul¬ 
cano non si è mai addormen¬ 
tato; che l’enorme pentola 
bolle ancora anche se il - pen¬ 
nacchio • è scomparso dopo V 
eruzione del 1944. che l’attivi¬ 
tà di un vulcano pub durare 
milioni di anni e che il fami¬ 
liare cratere attorniato sem¬ 
pre più dalle costruzioni, abu¬ 
sive e no, è giovanissimo. A- 
vrebbe appena, seconda stime 
attendibili «qualche decina di 
migliaia di anni». Un bambino, 
insamma. 

Dal 1944 il Vesuvio non fu¬ 
ma più, ma questo anziché un 
segnale rassicurante potrebbe 


essere un elemento in piu per 
prevedere il peggio. Se l'atti¬ 
vità è continua, sia pure in 
misura minima, spiegano gli 
scienziati, significa che il ma¬ 
gma è alla stato fuso. Come 
succede per l’Etna si ha qual¬ 
che colata lavica ogni tanto. 
La lava, rossa e incandescen¬ 
te viaggia molto lenta e conce¬ 
de più tempo per mettersi in 
salvo: il vulcano in questo ca¬ 
so è come una pentola di mi¬ 
nestrone che trabocca. 

He invece il magma si soli¬ 
difica, qualora la massa sot¬ 
terranea aumenti di volume e 
prema per uscire, i gas provo¬ 
cano un'esplosione che fa sal¬ 
tare il - tappo• come quando 
si apre una bottiglia di cham¬ 
pagne. Allora sono guai seri, 
come quelli del 79 d.C. Ci tro¬ 
viamo così di fronte a un'eru¬ 
zione « pliniana », dal nome di 
Plinio -il giovane - che così be¬ 
ne la descrisse: «Una nube si 
levava il cui aspetto e confor¬ 
mazione nessun albero potè 
rappresentare meglio di un pi¬ 
no. Portata infatti in alto co¬ 
me su un lunghissimo tronco, 
si apriva in diversi rami, per¬ 
ché. credo, prima sospinta con 
soffio gagliardo, poi, indeboli¬ 
tosi questo, si fermava o an¬ 
che, vinta dal proprio peso, si 
perdeva in larghezza, ora can¬ 
dida, ora sudicia e macchiata, 
per aver sollevato terra e cene¬ 
re». Quella stessa terra e cene¬ 
re ricoprì Pompei, più lonta¬ 
na di Èrcolano dal Vesuvio. 


Cosa arrivò invece addosso 
agli abitanti di Èrcolano, i cui 
tragici resti vengano fuori in 
questi mesi ? Quello che con 
termine inglese si chiama 
- base-surge », un impasto di 
magma a temperatura altissi¬ 
ma, ma non incandescente co¬ 
me la lava. Color terra, schiu¬ 
moso, scende a velocità ter¬ 
rificante, «a centinaia di metri 
’ al secondo* precisa il profes- < 
sor Luogo, e non concede 
scampo. Somiglia davuero ài- ‘ 
la rapidità con la quale schiz¬ 
za fuori lo spumante agitato 
inavvertitamente nella botti¬ 
glia. 

Gli abitanti dell’epoca ro¬ 
mana probabilmente, almeno 
a livello di massa, non sape- . 
vano di sedere » su un vulca¬ 
no. Apparentemente era un 
monte come un altro, e, a me¬ 
moria d'uomo non aveva lan¬ 
ciato segnali. 

Ma oggi che la memoria 
funziona e viene continua- 
mente risvegliata dagli scavi 
archeologici che si fa? «Preve¬ 
dere le eruzioni non è cosa fa¬ 
cile — dice Luongo — ci sono 
comunque molti segnali dai 
quali si può capire che qualco¬ 
sa sta per accadere, anche se 
siamo nel campo delle proba¬ 
bilità. E un segno, ad esempio 
un’attività sismica concentra¬ 
ta nell'area del vulcano; oppu¬ 
re un mutamento del campo 
magnetico e del campo di gra¬ 
viti; il rigonfiamento del ter¬ 
reno attorno al Vesuvio». E bi- 
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L'eruzione del vulcano St. Helen negli Stati Uniti, avvenuta nel 1980. Secondo gli esperti è 
molto simile a quella del Vesuvio che provocò la catastrofe del 79 d.C. 


sogna stare sempre in allar¬ 
me. Può anche accadere che i 
•segni- ci siano e che poi il 
cataclisma non avvenga il che 
può alimentare un ottimismo, 
in questo caso davvero insa¬ 
no. - 

■Senza fare dell’allarmismo 
— spiega Luongo — bisogna 
predisporre piani rapidissimi 
di evacuazione, educare la 
gente a sapersi muovere in 
questi casi, imporre la crescita 
zero nei paesi che circondano 
il vulcano. Invece...». Invece i 
fondi per l’osservatorio sono 
come al solito ridicoli, appena 
150 milioni l’anno, anche se 
ora si è aggiunto un contribu¬ 
to della Regione di 200 milio¬ 
ni. Negli Stati Uniti dove 
nell’80 il monte St. Helen si è 
aperto esibendosi in una ter¬ 


rificante eruzione - pliniana • 
che non ha provocato morti in 
quanto non c’erano intorno 
paesi abitati è stato subito al¬ 
lestito un osservatorio che ha 
quasi tre miliardi l’anno di fi¬ 
nanziamento. Per quanto ri¬ 
guarda la protezione civile, il 
terremoto recehte ha aperto 
capitoli piuttosto amari. Ma 
il tasto più allucinante è quel¬ 
lo delle costruzioni. Sembra 
davvero che in quest’area ci si 
ostini a sfidare il buon senso. 
Era il 1631 quando il Vesuvio 
esplose ancora uccidendo 4 
mila persone e seimila anima¬ 
li, come raccontano le crona¬ 
che dell’epoca, e mise in fuga 
40 mila persone che si riversa¬ 
rono su Napoli, dove per gior¬ 
ni attesero che venissero a- 
perte le porte della città. 


Ma appena un secolo dopo 
alle falde del monte vennero 
costruite le splendide ville 
che portano le firme dei gran¬ 
di architetti dell'epoca: Fer¬ 
dinando Fuga, Vanvitelli; co¬ 
me se la memoria della strage 
così vicina si fosse cancellata 
non appena il magma si era 
solidificato. In questi anni re¬ 
centi dopo l’eruzione del ’44 
case su case si sono accalcate 
sul declivio del monte, c’è ad¬ 
dirittura un progetto per co¬ 
struire una strada che apra 
nuove speculazioni sempre 
più su, sempre più vicino al 
cratere. C’è davvero da resta¬ 
re sgomenti. Altro che jetta- 
tori! Qui la •fella » ha nomi 
precisi: camorra, boss, cliente¬ 
le, criminale irresponsabilità. 

Matilde Passa 


«Attualità in campo cardiologico», un convegno a Milano contro il vero male del secolo 

Infarto, quel nemico tutto da conoscere 


MILANO — Alla fine di lu¬ 
glio, mentre lTlalia dal Sud 
al Nord affogava nella cani¬ 
cola, due luttuosi eventi 
scossero la cronaca di quei 

S oml: morirono per un in- 
xto fulminante il direttore 

t enerale della RAI Willy De 
uca. (mentre usciva al ter¬ 
mine di una riunione con la 
commissione parlamentare 
di vigilanza) e Francesco 
Compagna, sottosegretario 
alla presidenza del Consi¬ 
glio, appena giunto a Capri 
dalle fatiche romane. 

Tra l’oppressione del caldo 
e la stanchezza di un anno da 
smalUre frettolosamente in 
venti giorni, molti debbono 
essere stati i timori che que- 
ztl due evenU così ravvicina¬ 
ti hanno prodotto. 

Quotidiani e settimanali 
hanno ricominciato ad inter¬ 
rogarsi sul rischi degli stress, 
sulle conseguenze di una 
cattiva dieta, suli’opportuni- 
tà o meon di fare dello sport 
come prevenzione. Ma poi, 
passato il solleone, anche la 

C lcosl dell’infarto, scoppia- 
aU’lmprovviso in compa¬ 
gnia del molti test sulla pro¬ 
pria nevrosi o sul proprio 
sex-appeal, si è dileguata. E 
rimasto però 11 problema: 
grave, se si pensa che in Ita¬ 
lia sono 150.000 le persone 
che ogni anno vengono col¬ 
pite da Infarto miocardico. 
Meno grave se si sa come 
prevenirlo e come Interveni¬ 
re subito, entro le prime due, 
tre ore al massimo, per non 
renderlo Irreversibile. 

Un parere scientifico su 
questo problema e un’indi¬ 


cazione operativa chiara 
verranno dall’annuale (que¬ 
sto è il 16°) corso di aggiorna¬ 
mento su «Attualità in cam¬ 
po cardiologico» organizzato 
dal centro De Gasperis dell’ 
ospedale di Niguarda a Mila¬ 
no. 

La prima giornata (il corso 
si aprirà il 6 settembre e si 
chiuderà 1*11) sarà dedicata 
interamente al tema dell’in¬ 
farto miocardico. La secon¬ 
da giornata tratterà gli svi¬ 
luppi dell’intervento chirur¬ 
gico in questo settore (dal by 
pass alle ricerche sul cuore 
artificiale condotte dal prof. 
Kolf di Philadelphia). Parti¬ 
colare attenzione sarà data, 
inoltre, alla cardiopatia nel¬ 
l’anziano, un problema di 
notevole attualità dal mo¬ 
mento che l’età media della 
popolazione è in costante au¬ 
mento. 

Da lunedì, dunque, circa 
500 medici del nostro cuore 
— beninteso non in senso 
sentimentale — cl diranno a 
che punto siamo nella lotta 
contro 11 male più frequente 
e £iù mortale dei nostri gior- 

•Abbiamo ormai mezzi 
formidabili per arrestare 1’ 
infarto — dice il prof. Fausto 
Rovelli, primario cardiologo 
del De Gasperis — ma sono 
efficaci a lungo termine solo 
se la occlusione delle corona¬ 
rie è fermata In tempo. In 
tempo significa non oltre le 
tre ore. Dopo è tardi ed il 
danno risulta Irreversibile*. 

Nel blennio ’72-’73 la mor¬ 
talità tra 1 ricoverati all’uni¬ 
tà coronarica di Niguarda 


era del 29 per cento. Nell’80- 
’81 è scesa all’ll per cento. 
•Abbiamo salvato molti più 
malati — dice Rovelli —, ma 
in proporzione la mortalità 
dopo il ricovero è ancora 
molto alta. Non solo. Entro i 
cinque anni successivi al ri¬ 
covero il 25 per cento dei pa¬ 
zienti ha una ricaduta mor¬ 
tale. Tutto questo perché la 
maggior parte dei malati ar¬ 
riva tardi all’ospedale*. 

Che cosa si può fare, con¬ 
tro questo male che molti, 
essendone predisposti, po¬ 
trebbero fronteggiare per 
tempo? «Coronarografie di 
massa, per ora. non sono 
possibili. Forse in futuro le 
anginograiìe comuterizzate 
potrebbero essere una realtà, 
ma per ora si tratta di esami 
da estendere almeno a tutti i 
casi sospetti», dice il prof. A- 
Iessandro Pellegrini prima¬ 
rio cardiochirurgo del Cen¬ 
tro di Unità coronarica del 
De Gasperis, che ha presen¬ 
tato, insieme a Rovelli, il 
programma in corso. 

Prevenzione, dunque, su 
scala molto più allargata 
(anche se non a tappeto) e 
tempestività. Questa l’indi¬ 
cazione di carattere sociale e 
sanitario (più che medico e 
scientifico) che partirà dal 
convegno degli studiosi. Da 
una parte 1 nitroderivati o 
calcioantagonisti (farmaci 
vasodilatatori molto attivi), 
o la streptochinasi (un po¬ 
tente trombolitico) hanno 
dato efficacissime possibilità 
di rimedio. DaU’altra parte 
gli interventi chirurgici sul 


cuore hanno notevolmente 
prolungato e migliorato le 
condizioni di vita di molti 
malati. Ora il nemico da bat¬ 
tere sembra soprattutto il 
tempo. Secondo alcuni stu¬ 
diosi. infatti, la stessa stre¬ 
ptochinasi è alla portata di 
qualsiasi unità ospedaliera e 
può essere attuata rapida¬ 
mente senza richiedere una 
preventiva coronografla. Il 
che significa abbattere ulte¬ 
riormente 1 tempi in questa 
gara con la clessidra che du¬ 
ra solo tre ore. Molti, il 30%, 
muoiono addirittura prima 
di arrivare in ospedale. 

Ma perché questo ritardo 
nel ricovero, di chi è colpito 
da infarto? È un problema di 


organizzazione, anzi di di¬ 
sorganizzazione sanitaria, 
oppure di dislocazione ospe¬ 
daliera, oppure di strade 
bloccate dal traffico? 

Rovelli: «Sì è tutto questo, 
ma non solo questo. Il traffi¬ 
co, la sede topografica del 
più vicino ospedale e altri 
fattori organizzativi. Ma è 
soprattutto il malato stesso 
che ritarda perché non rico¬ 
nosce i sintomi, o rifugge 
mentalmente dall’idea cne 
quel dolorino che sente alla 
spalla o al braccio siano un 
allarme insidioso. In genere, 
chi si trova in questa situa¬ 
zione non sempre fa caso a 
certi disturbi, anche perché, 
ancora oggi, 1 sintomi non 


sono facilmente individuabi¬ 
li». 

E allora che cosa si può 
consigliare nel quadro di 
una attenta educazione sani¬ 
taria? «Se avete un dolore 
prolungato di tipo anginoso, 
accompagnato con un senso 
di malessere e dà sudorazio¬ 
ne, andate subito in ospeda¬ 
le, possibilmente dove fun¬ 
ziona un centro coronarico. 
Se avete solo un sospetto, an¬ 
dateci lo stesso. Avremo gli 
ospedali intasati ma molte 
guarigioni in più». Dunque, 
nonostante il mal di cuore, 
meglio correre (metaforica¬ 
mente) che fermarsi ed a- 
spettare. 

Giovanna M fletta 


Festa della scuola a Reggio Emilia: 
gli organi collegiali e le riforme 


REGGIO EMILIA — Due giornate dense di 
appuntamenti alla prima Festa nazionale 
dell’Unità dedicata al temi della scuola è in 
corso al campovolo di Reggio Emilia. 

Questa mattina alle 9,30 inizierà l’assem¬ 
blea dei comunisti eletti negli organi di ge¬ 
stione collegiale della scuola. Terrà la rela¬ 
zione introduttiva Osvaldo Roman, della 
commissione nazionale scuola. È prevista la 
partecipazione di centinaia e centinaia di co¬ 
munisti da tutta Italia. Al termine è previsto 
l’intervento di Giovanni Berlinguer. 

Sempre oggi, alle ore 18, Il prof. Gerace 
terrà una conferenza sull’utilizzazione dell’ 


informatica nella programmazione didatti¬ 
ca. Alle 21 i slndacl di Torino e di Reggio 
Emilia, Diego Novelli e Ugo Benassi, e il pre¬ 
sidente della Regione Emilia-Romagna Lan¬ 
franco Turci, discuteranno del «governo delle 
città». v 

Domani, alle ore 21, Giovanni Berlinguer 
per il PCI, L. Benadusi per il PSI, E. Serra val¬ 
le per il PRI e F. Casati per la DC, discuteran¬ 
no sulla legge di riforma della scuola media 
superiore, alla vigilia del dibattito al Senato 
dove la riforma, già passata alla Camera nel 
mese scorso, potrebbe essere approvata defi¬ 
nitivamente. 


Sabato 4 aattambre 1982 


L’arresto del leader d f Autonomia 


giunto che il marito l’avcva mandata via dal- 
Pltalla proprio per proteggerla. Clara Canettl 
Calvi, ad una domanda dell’intervistatore, 
ha poi rivelato di aver saputo, da un perso¬ 
naggio importante di Roma, che il marito 
«era stato venduto da Flavio Carboni per 
venti milioni di dollari*. 

L’opinione della signora Calvi, è condivisa 
anche dal figlio Carlo. E ben difficile, dun¬ 
que, che i congiunti del banchiere possano 
accettare tranquillamente una eventuale 
convocazione per deporre davanti alla Com¬ 
missione che indaga sulla P2. 

Intanto Ieri 1 commissari, dopo aver preso 
l’altro giorno visione di una intervista televi¬ 
siva registrata in America a Michele Sindo- 
na, hanno cominciato a controllare i docu¬ 
menti arrivati a San Macuto durante II mese 
di agosto da varie procure italiane, dalla 
Banca d'Italia c dal ministero delITnterno. Si 
tratta di una documentazione vastissima e 
che richiederà una attenta lettura. Partico¬ 
larmente Interessanti appaiono alcuni Inter¬ 
rogatori di piduistl ascoltati dai magistrati di 
Bologna, sulla famosa faccenda della loggia 
«segreta» di Montecarlo costituita da Gelli e 
Ortolani quando cominciò a venire a galla lo 
scandalo P2. Anche 1 documenti pervenuti 
dalla Banca d’Italia appaiono di particolare 
interesse anche se di non facile lettura. 

Wladimiro Settimelli 


La presunzione di Inno¬ 
cenza vale, ovviamente, per 
tutti e dunque riguarda an¬ 
che Imputati quali Oreste 
Scalzone e Lanfranco Pace. 
Ma non ò questo II punto. 
Entrambi gli Imputati, uni¬ 
tamente a parecchi altri, si 
sono deliberatamente sot¬ 
tratti, con la fuga, al giudi¬ 
zio della magistratura com¬ 
petente ed è del tutto natu¬ 
rate che l’Autorità giudizio - 
ria del nostro paese ne ri¬ 
chieda l'estradizione per 
rendere possibile la cele¬ 
brazione del processo In 
presenza degli Imputati, i 
quali, in questa sede, po¬ 
tranno fruire di tutti 1 dirit¬ 
ti garantiti dal nostro ordi¬ 
namento e potranno svol¬ 
gere, nelle forme che riter¬ 
ranno più opportune, la lo¬ 
ro linea difensiva, con l'as¬ 
sistenza di legali tutt'altro 
che sprovveduti. Non Inte¬ 
ressa neppure, quindi, nel 
quadro al queste considera¬ 
zioni, chiedersi se ha ragio¬ 
ne o torto II quotidiano 
francese «Franco Soir» 
quando, nel presentare In 
prima pagina l’Intervista e- 
scluslva con Lanfranco Pa¬ 
ce, lo definisce «un brlgadl- 
ste Itallen réfuglé a Paris » 
(un brigatista Italiano rifu¬ 
giato a Parigi). Interessa, 
Invece, Il richiamo che talu¬ 
ni giornali francesi, fra cui 
•Le Monde», hanno fatto, In 
ri ferimento all'arresto dello 
Scalzone, al diritto di asilo, 
che sarebbe stato violato da 
Mitterrand. 

Fanno bene, natural¬ 
mente, quel quotidiani, a 
mostrarsi gelosi di un prin¬ 
cipio tanto importante, la 
cui violazione provochereb¬ 
be sicuramente un imbar¬ 
barimento della legge. Que¬ 
sto però se si trattasse dav¬ 
vero di rifugiati politici, 
scappati da un paese dove, 
come nel Cile al Plnochet, 
vengono calpestati I più e- 
lementarl diritti umani e 
politici. H caso di Scalzone, 
imputato anche di due ten¬ 
tati omicidi t è altra cosa. E 
altra cosa e anche la que¬ 
stione che riguarda Lan¬ 
franco Pace, il quale, nella 
Intervista ricordata, si defi¬ 
nisce «un teorico della lotta 
armata contro lo Stato». 
Peccato che II signor Jean- 


ROMA — La direzione ge¬ 
nerale degli affari penali 
del ministero di grazia e 
giustizia sta raccogliendo 
gli ultimi elementi necessa¬ 
ri ad istruire la richiesta di 
estradizione dell’ex leader 
di «Potere operaio» Oreste 
Scalzone, da trasmettere al¬ 
le autorità francesi. 

Una volta redatta l’intera 
documentazione, la richie¬ 
sta di estradizione verrà. 


Nubifragio 
nel Sulcis 
strade 
allagate 
e crolli 


CAGLIARI — Un violento 
nubifragio si è abbattuto nel¬ 
la tarda mattinata di ieri su 
Igleslas e Carbonla e in tutto 
Il Sulcis-Iglesiente. Vi sono 
stati allagamenti e qualche 
crollo di muri pericolanti; 
nel centro storico di Igleslas 
il traffico è rimasto a lungo 
paralizzato. 

Le comunicazioni con I- 
glesias sono difficoltose e 
non è possibile avere un qua¬ 
dro esatto della situazione. 
SI sa soltanto che i vigili del 
fuoco hanno dovuto operare 
per allagamento di locali e a- 
bitazioni, crolli di muri e sal¬ 
vare alcune persone rimaste 
isolate per il nubifragio. 

■ A Carbonio, in modo par¬ 
ticolare, la polizia stradale è 
intervenuta con automezzi 
adeguati per liberare le stra¬ 
de del centro e della periferìa 
per le numerose auto rima¬ 
ste bloccate a causa dell’ac¬ 
qua che in certi punti ha rag¬ 
giunto quasi il mezzo metro. 
Sono intervenuti anche i ca¬ 
rabinieri, e le squadre di e- 
mergenza dei Comune che 
hanno provveduto a ripulire 
le griglie e tombini stradali. 

La situazione è sempre 
grave, specie nelle zone di I- 
glesias e di Carbonla, anche 
se l'intensità della pioggia è 
diminuita e comincia ad in¬ 
travedersi qualche schiarita. 

Le difficoltà maggiori si 
Incontrano lungo la strada 
statale che collega Igleslas 
con Carbonla. Qui, in un 
tratto l’acqua ha superato il 
metro di altezza ed il traffico 
è rimasto bloccato per alcu¬ 
ne ore. Si i formata una lun¬ 
ga fila di automobili e di au¬ 
tocorriere, soccorse dal mez¬ 
zo anfibio dei vigili de) fuoco. 
Vi sono stati anche smotta¬ 
menti di terreno all’altezza 
del bacino minerario di 
Monteponl. Tutti 1 torrenti e 
ruscelli della zona sono stra¬ 
ripati e le acque hanno alla¬ 
gato le campagne e alcune 
frazioni. 


«Caso» 
Scalzone: 
ma che 
c’entra il 
diritto 
d’asilo? 


Michel Brlgolcix, suo Inter¬ 
vistatore, non gli chieda di 
spiegarsi un po’ meglio v 
non rammenti al suol letto¬ 
ri che, In Italia, non vi è sta¬ 
ta soltanto una • teorica» 
lotta armata contro le Isti¬ 
tuzioni democratiche della 
Repubblica. Quella -teori¬ 
ca» lotta ha provocato deci¬ 
ne e decine di orrendi as¬ 
sassini!,,-gambizzazioni» e 
rapine. È una storia crimi¬ 
nale che I francesi, d’al¬ 
tronde, conoscono bene. 
Che cosa c’entra, dunque. Il 
diritto d’asilo con la Impu¬ 
tazione di delitti feroci? 

Naturalmente si può 
sempre sostenere che quelle 
accuse sono completamen¬ 
te Infondate. Sono gli argo¬ 
menti che quegli Imputati, 
neppure troppo abilmente, 
hanno ripetuto nel giorni 
scorsi. -Capi di accusa ma¬ 
nifestamente bugiardi», ha 
detto, per esemplo. Lon¬ 
tra nco Pace. E nella tradi¬ 
zione svolgere slmili affer¬ 
mazioni. Da Ventura a Qelll 
è un po’ difficile, Infatti, 
trovare qualche Imputato, 
specie se latitante, che dir 
chiari di essere colpevole. E 
un loro diritto difendersi, 
anche se nel farlo, in tale 
fattispecie criminale, lo 
Stato Italiano viene assimi¬ 
lato al regimi totalitari del¬ 
l’America latina. Ma per le 
autorità francesi, che san¬ 
no bene che l’Italia è un 
paese democratico e che la 
magistratura Italiana fa 


Quasi pronto 
il dossier per 
l’estradizione 
di Scalzone 


con procedura d’urgenza, 
inviata direttamente all’ 
ambasciata italiana a Pari¬ 
gi. Il fascicolo verrà quindi 
trasmesso dai nostri rap¬ 
presentanti diplomatici al 


Michele 

Tito 

lascio la 
direzione 
del «Globo» 


ROMA — Il direttore del 
quotidiano romano «Il Glo¬ 
bo», Michele Tito, si è dimes¬ 
so. Lo ha annunciato lo stes¬ 
so Tito al comitato di reda¬ 
zione che, subito dopo, ha 
convocato l’assemblea gene¬ 
rale del redattori. 

•Il direttore — spiega un 
documento redatto al termi¬ 
ne dell’assemblea — ha co¬ 
municato al comitato di re¬ 
dazione che la sua decisione 
nasce dalla dichiarata im¬ 
possibilità dell’azienda a 
portare avanti il programma 
editoriale previsto, annun¬ 
ciato e confermato ancora in 
date recenti. «Il progetto edi¬ 
toriale de “Il Globo” — sotto¬ 
linea ancora il documento — 
già duramente penalizzato 
da insufficienze tecniche di 
stampa e di distribuzione, di 
cui i giornalisti non hanno 
alcuna responsabilità, sem¬ 
bra oggi rimesso frettolosa¬ 
mente in discussione. L’as¬ 
semblea ritiene che U lavoro 
delia redazione ha ampia¬ 
mente dimostrato l’alta pro¬ 
fessionalità di tutti i giorna¬ 
listi e la vitalità de) proget¬ 
to». 

Per tali considerazioni 1* 
assemblea ha riaffermato «la 
sua piena solidarietà con la 
linea politica e culturale in¬ 
dipendente seguita e garan¬ 
tita fino ad oggi dal direttore 
Michele Tito*. La società edi¬ 
trice che stampa «li Globo» 
indicherà come nuovo diret¬ 
tore del giornale il responsa¬ 
bile della redazione milanese 
Enrico Francot. Lo ha preci¬ 
sato, in una dichiarazione, 1’ 
amministratore delegato Ar¬ 
naldo Benedetti. «Il giornale 
cosi come è stato fatto — ha 
spiegato Benedetti — non ha 
un mercato sufficiente ri¬ 
spetto alla struttura dei suoi 
costi. Occorre dunque inter¬ 
venire per dimensionare la 
struttura dei costi tornando 
ai progetto originario di quo¬ 
tidiano economico-finan zia- 
rio. È necessario operare una 
ristrutturazione che tenga 
presente sia la dimensione 
redazionale, sia li piano di 
distribuzione, sia i costi in¬ 
dustriali. Su questa strada — 
ha concluso Benedetti — l’a¬ 
zienda è impegnata attiva¬ 
mente anche in termini di 
promozione». 


parte di uno Stato di diritto, 
In questione è un po' diver¬ 
sa. I capi di accusa che sono 
stati trasmessi alla compe¬ 
tente autorità parigina non 
si riferiscono a delitti di o- 
plnlonc né riguardano lo 
stato di rifugiati politici. 
Nel nostro paese la libertà è 
garantita a tutti e tutti pos¬ 
sono farne l'uso che voglio¬ 
no. Può capitare persino 
che il segretario di uri parti¬ 
to, Bettino Craxl, convochi 
un personaggio come Lan¬ 
franco Pace perché — citia¬ 
mo dall'intervista rilascia¬ 
ta a • Franco Soir» dallo 
stesso Pace — -pensava 
che, nella mia posizione di 
teorico della violenza usata 
per distruggere lo Stato, po¬ 
tessi conoscere certe Infor¬ 
mazioni concernenti la sor¬ 
te riservata a Moro-. E an¬ 
che qui, che peccato che al¬ 
l’intervistatore non venga 
in mente di approfondire 
un tantino quella storia. 
Sarà, tuttavia, concesso che 
la nostra magistratura vo¬ 
glia, Invece, togliersi, dicia r 
mo cosi, certe curiosità. È 
anche per questo, in fondo, 
che viene chiesta la presen¬ 
za degli Imputati al proces¬ 
so. 

Meno maliziosi dei pari¬ 
gini non ci chiederemo se, 
fino ad oggi, Il cosiddetto 
•diritto di asilo», concesso a 
imputati di crimini gravis¬ 
simi, abbia un qualche nes¬ 
so con quelle -curiosità», la 
cui custodia non riguarda, 
forse, soltanto Pace e Scal¬ 
zone e Plperno. Ciò che In¬ 
teressa è ribadire che In¬ 
consistenti non sono I capi 
di accusa della nostra ma¬ 
gistratura bensì le afferma¬ 
zioni sul -diritto di asilo» in 
presenza di indiziati di ter¬ 
rorismo. A nessuno è lecito 
dimenticare la storia san¬ 
guinosa del terrorismo ita¬ 
liano, né leggere con disin¬ 
volta leggerezza afferma¬ 
zioni come quella di Pace. 
Ammettiamo pure che 11 
Pace sia stato -soltanto», 
come lui dice, -un teorico 
della lotta armata contro lo 
Stato». Non è forse da -teo¬ 
rie» come quelle che sono 
state assassinate, In Italia, 
decine e decine di persone? 

Ibio Paotucci 


ministero degli esteri fran¬ 
cese, e da qui, passando per 
Il ministero della giustizia, 
finirà sul tavolo del presi¬ 
dente della Chambre d’Ac- 
cusatlon che dovrà pronun¬ 
ciarsi sull’estradizione di 
Scalzone. La prossima u- 
dienza sul «caso» del leader 
di autonomia dovrebbe 
svolgersi il 10 settembre 
prossimo. 


Sassari: 
sola e 


Sfrattata 
si uccide 


SASSARI — Disperata per il 
fatto di dover lasciare la casa 
dove aveva vissuto per oltre 
trent’anni, l’insegnante ele¬ 
mentare in pensione Maria 
Antonietta Salls, di 66 anni, 
sassarese si è tolta la vita 
gettandosi dalla finestra del¬ 
l’abitazione, sita al terzo pla¬ 
no di uno stabile della via 
Angioy al centro della città. 

L’anziana donna, vedova, 
viveva da sola e qualche set¬ 
timana fa il padrone di casa 
le aveva comunicato che a- 
vrebbe dovuto lasciare l’ap¬ 
partamento, per urgenti la¬ 
vori di restauro. 

Risultate infruttuose le ri¬ 
cerche di un altro alloggio I’ 
insegnante non è riuscita a 
superare Io sconforto e du¬ 
rante ia notte di ieri si è but¬ 
tata nel vuoto da una fine¬ 
stra morendo sui colpo. All’ 
ospedale, dove è stata tra¬ 
sportata d’urgenza, i sanitari 
non hanno potuto far altre 
che constatarne la morte per 
fratture craniche. 


VACANZE LIETE 


fUCCtONE - HOTEL VILLA LINDA 
- Tri. 0541/48472 - Sul mar* - 
Cantar* eervui - Ascensore - Sala 
TV - bardino - Percfteggo - Spa- 
uria settembre pensiona compiala 
16.000/19.000 - Bombati fino IO 
anni 50% 


mCCIONE • Botai ABC - Tal. 
0541/43461 - co mpletamente 
rinnovato - sui man - camera ser¬ 
vizi - ascensore - p»cheggk> - 
«pe ci ale Settembre pensione 
compieta 19.000 - sconti bambi¬ 
ni. 


GATTEO MARE 

HOTEL MARISA - Tri (0547) 86 100 
- 50 metri dal mare, camere con e 
senza serviti, balconi menù a aeri¬ 
la. pareheggi SENSAZIONALE' 
settembre dal 12OOOe 17000 ac¬ 
qua e vino gratis 
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si incontrerà intanto a Roma con 
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La Sicilia invita Pedini 
ad una grande assemblea 
popolare contro la mafia 


Delle nostre redazione 

PALERMO — Una delegazio¬ 
ne dei dirigenti dei partiti c 
dei sindacati siciliani si incon¬ 
trerà a Roma con il ministro 
degli Interni Virginio Rognoni 
per discutere con lui dei carat¬ 
teri e dei modi di funziona¬ 
mento nel .coordinamento, 
dei corpi di polizia impegnati 
nella lotta contro la mafia 
Nella capitale lo delegazione 
tornerà pure a sollecitare i ca- 
pigruppo alla Camera e il pre¬ 
sidente Nilde dotti perché la 
legge volta a fornire di nuovi 
strumenti la battaglia contro 
le cosche (indagini patrimo¬ 
niali, confisca dei beni mafio¬ 
si, introduzione del reato di 
associazione mafioso) e per la 
quale il compagno Pio I,a Tor¬ 
re s’ern battuto, venga rapida¬ 
mente varata 

Al presidente Pertini, in¬ 
tanto, verrà rivolto l’invito a 
presiedere a Palermo una 
grande assemblea antimafia 
degli eletti (deputati naziona¬ 
li, europei e regionali, consi¬ 
glieri provinciali, comunali, 
delle USL e dei distretti scola¬ 
stici). Si preparano, infine, i- 
niziative di concreta solidarie- 
rà per imprenditori e operai 
colpiti da una serie di attenta¬ 
ti dinamitardi e incendi dolosi 
di chiara marca, per non aver 
chinato il capo di fronte al ra¬ 
cket delle estorsioni. 

Con questi quattro impe¬ 
gni, che raccolgono, anche se 
in parte, alcune delle richieste 
avanzate dal PCI. si è conclusa 
a-Palermo la seconda riunione 
del cosiddetto «patto civile» 
contro la mafia, promosso da' 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, il socialista 
Salvatore Lauricella, all’indo¬ 
mani del barbaro eccidio dei 
compagni La Torre e Di Salvo. 

Dopo un primo incontro il 
comitato però non aveva più 
svolto alcuna attività. Ed era 
stato proprio il PCI, con una 
lettera inviata a Lauricella da 
Michelangelo Russo, presi¬ 
dente del gruppo comunista a 
Sala d’Èrcole, a sollecitare la 
sua convocazione, nel fuoco 
della sanguinosa offensiva del¬ 
le cosche in agosto. 

Tornati a riunirsi. Uno dei 
punti di contrasto più forti tra 
t partiti siciliani (nonostante 
la conclusione tuttora unitaria 
dell'incontro) appare quello 
relativo alle caratteristiche e 
alle modalità di funzionamen¬ 
to del «coordinamento» delle 
polizie. Proprio nelle ore in cui 
si svolgeva la riunione del 
«patto» al Palazzo dei Nor¬ 
manni, si poteva avere una di¬ 
mostrazione plastica di tale 
necessirà: quattro incontri 
contemporanei in tutta Italia, 
oltre quello nella sede dell’As- 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La ditta di Filo¬ 
mena Coda, che commer¬ 
cializza articoli in pelle a 
Pagani, ha evaso in un anno 
59 milioni di Iva ed ha o- 
messo di dichiarare ìB mi¬ 
lioni di reddito. È una « pic¬ 
cola » evasione fiscale, una 
delle tante che vengono ac¬ 
certate dalla Guardia di Fi¬ 
nanza. Filomena Coda è — 
però — la moglie di Salva¬ 
tore Serra, detto •Cartuc¬ 
cia », Il noto boss del Noceri- 
no che nel novembre dello 
scorso anno si è impiccato 
nel carcere di Ascoli Piceno 
nella cella attigua a quella 
di Raffaele Cutolo (cosi si è 
scoperto un altro spezzone 
dell’azienda camorra, dei 
mille modi in cui la malavi¬ 
ta ^pulisce* e rimette nel cir¬ 
colo economico I proventi 
delle sue attività illecite). V 
Indagine fiscale sul suo ne¬ 
gozio è stata fatta nel qua¬ 
dro degli accertamenti ef¬ 
fettuati nei •confronti di 
soggetti appartenenti ad or¬ 
ganizzazioni camorristi- 
che*. 

Le indagini sulla ditta 
della moglie di •Cartuccia*, 
per ammissione della Fi¬ 
nanza, sono state piuttosto 
facili. Molte altre volte, in¬ 
vece, le Fiamme Gialle si 
sono trovate di fronte ad o- 
stacoll a volte Insormonta¬ 
bili. È il caso della ditta in¬ 
dividuale •Vincenzo Infan- 
toccl - Costruzioni Edili* di 
Marano, un grosso centro 
della provincia di Napoli 
che ha dato I natali al famo¬ 
so clan dei Nuvoletta. Il ti¬ 
tolare di questa ditta ha in¬ 
fatti denunciato nel '78 il 


semblea regionale, due con il 
ministro Rino Formica e la 
GuardiA di Finanza a Palermo 
c Napoli sui patrimoni sospet¬ 
ti, un vertice a Roma, presie¬ 
duto dal capo dello Polizia, 
Coronas, presso la Criminal- 
pol, con i capi delle Squadre 
mobili di tutta Italia. 

Quest'ultima riunione, che 
originariamente era stata pre¬ 
sentata tome l’occasione per 
lanciare il «coordinamento, si 
e praticamente risolta in un 
incontro di routine, per am¬ 
missione degli stessi promoto¬ 
ri. Eri esso non ha certo dissi¬ 
pato, ma semmai ha alimenta¬ 
to le perplessità circa gli o- 
rientamenti ministeriali. In 
queste settimane, infatti, da¬ 
gli ambienti delln DC siciliana 
erano partiti segnali di insof¬ 
ferenza per l’attribuzione al 
generale Carlo Alberto Dulia 
Chiesa, nominato prefetto di 
Palermo all’indomani del de¬ 
litto La Torre, della direzione 
di tale coordinamento. 

«Rifuggiamo da una polemi¬ 
ca nominalistica», ha dichiara¬ 
to al termine della riunione, il 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so, «ma certo il problema di 
una direzione centrale delle 
indagini e delle attività re¬ 
pressive non si risolve con riu¬ 
nioni di imprecisata periodici¬ 
tà, come quelle proposte da 


Rognoni, ma attraverso orga¬ 
nismi e strutture dotati di pie¬ 
na capacità operativa, profes¬ 
sionalità, forze». 

I«a DC, attraverso le parole 
pronunciate nel corso dell'in¬ 
contro dal presidente della 
Regione Mano D'Acquisto e 
dal secretano regionale Rosa¬ 
rio Nicoletti, sembra prepa¬ 
rarsi in Sicilia ad una supina 
accettazione degli orienta¬ 
menti — peraltro ancora im- 

r irccisati — maturati a Roma. 
I comunicato conclusivo della 
riunione di Palermo precisa 
comunque che al ministro Ro¬ 
gnoni i siciliani chiederanno I' 
istituzione di un organismo 
dotato di «continuità», «orga¬ 
nicità», «piena capacità opera¬ 
tiva». In quanto alle polemi¬ 
che e alle differenziazioni e- 
merse. Russo, nel valutare al¬ 
cuni risultati, pur parziali, 
raggiunti, ha dichiarato che il 
PCI non è interessato a «unità 
fittizie», ma al raggiungimento 
di «concreti e tangibili obietti¬ 
vi». «Staremo nel Comitato — 
ha concluso — fino a quando 
le cose che ci uniscono saran¬ 
no prevalenti su quelle che ci 
dividono». 

Vincenzo Vasile 

• PALERMO — Ventidue 


parsone, fra siciliani, napole¬ 
tani a stranieri, sono state 
rinviate a giudizio per traffico 
internazionale di stupefacen¬ 
ti, contrabbando di armi ed 
altri reati minori. L'inchiesta, 
cominciata oltre due anni fa, 
è stata diretta dal giudice i- 
struttore di Palermo Giovan¬ 
ni Falcone e completa, in un 
certo senso, un'altra indagi¬ 
ne, condotta dallo stesso ma¬ 
gistrato, alla quale era stato 
dato il nome di «Mafia e dro¬ 
ga». 

Fra le 22 persone rinviate 
a giudizio c'è Francesco Ma- 
fara, «capo» della famiglia o- 
monima, scomparso da tem¬ 
po. «vittima — scrive il giudi¬ 
ce Falcone — della lupara 
bianca». 

La famiglia Mafara, secon¬ 
do gli accertamenti del magi¬ 
strato. avrebbe gestito a Pa¬ 
lermo una raffineria d’eroina 
e sarebbe rimasta sconfitta 
nella «guerra» fra gruppi riva¬ 
li. Per tentare di difendersi 
dagli avversari, i Mafara a- 
vrebbero tentato di ac¬ 
quistare grosse partite d’ar¬ 
mi in Medio Oriente. 

Motti degli elementi utili al¬ 
l'Inchiesta sono stati forniti 
alla magistratura palermita¬ 
na da un «corriere» belga, 
André Gillet. arrestato il 2 
maggio del 1980 all'aeropor¬ 
to romano di Fiumicino. 



Sandro Pertini 


Carlo Alberto Dalla Chiesa 


Un comitato di lotta contro ia droga 
lungo l'asse Milano-Verona-Bohano 

Una proposta dei comunisti del Trentino e del Veneto - Si allarga Farea della diffusione delFeroina ma si 
cominciano a mettere le mani sui «santuari» del nord Italia - L’inchiesta del giudice Carlo Palermo 


TRENTO — Un comitato perma¬ 
nente di vigilanza e di lotta alla dro¬ 
ga lungo l’asse Milano, Verona, 
Trento. Bolzano: questa la proposta 
scaturita da una riunione convoca¬ 
ta ieri dalla segreteria regionale co¬ 
munista del Trentino-Alto Adige al¬ 
la quale hanno partecipato delega¬ 
zioni delle federazioni di Verona e di 
Bolzano. SI tratta di una Iniziativa 
che intende mobilitare la pubblica 
opinione attorno ad una tragedia 
sociale i cui effetti si palesano di 
giorno in giorno più devastanti e, 
nel contempo, offrire un concreto 
supporto politico alle recenti inizia¬ 
tive giudiziarie della magistratura 
di Trento. 

Nella sua relazione, infatti, il se¬ 
gretario regionale Ferrandi ha ma¬ 
nifestato il pieno apprezzamento del 
PCI per l’operato del giudice Carlo 
Palermo che, con le sue Inchieste, 
ha finalmente superato il «piccolo 


cabotaggio» della lotta antidroga — 
fino a poco tempo fa erano i «pesci 
piccoli» a cadere nella rete — por¬ 
tando alla luce i legami con l’indu¬ 
stria del crimine ed i grandi traffici 
di armi. Palermo, agendo quasi da 
solo, viaggiando tra Istanbul, Bel¬ 
grado e la Sicilia, si è sforzato — con 
risultati non di poco conto — di ri¬ 
costruire gli itinerari dei traffici di 
droga per arrivare, finalmente, a 
mettere le mani sui «santuari» della 
grande distribuzione nel nord-Ita- 
lia. Da notare che Io stesso giudice 
Palermo, assieme ad altri otto ma¬ 
gistrati impegnati, in diverse procu¬ 
re, nella lotta alla droga, aveva in¬ 
viato a] Consiglio superiore della 
magistratura ed ai ministri Interes¬ 
sati un rapporto con una serie di 
considerazioni e richieste tutte ri¬ 
maste senza risposta. L’inchiesta 
del giudice Palermo conferma ap¬ 
pieno la «centralità» dell’asse Vero- 


na-Milano nella distribuzione dell* 
eroina ed 1 rapporti tra questi traffi¬ 
ci e la grande criminalità organizza¬ 
ta (mafia, ’ndrangheta, cosche tur¬ 
che e jugoslave). Con una consisten¬ 
te novità rispetto ad un recente pas¬ 
sato. , „ - 

L’area della diffusione si è ora 
stabilmente ' allargata anche 'al 
Trentino-Alto Adige, una zona che ‘ 
mai in precedenza era stata lnteres- ' 
sata da consistenti fenomeni di cri¬ 
minalità. Ed 1 riflessi sociali di que¬ 
sta estensione del mercato, sono già 
drammaticamente evidenziati da 
una serie di dati. Dal 1975 ad oggi 
nella regione i morti per droga sono 
in impressionante crescendo, 40; ol¬ 
tre mille persone sono state incarce¬ 
rate e si calcola — con una approssi¬ 
mazione che probabilmente pecca 
per difetto — che almeno cinquemi¬ 
la persone abbiano fatto uso di eroi¬ 


na. Questo in un area che parecchi 
si ostinano ancora a descrivere co¬ 
me «incontaminata». 

Nel corso della riunione è stata 
anche sottolineata la necessità di 
colpire direttamente le grandi fonti 
di rifornimento dei mercati della 
droga. Il che, evidentemente rtchle-* 
de precise iniziative, a livello inter¬ 
nazionale, verso gli stati produttori. 
In questo senso i comunisti, tramite 
il deputato europeo Anseimo Gou- 
thler, presente alla riunione, hanno 
deciso di fare un passo al Parlamen¬ 
to di Strasburgo affinché la Comu¬ 
nità europea intervenga presso le 
autorità della Turchia, paese dal 
quale, com’è noto, proviene gran 
parte dell’oppio dal quale poi le co¬ 
sche criminali derivano l’eroina che 
viene clandestinamente diffusa in I- 
talia ed in tutti 1 paesi d’Europa. 

Xaver Zauberer 


La camorra sotto 
il torchio della 
Finanza: ecco i 
primi inquisiti 

Una lunga indagine a Napoli e in Cam¬ 
pania - Il castello di Cutolo - Gli accer¬ 
tamenti su Sibilia e sulla sua famiglia 



furto di un’automobile nel¬ 
la quale c’erano tutte le do¬ 
cumentazioni relative 
all’attività dell'Impresa edi¬ 
le negli anni *75-*77. Dal 
momento del furto (l’auto è 
Il primo caso di •automobi¬ 
le-archivio*) l’impresa ha 
cessato ogni attività . 

La Guardia di Finanza ha 
messo sotto il torchio anche 
le attività di trasformazione 
ortofrutticola. La Legione 
di Napoli ha compiuto ac¬ 
certamenti su un certo Ma¬ 
rio Farina, già esercente di 
un’industria conserverà a 
Pagani . inserito al numero 
1746 della rubrìca delle per¬ 
sone appartenenti alla ma¬ 
lavita organizzata della 
Campania. 

Questa ditta è stata de¬ 
nunciata all’autorità giudi¬ 
ziaria per aver registrato 
delle fatture passive per l’i¬ 
nesistente acquisto di po¬ 


modori e per aver Indicato 
sui registri importi superio¬ 
ri a quelli reali. L’azienda in 
questione deve allo Stato 18 
milioni di Iva e deve pagare 
le imposte su 564 milioni 
che non ha dichiarato. E 
questo della ditta «Farina» é 
solo un esempio di come, at¬ 
traverso le Industrie con¬ 
serviere, la camorra non so¬ 
lo intaschi I •premi Cce* e- 
rogati in proporzione alle 
quantità di pomodoro tra¬ 
sformato, ma renda possibi¬ 
le l'evasione fiscale di tanti 
•amici* con l’emissione di 
fatture false e gonfiate. 

La camorra ha anche in¬ 
teressi nelle Immobiliari. 
Un esemplo clamoroso è la 
vicenda, già nota, della so¬ 
cietà •Castello*, che è pro¬ 
prietaria della villa medicea 
di Ottaviano che Raffaele 
Cutolo ed il suo fido Pa¬ 
squale Barra, uno di più fe¬ 


roci killer della camorra In 
carcere, hanno fatto ripro¬ 
durre su alcune cartoline 
affermando che è di loro 
proprietà. Gli azionisti-di 
questa Immobiliare hanno 
affermato recentemente di 
non essere legati a Cutolo e 
che la •Immobiliare Castel¬ 
lo* è una società come tante 
altre. La Finanza i di diver¬ 
so avviso ed ha accertato 
che Catello Ercolano, uno 
dei soci della Srl, è ammini¬ 
stratore unico della «Ora- 
gnano-Bellavista*, una Im¬ 
presa edile di Gragnano, ti¬ 
tolare dell’impresa che por¬ 
ta il suo nome e che ha sede 
a Castellammare ed è socio 
nella •Immobiliare S. Mar¬ 
co* di Adolfo Greco, Il com¬ 
mercialista che è ammini¬ 
stratore unico della società 
•Castello*. Anche gli altri 
soci dell’immobiliare cuto- 
liana hanno interessi estre¬ 


mamente intrecciati tra lo¬ 
ro. Il presidente dell’Avelli¬ 
no Calcio, Sibilla, che finora 
è riuscito ad evitare II sog¬ 
giorno obbligato, è stato un 
altro soggetto delle •atten¬ 
zioni* delle Fiamme Gialle. 
Assieme a «don Antonio», 
che ama consegnare meda¬ 
glie d’oro a Cutolo, sono fi¬ 
niti nelle maglie della Fi¬ 
nanza anche i figli. GII ac¬ 
certamenti hanno riguar¬ 
dato la *Srl Sibilla Costru¬ 
zioni* di cui è amministra¬ 
tore unico Cosimo Sibilla, 
che è anche amministra tote 
delegato dellWrplnla Co¬ 
struzioni*. 

Ecco I risultati degli ac¬ 
certamenti: la •Sibilla Co¬ 
struzioni* deve 17 milioni di 
Iva ed ha *elimlnato* dalla 
dichiarazione dei redditi 
146 milioni e mezzo. In sede 
di verìfica la Finanza ritie¬ 
ne che 14 fatture registrate 


nel libro-giornale della dit¬ 
ta per un Importo di 372mi¬ 
lioni e mezzo devono riferir¬ 
si a operazioni inesistenti. Il 
figlio di Sibilla, secondo la 
Finanza, nei registri del- 
l’*Irplnia Costruzioni * ha 
registrato otto fatture per 
118 milioni che dovrebbero 
essere inesistenti. Stanislao 
Sibilla, altro figlio del presi¬ 
dente dell’Avellino, che è 
componente di alcuni con¬ 
sigli di amministrazione di 
banche e che è il titolare 
della impresa edile 
GEI.CO., deve allo Stato 74 
milioni di Iva ed ha indebi¬ 
tamente sottratto (regi¬ 
strando fatture inesistenti) 
dalle dichiarazioni 565 mi¬ 
lioni e novecentomila lire. 

Vito Faenza 

Nella foto in alto: H castano di 
Cutolo a Ott a viano 


Processo all’anonima sequestri 
sarda: rinviato al 9 il dibattimento 


CAGLIARI — Udienza brevissima (appena 5 minuti) alla ripresa 
ieri del processo contro la Superanonima sequestri sarda, l’orga¬ 
nizzazione criminale accusata di otto rapimenti, quattro tentativi 
di rapimento e due omicidi. Il presidente della Corte d’Assise 
Mauro Flom ha infatti rinviato il dibattimento al 9 settembre 
dopo aver constatato l’assenza di quasi tutti i testimoni convocati 

G r ieri. Il processo, iniziato il 18 febbraio, era stato sospeso a fine 
ilio, mentre i giudici stavano ricostruendo le varie fasi del rapi¬ 
mento dell’ing. Giancarlo Bussi, il tecnico della Ferrari sequestra¬ 
to nella zona di Villasimius, sul litorale sud-orientale, il 4 ottobre 
del 1978 e successivamente ucciso dai banditi, secondo quanto 
emerge nella sentenza di rinvio a giudizio. 


Cèntro IsIam e moschea in Friuli? 
Rive d’Arcano lo deciderà 


UDINE — Una moschea che 
dovrà servire da centro isla¬ 
mico sarà forse costruita a 
Rive d’Arcano, piccolo cen¬ 
tro ad una decina di chilo¬ 
metri da Udine. 

La richiesta è stata avan¬ 
zata da un gruppo di intellet¬ 
tuali islamici, fra i quali il 
prof. Abdus Salem, pachi¬ 
stano, premio Nobel e diret¬ 
tore del centro Intemaziona¬ 


le di Fisica Teorica di Mira- 
mare (Trieste). La proposta, 
oggetto di polemiche fra 1 
citudini di Rive d’Arcano, è 
ora all’esame degli ammini¬ 
stratori comunali. 

• Per la fine del mese. Infat¬ 
ti, è stato convocato il consi¬ 
glio comunale che dovrà af¬ 
frontare la questione e deci¬ 
dere se concedere o meno la 
licenza edilizia. 


Falsificavano tagliandi 
95 medici e farmacisti 
a giudizio a Milano 

Sono state accolte le richieste del pm - La truffa durava dal ’76 
Introiti di miliardi - Utilizzavano due volte la stessa fustella 


MILANO — Per la truffa dei 
falsi tagliandi dei medicinali fi¬ 
niranno davanti ei giudici no- 
vantacinque persone. La sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio è stata 
depositata dal giudice istrutto¬ 
re Elena Riva frugnola, che ha 
interamente accolto le richieste 
formulate alla fine del mese 
scorso dal pm Armando Perro- 
ne, a conclusione di un’inchie- 
sta iniziata nell’autunno del* 
1*81. 

L’indagine era stata avviata 
dai carabinieri del NAS (Nu¬ 
cleo anti-sofisticazioni) su se¬ 
gnalazione dello stesso ministe¬ 
ro della Sanità che aveva rile¬ 
vato un consumo abnorme di 
medicinali. Le ispezioni porta¬ 
rono alla scoperta di confezioni 
sulle quali il tagliando con l’in¬ 
dicazione del prezzo (quello che 
il farmacista stacca e incolla 
sulla ricetta per riceverne il pa¬ 
gamento dal Servizio sanitario) 
era fissato alla scatola con un 
pezzetto di scotch. Il caso si ri¬ 
presentava con una frequenza 
che non sembrava normale. Un 
esame più accurato dei taglian¬ 
di consentiva di verificare che 
erano falsificati. Di qui i primi 
interrogatori e i primi accerta¬ 
menti, che permettevano di ri¬ 
salire a una vera epropria orga¬ 
nizzazione per truffare lo Stato. 

li sistema era semplice: dalle 
confezioni invendute si stacca¬ 
vano i tagliandi (le fustelle) e si 
allegavano a false ricette; poi vi 
si applicavano con lo scotch ta¬ 


gliandi falsi, e le confezioni ve¬ 
nivano rivendute •regolarmen¬ 
te». Il prezzo veniva dunque in¬ 
cassato due volte. In qualche 
caso, i medici Complici della 
truffa mettevano addirittura a 
disposizione dei farmacisti, 
dietro corresponsione di unn 

C ercentuale, ricettari firmati in 
ianco. Alla truffa principale se 
ne aggiungeva, da parte dei me¬ 
dici, un’altra, che consisteva 
nel prescrivere medicinali non 
necessari, al solo scopo di incas¬ 
sarne il doppio prezzo. 

Anima di tutto il traffico era¬ 
no tre rappresentanti di case 
medicinali: Luigi Rosa, Luigi 
Arenai, Mario Santin. Erano lo¬ 
ro a proporre a medici e farma¬ 
cisti il conveniente «affare» e a 
procurare i necessari falsi ta¬ 
gliandi. 

A quanto ammonta la truf¬ 
fa? Impossibile valutarlo. La 
Btessa indagine del NAS non ha 
potuto esser condotta a tappe¬ 
to, data la minuziosità dei ri¬ 
scontri che si sarebbero dovuti 


fare. Si è dunque adottato il 
criterio deU’inchiesta-campio- 
ne, limitata a un periodo grosso 
modo di sei mesi, tra l’81 e l’82. 
I«e truffe emerse per quel seme¬ 
stre, nel solo hinterland mila¬ 
nese, sarebbero di centinaia di 
milioni. Tuttavia per ammis¬ 
sione di alcuni degli imputati il 
traffico risalirebbe fino almeno 
al 1976. E facile immaginare 
dunque che la portata comples¬ 
siva dell’affare è dell’ordine dei 
miliardi. 

Qualcosa di più si potrà forse 
scoprire dalle ulteriori indagi¬ 
ni: per alcuni degli inquisiti è 
stato infatti disposto uno stral¬ 
cio. Per ora, sui novantacinque 

f irofesaionisti e complici a vario 
ivcllo pesano le imputazioni di 
truffa, ricettazione, falso ideo¬ 
logico, corruzione, interesse 
privato in otti d’ufficio, uno di 
marchi contraffatti, commercio 
di prodotti con marchi contraf¬ 
fatti, e, per parte di essi, asso¬ 
ciazione per delinquere. 

Paola Boccardo 


Niente tv in alta Carnia: rubato il ripetitore 

UDINE — Il ripetitore delle Radiotelevisione italiana installato a 
Forni Avoltri, località dell’Alta Carnia, è stato portato via da 
persone sconosciute e da due giorni quasi tutta la zona è rimasta 
priva dei programmi della Rai. Funzionari e tecnici sono da ieri 
sul posto. Il danno è stato valutato in quasi venti milioni di lire. 


Scandalo petroli: mandato 
di comparizione per Freato 

L’ex segretario di Moro sotto inchiesta per concorso in contrabbando 


Rupe di Orvieto e colle di Todi 
un nuovo fondo di 10 miliardi 


PERUGIA — Sei miliardi per la rupe di Orvieto, 4 per il colle di 
Todi, consentiranno per i’82 di proseguire i lavori di consolida¬ 
mento dei due centri umbri. Il nuovo finanziamento di 10 miliardi 
di lire, viene dall’approvazione della legge 526 che rifinanzia ap¬ 
punto la legge 230 per Orvieto e Todi. Le somme attualmente 
messe a disposizione dillo Stato per i centri dell’Umbria, ammon¬ 
tano quindi complessivamente a 28 miliardi: 18 per Orvieto e 10 
per Todi. Proseguono intanto a ritmo serrato i lavori nei cantieri di 
Orvieto e Todi; nella città del Duomo del Maitani, oltre agli anco¬ 
raggi, alle chiodature sul masso tufaceo, oltre ai lavori idraulko- 
foresuli, si stanno ultimando gli interventi sulla rete fognante del 
centro storico. 


Dalla redazione 

TORINO — Sereno Freato, 
l'ex segretario di Aldo Moro, 
toma alla ribalta dello scan¬ 
dalo dei petroli. A lui, infatti, 
è Intestato uno dei 112 prov¬ 
vedimenti istruttori firmati 
nel giorni scorsi dal giudice 
di Torino Mario Vaudano, 
nel cui ufficio sono stati riu¬ 
niti quasi tutti i procedimen¬ 
ti giudiziari d’Italia che ri¬ 
guardano la colossale frode 
fiscale. 

Rispondendo ad una ri¬ 
chiesta del PM Vittorio Corsi 
pervenutagli a fine luglio, il 
dr. Vaudano ha emesso 35 
mandati di cattura, 16 di ac¬ 
compagnamento e 61 di 
comparizione per un traffico 
illecito di circa 120 milioni di 
chilogrammi di benzina tra 
le ditte SIPCA di Bruino (To¬ 
rino), Costieri Alto Adriatico 
(Porto Marghera), Bitumoil 
(Milano) e San Quirico (Ge¬ 
nova). L’ammontare della 
truffa è stato calcolato in 60 
miliardi di lire. Questa in¬ 
gentissima somma, cioè, a- 
vrebbe dovuto essere versata 
nelle casse dello Stato sotto 
forma di imposta sui prodot¬ 
ti petroliferi ma è stata inve¬ 
ce trattenuta e occultata dal¬ 
le ditte coinvolte nell’indagi¬ 
ne. < 

Sereno Freato è implicato 
nell’Inchiesta in quanto rite¬ 
nuto dagli inquirenti socio 
resunto di Bruno Musselli, 


rie e d) depositi nei quali ve¬ 
niva effettuato il contrai»- 


Tribunale 
della libertà: 
continuano 
ad arrivare 
ricorsi 

«improponibili» 

ROMA — Tribunale della li¬ 
bertà, i ricorsi degii imputati 
arrivano già a decine, ma la 
maggior parte non vengono 
nemmeno presi in constoera¬ 
zione, perché «improponibili»; 
sembra questa la tendenza del¬ 
la prima delicata fase di vita di 
questo importante istituto ap¬ 
provato poche settimane fa dal 
Parlamento e divenuto legge 
dello Stato. Quattro nuovi casi 
di ricorsi respinti (improponi¬ 
bili per vizi di forma o incom¬ 
patibilità) si sono verificati in 
questi giorni a Cagliari e Udine, 
altri ai erano registrati in altre 
città d’Italia. 

Nel capoluogo sardo un im¬ 
putato detenuto ha fatto ricor¬ 
so ma l’istanza è stata ritenuta 
improponibile perché l’uomo è 
auto incarcerato prima dell’en- 
traU in vigore della legge. Un 
secondo caso riguarda un im¬ 
putato di reati contro il patri¬ 
monio: il ricorso è auto respin¬ 
to perché il Tribunale della li¬ 
bertà può decidere solo quando 
il provvedimento di cattura è 
facoltativo. A Udine si è invece 
reg is trato un caso di incompa¬ 
tibilità. Il giudice Celledoni, 
uno dei magistrati che compon¬ 
gono il Tribunale che doveva 
pronunciarsi sulle istanze di 
due persone arrestate il 18 ago¬ 
sto scorso, è risultato essere lo 
stesso magistrato che una setti¬ 
mana fa aveva respinto analoga 
istanza. 


bando. Altri personaggi 
chiamati in causa dai giudici 
con mandato di comparizio¬ 
ne sono 11 generale Arturo 
Bill!, ex comandante del nu¬ 
cleo di Torino di Polizia Tri¬ 
butaria, il generale Salvato¬ 
re Sclvetta, ex comandante 
in seconda della Guardia di 
Finanza; il colonnello An¬ 
drea Frattasio, della polizia 
tributaria di Torino, l'avvo¬ 
cato Giovanni Ceresoli, socio 
occulto della ditta Bensolo di 
Rovigo. 

135 mandati di cattura ri¬ 
guardano Invece personaggi 
già noti e già inquisiti nell’ 
ambito dello scandalo petro¬ 
lifero, come ad esempio l’ex 
comandante In capo della 
Guardia di Finanza generale 
Raffaele Giudice. Dieci di 
questi provvedimenti sono 
stati sospesi perché intestati 
a persone in precarie condi¬ 


zioni di salute (tra le quali 
anche il gen. Giudice); 13 so¬ 
no Invece indirizzati a lati¬ 
tanti tra 1 quali Mario Mila¬ 
ni, Bruno Musselli, il genera¬ 
le della Finanza Donato Lo 
Prete, Giuseppe Fedele, tutti 
proprietari, titolari o soci di 
società coinvolte nel traffico. 

I rimanenti mandati di 
cattura sono stati notificati 
a imputati già detenuti tra i 
quali gli ex ufficiali della Fi¬ 
nanza Vincenzo Gissi e Sal¬ 
vatore Galassi e ii titolare 
della San Quirico Carlo 
Boatti. Nell’inchiesta sono 
Infine implicati 12 dirigenti e 
funzionari dell’UTIF, l’uffi¬ 
cio di controllo sulle imposte 
di fabbricazione, che avreb¬ 
be dovuto vigilare sulla rego¬ 
larità del commercio del pro¬ 
dotti combustibili. Gli Inter¬ 
rogatori degli imputati co- 
mmeeranno la prossima set¬ 
timana. 


Denunciati armatori di Mazara . 
Sottopagavano lavoratori africani 

MAZARA DEL VALLO — Numerosi armatori di Mazara dal Vallo 
sono stati denunciati dalla polizia par avere ingaggiato a condi¬ 
zioni di sottosalario a senza contratto diversa decina di lavorato¬ 
ri nordafricani. Inoltre, 40 tunisini che non hanno ottemperato al 
foglio di via obbligatorio loro notificato dalla questura a che 
hanno fatto perdere te loro tracce vengono ricercati in tutta 
Italia. Nel rapporto inoltrato alla magistratura la polizia pone in 
evidenza che i lavoratori nordafricani non vengono utilizzati sol¬ 
tanto dagli armatori della flottiglia di pescherecci ma anche da 
impr e nditori agricoli a <fl altri settori che li impiegano Hlagalman- 
te nel Trapanese pagandoli con salari irrisori. 

i • 

situazione meteorologica 
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Itetene 18 28 
Torino 14 28 
C u neo «.p. 

Gommo 21 28 
Moria 18 28 
Brame 21 12 
Pisa 20 33 
Ancona 18 28 
Perugia 18 27 
Pescaie 18 28 
LApete n.p. 

Homo U. 20 38 
Rame F. 21 34 
Campo*. 17 27 
■ori 21 28 
Steppa 21 38 
Patema 17 27 
8,M. tanca 23 31 
Maggia C. 23 33 
Messina 28 32 
Palermo 28 32 
Catanie 21 34 
Algha r e 18 28 
C atete ri 18 31 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Nei piani di Spadolini c'è 

una scala mobile bloccata? - a . .... _ È 


Si parla di un intervento d’autorità del governo per predeterminare i punti di contingenza 
degli statali - Slitta a metà settembre rincontro con il sindacato - Camiti: «La Confindu- 
stria cerca un pretesto per tornare indietro» - Colombo (CISL) ripropone il patto sociale 


per i «reintegrati» 

Sono intervenuti i vigili urbani di Rho - Nuovi momenti di 
tensione - La FLM vuole una trattativa per verificare l’accordo 


ROMA — Come in una doccia 
ecozzeze, la vicenda dei con • 
tratti « del costo del lavoro si 
muove tra dichiarazioni di- 
stensive e segnali di preclusio¬ 
ni e irrigidimenti. Questa volta 
è di scena il governo. Spadolini 
*— secondo un articolo pubbli¬ 
cato ieri da Paese sera col rilie¬ 
vo della prima pagina — da¬ 
rebbe *per scontata l'applica¬ 
zione della tesi della CISL sul¬ 
la predeterminazione degli 
scatti di scala mobile», almeno 
per il pubblico impiego per il 

S uole il governo è controparte 
iretta del sindacato. Ma è evi¬ 
dente che una sortita del gene¬ 
re provocherebbe reazioni a ca¬ 
tena in tutti i settori privati 
dell'economia, che ancora de¬ 
vono affrontare l'appunta¬ 
mento dei contratti. 

In concreto, il governo sanci¬ 
rebbe nei propri documenti fi¬ 
nanziari che per il 1983 ai di¬ 
pendenti pubblici non sarebbe¬ 
ro pagati che 38 scatti di con¬ 
tingenza, esattamente il nu¬ 
mero previsto dal tasso d'infla¬ 
zione programmato del 13%, 
nonostante — fa rilevare Pae¬ 
se sera — qualificati ambienti 
dei ministeri finanziari non 
facciano mistero dell'inatten- 
dibilità del limite enunciato 
dal presidente del Consiglio. 

Dunque, Spadolini ha già in 
tasca una soluzione d'autori- 
tà? L'interrogativo è d'obbligo, 
visto che l'articolo in questione 
non ha ricevuto alcuna smenti¬ 
ta né dalla presidenza del Con¬ 
siglio né dal ministero della 
Funzione Pubblica. Anzi, il mi¬ 
nistro Sehietroma è intervenu¬ 


to cón una dichiarazione in cui 
annuncia la prossima ripresa 
dei negoziati contrattuali, nel¬ 
l'ambito della •cornice finan¬ 
ziaria• stabilita dal governo. 
In assenza di indicazioni di 
merito da parte del ministro, 
proprio l'ultimo riferimento 
potrebbe essere inteso come 
una conferma, visto che Paese 
sera sostiene che proprio i do¬ 
cumenti del governo che com¬ 
pongono la •cornice finanzia¬ 
ria» sancirebbero la scelta del¬ 
la predeterminazione. 

Un chiarimento a questo 
punto s'impone. La notizia, in¬ 
fatti, i tanto più grave se si 
considera che ancora nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
Spadolini ha sostenuto non so¬ 
lo di voler rispettare l'autono¬ 
mia del sindacato ma anche di 
essere deciso a favorire una so- 
luzione positiva dello scontro 
sociale aperto dalla Confindu- 
slria con la disdetta della scala 
mobile e il rifiuto di aprire i 
negoziati contrattuali. Se fosse 
vera, l'indiscrezione indiche¬ 
rebbe una precisa scelta di 
campo del governo dalla parte 
di quanti insistono per soluzio¬ 
ni d'autorità che condizionino 
il meccanismo della scala mo¬ 
bile per ridurre il grado di co¬ 
pertura del salario reale. Sa¬ 
rebbero smentite, cosi, le stesse 
intese raggiunte con il sinda¬ 
cato che riguardano la coeren¬ 
za del tasso di crescita delle re¬ 
tribuzioni con il •tetto» d’in¬ 
flazione programmata, e non 
soltanto quella parte dei salari 
costituita dalla scala mobile. 
L’ipotesi della predetermina¬ 


zione — ha commentato Prin¬ 
cipe, della Funzione Pubblica 
CGIL — non è stata mai (atta 
in sede di trattative con il go¬ 
verno e la consideriamo ina- 
missibile. Siamo per un con¬ 
fronto serio e costruttivo nel 
sindacato sul costo del lavoro, 
non per fare sperimentazioni 
così contradditorie ». 

Non contribuisce a diradare 
le nubi neppure la precisazio¬ 
ne — da parte di ambienti del¬ 
la CISL, e non della presiden¬ 
za del Consiglio — che l'an¬ 
nunciata convocazione delle 
parti sociali non avverrà prima 
della metà del mese. Spadolini 
prende tempo ? Molto dipende 
dalla natura del passo che il 
governo si appresta a compie¬ 
re. L’impressione è che nella 
sede della Con/industria un ri- 
pensamento sia in atto, anzi 
sono i massimi dirigenti déW 
organizzazione a sollecitare un 
intervento del governo «che 
valga a sbloccare la situazio¬ 
ne»! Corniti ieri ha sostenuto 
che la Confindustria «t>a alla 
riceca di un pretesto per intra¬ 
prendere il negoziato». Come 
dire che se serve solo a salvare 
la faccia di Merloni, una tale 
opportunità la si può anche of¬ 
frire. Di qui il consenso del se¬ 
gretario generale della CISL a 
una iniziativa del governo che, 
•mettendo le parti intorno a 
un tavolo, consenta l'avvio di 
una discussione di merito per i 
rinnovi contrattuali». 

Questa posizione non sem¬ 
bra accogliere l'ipotesi di un 
intervento d’autorità del go¬ 
verno, anche se lo stesso Cami¬ 
ti rilancia la proposta di pre¬ 


determinazione degli scatti co¬ 
me soluzione transitoria fin 
sintonia con quanto deciso dal¬ 
la UIL al Ciocco) in attesa di 
•modifiche più strutturali sul¬ 
l’istituto della scala mobile». 
Crediamo di poter dire che se il 
disegno di un atto di forza sul¬ 
la contrattazione esiste da 
parte dell'esecutivo; sarebbe 
contrastato dall’intero sinda¬ 
cato unitario. La discussione, 
la polemica anche, nella Fede¬ 
razione CGIl, CISL, UIL è al¬ 
tra cosa. E c’è da dire che su 
questo piano la CISL non ri¬ 
sparmia colpi. Ieri Colombo, 
della segreteria, al seminario 
di Loano ha rilanciato il patto 
a contratto sociale che dir si 
voglia , affermando di non com¬ 
prendere le •sostanziali avver¬ 
sità» del PCI, in quanto questo 
sarebbe il •terreno più fertile 
per il maturarsi di una evolu¬ 
zione del quadro politico in di¬ 
rezione dell'unita delle forze 
progressiste ». Colombo impli¬ 
citamente riconosce che il pro¬ 
blema vero è quello della di¬ 
scriminazione ai una forza po¬ 
polare come il PCI, ma la solu¬ 
zione che offre va proprio in 
direzione contraria, visto che il 
patto sociale avrebbe inevita¬ 
bilmente per soggetti un sinda¬ 
cato che rinuancta al suo ruolo 
politico e un governo che prati¬ 
ca la discriminazione a sini¬ 
stra. Questo, semmai, divente¬ 
rebbe un elemento di crisi ulte¬ 
riore. E poi, qual è l'oggetto 
dello scambio politico? Forse è 
il momento ai abbandonare, 
parole magiche e linguaggi ci¬ 
frati. 


al lavoro per decisione di alcuni pretori milanesi, si è arricchita ieri 
di un episodio che rasenta il grottesco. Come è noto questi lavora¬ 
tori sono stati destinati ad una unità produttiva staccata, in un 
capannone nei pressi di Rho a pochi chilometri dalla sede centrale 
di Arese. Qui dovrebbero essere impiegati in una serie di lavorazio¬ 
ni cosiddette extra ciclo. Ieri però rAmministrazione comunale di 
Khio ha ordinato un ispezione nei capannoni affittati dalla casa 
automobilistica e appartenenti ad una società immobiliare di Va- 
rese. 1 vigili urbani hanno constatato che i locali sono privi dei 
necessari nulla osta di agibilità e che i titolari deirimmobile hanno 
anche violato le disposizioni della legge Cossiga omettendo di de¬ 
nunciare i nuovi affittuari. Sono state elevate contravvenzioni e 
l'Amministrazione comunale ha invitato l'Alfa Romeo ad un in¬ 
contro per il prossimo martedì. 
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sono stati eseguiti», ma non na peraltro potuto assumersi alcuna 
responsabilità per (e omissioni eventualmente compiute dalla so- 
cietà proprietaria dell'immobile. La conclusione i che comunque 
da ieri l’attività nella nuova unità produttiva è praticamente so¬ 
spesa e che il problema della sistemazione dei 228 operai reintegra- 
ti, a parte i risvolti di natura sindacale (il consiglio di fabbrica si è 
infatti opposto alla loro destinazione in blocco a Rho) toma in alto 
mare. 

Anche ieri a Rho si è vissuto qualche momento di tensione. 
Verso mezzogiorno alcuni lavoratori aderenti al «Comitato autono¬ 
mo» hanno rovesciato il cibo sui pavimenti della mensa impedendo 
agli inservienti di pulire. 

Il problema sollevato dalle sentenze pretorili sarà comunque 
oggetto anche di una trattativa a livello nazionale con la direzione 
del gruppo automobilistico e con l'Intersind. Il sindacato metal¬ 
meccanico ha infatti deciso di inviare una richiesta di incontro 


i di applicazione 


intenzione di «mettere da parte 1 problemi della condizione operaia 
dentro la fabbrica». Lotito lamenta anche che le decisioni della 
magistratura abbiano creato una situzione al «tempo stese 


Anche la Federazione sindacale unitaria della Lombardia toma 
con un comunicato sulle sentenze dei pretori affermando che «si 
fondano sulle argomentazioni sostenute dalla difesa della direzio¬ 
ne dell'azienda» o sulla «intervista rilasciata ai giornali dal presi¬ 
dente dell’Alfa, senza che mai nessun dirigente sindacale con¬ 
traente raccordo eia stato ascoltato sull'intesa raggiunta a marzo». 
I sindacati lombardi hanno anche indetto un convegno sul caso 
Alfa e sulle vicende Montedison e Unidal. All'iniziativa (che si 
terrà il 17 e 18) partecipano tra gli altri Giugni, Ghezzi, Sunnaglia 
Treu e Ventura. 


Più 

controlli 
sulle multi¬ 
nazionali 


ROMA — Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno scritto 
una lettera al deputati ita¬ 
liani al Parlamento euro¬ 
peo, invitandoli a votare la 
direttiva Vredeling, che ri» 
guarda i diritti di informa¬ 
zione e consultazione dei 
lavoratori nelle imprese a 
struttura complessa e par» 
ticolarmente a struttura 
multinazionale. Il provve¬ 
dimento sarà sottoposto al¬ 
la discussione ed approva¬ 
zione del Parlamento euro¬ 
peo nella prossima sessione 

S tenaria del 13 e 14 settem- 
re. 

Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto sollecitano un atteg¬ 
giamento positive dei par¬ 
lamentari europei in sede 
di voto sottolineando «l'im¬ 
portanza che la direttiva a- 
vrebbe per le organizzazio¬ 
ni sindacali italiane per un 
maggiore controllo delle 
attività delle numerosissi¬ 
me società multinazionali 
e a struttura complessa nel 
nostro paese». Sempre sulla 
direttiva Vredeling, lunedì 
si terrà un seminario nella 
sede della Federazione 
CG1L-CISL-UIL in via Gae¬ 
ta 15 a Roma. 


Chi hain mano il «mercato» che stabilisce i pregi? 


L’IVA cala, la carne aumenta ; 

7 passaggi per arrivare a tavola 

Gli operatori del settore: «...ma il prezzo aU’origine è salito» - Un prodotto che sconta 
la mancanza di una politica zootecnica e l’abbandono di alcune coltivazioni 


Nella, sventagliata d'au¬ 
menti partita col decreti go¬ 
vernativi d’agosto, la carne 
bovina macellata costituiva 
una delle poche eccezioni: 
anziché rincaro delVIVA, 
una riduzione di tre punti, 
dal 18 al 15 per cento, che 
avrebbe dovuto comportare 
una proporzionale riduzio¬ 
ne del prezzo al consumo, 
sulle 300-400 lire. Qualche 
ministro non aveva esitato a 
mettere l’accento su questo 
aspetto 'Incoragglan te». Ma 
dell'annunclata contrazione 
del prezzo nessuno s’é ac¬ 
corto per la semplice ragio¬ 
ne che contrazione non c’è 
stata. Rassegnato, tenendo¬ 
si Il mugugno In corpo, il 
cittadino-consumatore ha 
continuato a pagare bollito 
e bistecca come prima; •Fi¬ 
gurarsi un po’ se l prezzi sa¬ 
rebbero scesi...». E ha man¬ 
dato giù II boccone amaro. 
In attesa di nuovi aumenti 
che già si profilano all’oriz¬ 
zonte. 

Un’altra delusione. Per¬ 
ché? Sentiamo Giorgio 
Guazzale**, vicepresidente 
della Federazione nazionale 
macellai (sono 80 mila In I- 
talla): •C’è stata molta faci¬ 
loneria, da parte del mini¬ 
stro Marcora, nel voler far 
credere che gli altri aumenti 
sarebbero stati in qualche 


misura compensati da una 
flessione della carne bovina. 
Negli stessi giorni In cui ve¬ 
niva firmato II decreto a Ro¬ 
ma, tutti lprezzi della carne 
che compriamo In Olanda e 
Germania, hanno registrato 
aumenti di entità pari o su¬ 
periore a quella derivante 
dalla riduzione delVIVA. Del 
resto, è risaputo che le pic¬ 
cole oscillazioni del listini, 
per lo più legate alle varia¬ 
zioni del cambio, non ven¬ 
gono automaticamente tra¬ 
sferite al consumo». 

Ma non ritiene, signor 
Guazzatoci che In questo 
momento di forte ripresa 
del carovita, sarebbe Impor¬ 
tante, se necessario anche 
uscendo dalla prassi, dare 
un segnale positivo? 

•Certo, e la nostra orga¬ 
nizzazione esaminerà la 
possibilità di darlo, questo 
segnale. Ma bisogna stare 
attenti a non buttar la croce 
addosso al dettagliante. E 
scesa VIVA sulle carni ma¬ 
cellate, ma quella sul bestia¬ 
me vivo è salita di due punti. 
E assurdo, senza fondamen¬ 
to, Il discorso de! solito mi¬ 
nistro secondo cui con l'ora¬ 
rlo flessibile del negozi au¬ 
menta la concorrenza e si 
calmierano i prezzi. Se si va 
avanti con questa superfi¬ 
cialità, le cose andranno 


sempre peggio. I problemi 
vanno risolti cercando In al¬ 
tre direzioni». 

Il vitellone viene pagato, 
peso vivo, sulle 2400-2600 li¬ 
re Il chilo; la carcassa (tolte 
cioè Interiora, pelle, ecc.l ar¬ 
riva alle 5 mila lire. Poi noi 
ritroviamo quella stessa 
carne sul banconi della ma¬ 
celleria a prezzi che per 
qualche taglio superano di 
poco 11 prezzo d’acquisto e 
per altri risultano quasi tri¬ 
plicati. Ma non c’è di mezzo 
solo li margine del detta¬ 
gliante, spinto comunque 
abbastanza in alto (si calco¬ 
la Il 25-30per cento) dall’ec¬ 
cessiva polverizzazione del 
punti di vendita. Prima di 
arrivare al macellalo, il no¬ 
stro chilo di arrosto e la no¬ 
stra fettina sono passati at¬ 
traverso molte mani, e ogni 
mano,persino ogni sguardo 
che si e posato su quella car- 


— che non di rado svolge 
una funzione puramente 
parassitarla — ha le dimen¬ 
sioni più macroscopiche. 

Dice Bruno Rastelli, della 
segreteria della Confedera¬ 
zione lombarda del consu¬ 
matori, organizzazione che 
fa capo alle tre centrali sin¬ 
dacali e cooperative: •Dove 


U circuito è più frazionato, 
abbiamo contato fino a sette 
passaggi nel viaggio della' 
carne di produzione nazio¬ 
nale: allevatore, raccoglilo^ 
re, grossista del bestiame, 
mediatore, grossista macel¬ 
latore, commissionarlo, det¬ 
tagliante. Ogni passaggio, 
un rincaro. Sono gli effetti 
dell’assenza di una politica 
che sta rivolta a dare traspa¬ 
renza al processo di forma¬ 
zione del prezzi». 

Secondo Atanasio Mavru- 
Us, responsabile del settore 
zootecnia della Lega delle 
cooperative, l’Intermedia¬ 
zione Incide non meno 
deU’8-10 per cento sul prez¬ 
zo finaie: •Occorre un rap¬ 
porto diverso tra zootecnica 
e consumo e la risposta vali¬ 
da sarebbe la rete cooperati¬ 
va che prende li bestiame 
dal propri allerzunentl, lo 
macella e lo lavora nel pro¬ 
pri Impianti, lo distribuisce 
direttamente al dettaglio 
con un Immediato vantag¬ 
gio economico sla perii pro¬ 
duttore che per U consuma¬ 
tore. In Italia però non si i 
mal fatta una scelta di In¬ 
centivazione delle strutture 
cooperative. La potenzialità 
dei macelli cooperativi non 
arriva a un quinto del con¬ 
sumo nazionale, per avere t 
finanziamenti per un nuovo 
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A Genova tutto più caro (fuori dai controlli) 

É difficile seguire la traccia degli aumenti in una città esclusa dalle rilevazioni ISTAT - Molti prodotti arrivano ormai fuori dai 
canali pubblici (macello, mercato, etc.) - L’assessore al Bilancio: «È la stangata governativa che induce aspettative inflazionistiche» 


Dallo nostra redazione 
GENOVA — L’impennata dei prezzi ad ago¬ 
sto si è avvertita sensibilmente anche a Ge¬ 
nova, ma tutti sono concordi nell’affermare 
che il «peggio» deve ancora venire, in settem¬ 
bre e ottobre. Lo dicono al sindacato, dove 
sono impegnati in questi giorni in meticolosi 
calcoli sui tanti numeri alla rinfusa delle ri¬ 
levazioni mensili sui prezzi al dettaglio; lo 
dicono alla Lega delle Coop, dove parlano di 
una «febbre che continuerà a salire se la po¬ 
litica del governo non cambia»; lo dicono 1’ 
assessore al bilancio del Comune, Franco 
Monteverde, che attribuisce alla «stangata» 
governativa la responsabilità di aver indotto 
una «aspettativa all’aumento» che si è già 
tradotta in una sensibile lievitazione. 

In questa città è difficile ottenere valuta¬ 
zioni a cuor leggero quando si parla di quan¬ 
tità di denaro, e non essendo Genova uno di 
quei Comuni «attrezzati» alle rilevazioni I- 
STAT sull'andamento dell’inflazione, dati 
generali riassuntivi non ne abbiamo ottenu¬ 
to. L’impennata però è qualcosa di molto 
più concreto di una considerazione psicolo¬ 
gica anche nel capoluogo ligure. «Non c’è 
dubbio che mentre solitamente tra luglio a 


agosto si verifica un abbassamento degli in¬ 
dici dei prezzi — osserva ancora Montever¬ 
de — questa volta siamo di fronte invece ad 
aumenti maggiori». I numeri, ahche se van¬ 
no considerati con cautela per le ragioni già 
esposte (ma comunque semmai nel senso 
che si rivelano inferiori agli aumenti reali 
suU’intero mercato), lo dimostrano eloquen¬ 
temente. 

Approfittiamo del recente confronto fatto 
negli uffici della Camera del Lavoro. Scor¬ 
rendo gli elenchi delle voci alimentari si ot¬ 
tiene un aumento totale dell’1,72 per cento 
tra luglio e agosto (Tultima rilevazione è del 
15 agosto), mentre tra giugno e luglio l’au¬ 
mento per le stesse voci era stato minore, 
pari airi, 53^. Aumenti sensibili per i singo¬ 
li prodotti, come quello del 3,76 per la birra, 
fanno poi pensare che i rincari conseguenti 
all’incremento dell’IVA stabilito dai decreti 
governativi siano stati applicati anche su 
vecchie scorte. «E questo — dice Mauro 
Dassie, che si occupa del settore commercia¬ 
le per U CGIL — non è certo il solo sospetto 
oscuro dei capitolo prezzi. Le stette rileva¬ 
zioni, attuate con metodi superati a solo al 


dettaglio, non aiutano certo a capire che co¬ 
sa succede tra prezzi alla produzione e al 
consumo. Cioè proprio nella "zona” in cui si 
concentrano manovre speculative». 

La politica del governo viene criticata dal 
sindacato non solo per la «stangata»: anche i 
provvedimenti di «riforma» dei mercati — si 
afferma — tendono a far diminuire la quota 
di prodotti che sottostanno a qualche forma 
di controllo pubblico. Eloquenti i dati sulla 
commercializzazione della carne a Genova: 
negli ultimi due anni diminuiscono sensibil¬ 
mente le quantità che passano attraverso il 
macello comunale, ma aumenta la commer¬ 
cializzazione fuori dal mercato e fuori dai 
controlli. 

Alle cooperative dì consumo si dicono cer¬ 
ti che anche a Genova l’aumento dei prezzi 
aU’ingrosso di agosto calcolato dalla «Lega» 
(1,40 Se in più, senza considerare il settore 
ortofrutticolo) salirà in settembre e in otto¬ 
bre all’1,50Sé, confermando una tendenza 
inflattiva nell'ultimo quadrimestre doppia 
rispetto ai primi 4 mesi dell'anno. Una ten¬ 
denza preoccupante, in quanto predice un’ 
inflazione del 18 per cento (con buona pace 


di Spadolini) lungo l’intero anno. «Cè un 
surriscaldamento — dice Bruno Cordazzo, 
delle cooperative genovesi di consumo — 
che le iniziative del governo tendono a solle¬ 
citare. Anche la brillante idea di Marcora di 
chiedere i listini entro il 25 agosto ha sicura¬ 
mente indotto alcune azienda nazionali 
"leader” a mettere nel conto aumenti, che 
forse sarebbero scattati più tardi, con un 
generale effetto di trascinamento. Conti¬ 
nuare poi ad agitare lo spauracchio di qual¬ 
che blocco senza fare nulla di concreto è il 
modo migliore per indurr» i commercianti a 
mettersi o vento, e aumentare subito». 

Tessuti, vestiario, acqua minerale, presta¬ 
zioni di artigiani, tariffe di ogni genere: an¬ 
che a Genova in questi mesi tutto è aumen¬ 
tato a ritmi ben superiori del mitico 16 per 
cento; ricopiare l’elenco delle percentuali 
per ogni singolo prodotto sarebbe lungo e 
noioso. Forse vale di più il generalizzato 
commento al ritorno dalla spesa: «E inutile, 
con meno di 50 mila lira non ai pena a casa 
più niente. Come faremo ad andata avanti 
così?». 

Attorto Loto 


Impianto bisogna fare t salti 
mortali. In compenso l’Ita¬ 
lia ha più macelli, pubblici e 
privati, di qualsiasi altro 
paese europeo, con costi ag¬ 
giuntivi che si scaricano sul 
prodotto-carne, sempre più 
caro anche perché ne produ¬ 
ciamo troppo poco e a costi 
troppo elevati». 

Questo è forse li punto 
cantine del problema. E 
mancato completamente li 
necessario parallelismo tra 
aumento del consumi (dal 
circa 20 chili prò-capite de¬ 
gli zumi Cinquanta agli at¬ 
tuali 70 chili) e adeguamen¬ 
to delle capacità produttive. 
Anzi, mentre cresceva II 
fabbisogno, la produzione 
nazionale di carni si è anda¬ 
ta concentrando In poche a- 
ree, sostanzialmente la Val¬ 
le Padana e qualche altra 
zona. Ed è aumentata, d ina¬ 
li passo, la nostra dipenden¬ 
za dall’estero. Nelprimi cin¬ 
que mesi del 1982 abbiamo 
battuto tutti I record nelle 
Importazioni di carne, con 
un Incremento complessivo 
del 21 per cento In quantità 
e del 48,7per cento In valore 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Per fare carne bisogna a- 
vere foraggi, mais, orzo, a- 
vene. sola. Francia, Germa¬ 
nia, Olanda ne producono 
più di noi, dispongono di al¬ 
levamenti più moderni e 
meglio dimensionati, posso¬ 
no contare su servizi di assi¬ 
stenza tecnico-produttiva 
che neppure ci sogniamo e 
su una politica CEE che 
continua a essere tutta o- 
rtentata a favore delle zoo¬ 
tecnie continentali. E l’Ita¬ 
lia à costretta a comprare 
all’estero enormi quantità 
di carne (nel 1961 circa un 
terzo dell’Intero fabbisogno 
di carne bovina) che grazie 
al meccanismo delle sov¬ 
venzioni comunitarie arric¬ 
chiscono Importatori e gros¬ 
sisti, e per ti fatto di costare 
meno di quella nazionale 
mettono sempre più nel 
guai I nostri produttori sen¬ 
za che 11 cittadino-consu¬ 
matore ne tragga ombra di 
beneficio. 

In una parola, non c’è 
speranza dì contenere t 
prezzi se non si aumenta la 
produzione nazionale di 
carne. Ma una politica zoo¬ 
tecnica che si proponga que¬ 
sto obiettivo c’è? 

Il fatto i che l tagli al fi¬ 
nanziamenti pubblici ope¬ 
rati negli ultimi due anni 
hanno colpito in modo pe¬ 
sante anche il settore zoo¬ 
tecnico proprio ne! momen¬ 
to In cui attraversava la fase 
più delicata della crisi. Col 
risultato di far chiudere 
molte ■stalle sodati e mi¬ 
gliala di Elevamenti di pro¬ 
duttori singoli; e, sul plano 
economico generale, di far 
crescere Vlmport e, con esso, 
l’Inflazione. Il credito Eie a- 
stende zootecniche viene e* 
rogato col contagocce, la ri¬ 
cerca e la sperimentazione 
di nuove colture foraggere e 
cerealicole (avanzatissime 
negli Etri paesi della CEE) 
da noi sono quasi Inesisten¬ 
ti. Tutti fatti che vengono 
pesati, in definitiva, proprio 
dai cittadino-consumatore. 

Pier Giorgio Botti 


Sabato 4 settembre 1982 



Non ci vuole 
un pennello grande, 
ma un grande pennello 
CINGHIALE 



,)• i ili * rii 1 §iu ; !f; ;| 

; V ì> "il 1 : i ! /• I* 7-M a JlMfMiiB ! l 



.«/* N> . ¥ , - V»/», 3 / j&cvT fc* .Cr.AwV / 


, CINGHIALE 
la grande marca 
della perfezione, 
per dipingere, ?: 
verniciare, ' v 
tinteggiare 


per il "fai da te 
c'è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta. 


Presto e bene 
sempre avviene 
con pennelli CINGHIALE. 
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Collegio G. PASCOLI 

PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - Tel. 051/474783 
CESENATICO (F0) - Via Cesare Abba - Tel. 0547/82810 

Scuola Media e Liceo Scientifico leq. riconosciuti sede d'essnw 
Corsi di ricupero per ogni ordine di Scuoia. Ritardo serv. militare 
Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 

CITTÀ DI SAN MARCO IN LAMIS 

PROVINCIA 01 FOGGIA 

' A SINDACO IOIDE NOTO 

che la Giunta comunale con delibera N. 2747 dei 30-7-1982 ha adottato I 
piano di recupero di iniziativa pubblica inerente gli alloggi comunafi di via 


osservazioni da parte di chiunque. 
San Marco in Lamis, n 13-8-1931 


ILSMOACO 

Prof. Giuseppe Seccia 


COMUNE DI NICHELINO 

Provarci* Si Torino 

AVVISO t» LICITAZIONI PRIVATE 
(legge 10.12.1981. a 741) 

ito espletarsi con le modalità previste <toS*«rt- 1 lettor* al dell 
2-2-73. n. 14 per l'affidamento dai seguenti angui laverie 
OPERE STRADALI: 


^ Cgglndgig vtiiB MfBMll 

tetti cfcwaivW 

t pati omisi 

Canotti t ime- 

— laaeaie fta tieale . 

■ ito imn- 

OPERE DRAUUCHE: 


i faato L 1M-2M.1N 


i raiM i. iMjnsn 

i Tato L IX21UM 


«ritorto 


iCtotoL tutijm 

i ritto L RINM 


marie ■» bete trufferò Puniscanone 
me tot presame ernie* 

128 8.1982 


óad Comune i 


R. SJNOACO (Od 


ILINO 


PROVINCIA Di TORINO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(Lem* 10-12*81, n. 741) 


Costr u zione scuola elementare in via Trento In a rS a ce njrs »Sm zona RC 
167/2: 20 auto norma». auto speciaE, palestra, uffici. a Soggo custode, 
cuté to refetto ri o «oc. Superficie coperta mg. 2.200 cèca, cu ba tu re ito. 
23.500 circe. . 

— Importo e bete (fatta L 1.888.921.033 (lotto unico). 

«— T entone esecuzione tovorfc mesi 22 co no sc o » * doto c o nsen t a . 

—.AgsMScezìone in bsee sTart. 1 toltine si legge 2-2-73, n. 14. 

•— Iscrizione (Ubo Nazionale Costruttori Cst. R (legge 10-2-82. n. 57 e 
a u cceeai ve moAficsaom e Decreto Me ée wro LL.PP. dal 2&-2-82L 
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legge 5-8-77. n. 584 e ari. 29 de*a legga 3-1-78. n. 1. 

— Gi inviti a presentare rattorta evanno aperti antro 90 gtorto dtoto dea* 
del pr ese nt e ewtoo. 

Le domande O invito, in certa togato e ingue itase n e, StdWnatt SPURI* 
ciò PtotoWcadone dal Comune di Nicl wt n o-Piazze PiVittorio. 1 - dov ra nno 
p erverto * entro « 21 s ettembre 1982 e c on tener e eeptcRs tocattratton e . 
SMceeeel « amante eendcoWe. che » richiedente non elvave m nesewttdeM» 
cendttoto predate dto'ar 13 da*e legge 8-8-1877, n. 584 
Ntohatow. 128-#-19t2 
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PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Sabato 4 settembre 1982 


Giulini, Nobel del pentagramma 


Incontro con Carlo Maria Giulini, direttore d’orchestra e soprattutto 
violinista, che ha appena vinto il premio «Una vita nella musica» 

«lira le note e il musicista si deve giungere ad un atto d’amore» 
«Mozart? La sua creatività non può far pensare che al miracoloso» 


Il maestro 
Giulini 
sul podio 
in dua curiosi 
•tt aggiornanti 


Nostro servizio 


VENEZIA — Dopo Bubinstcin, Segovia e Boehm, è Carlo Maria 
Giulini a raccogliere le insegne del premio «Omaggio a Venezia* 
'organizzato dall’alacre opera di Bruno Tosi e del violinista Ugo 


gni), che celebra auest’onno la sua quarta edizione. 
.iili 


Carlo Maria Giulini, direttore d’orchestra, ma prima ancora 
violinista, che cosa significa per lei, come musicista, l'esperienza 
cameristica? 

«E un'esperienza straordinaria, e significa per me soprattutto 
due coso: quartetto d’archi e voci umane, nella forma del coro a 
cappella in cui si compendia la perfezione formale della musicalità 
cameristica. Per me è stato qualcosa di fondamentale. Ancor oggi 
quando sento accordare un qunrtetto è come qualcosa di fisico, che 
mi ricorda un lungo periodo della mia vita in cui far quartetto era 
un pane quotidiano. E poi c’è un 6enso dell'insieme per quanto 
riguarda il ritmo, In dinamica, l'espressione.» 

Lei ha suonato per parecchio tempo anche In orchestra. Ha 
Conosciuto molti direttori? 

«Praticamente tutti, escluso Toscanini che era lontano dall'Ita¬ 
lia per motivi politici». 

Vorrei chiederle in particolare di un direttore che è dimentica¬ 
to Ingiustamente. Tutti parlano di Toscanini e nessuno di Anto¬ 
nio Guarnieri. 

«Antonio Guarnieri, secondo me, è uno dei più grandi talenti. 
Con Guarnieri ho suonato moltissimo. A lui ha nuociuto una note¬ 
vole pigrizia, non volle mai uscire dall’Italia. Era legatissimo a 
Venezia, da buon veneziano com'era. Guarnieri aveva una musica¬ 
lità grandissima, una capacità magica di creare il suono dell’orche- 
atro. Una personalità umana, d’altra parte strana e complessa, un 
caratteraccio. Davvero una persona difficile». 

Altri direttori che lei ricorda? 

«Caratterialmente diversissimo da Guarnieri, Bruno Walter, con 
cui l'orchestra aveva la sensazione di partecipare profondamente 
•1 fatto musicale. TVitt’oltro personaggio era invece Furtwaenglor, 
con cui era problematico avere un contatto umano. Però aveva una 
carica incredibile che si realizzava attraverso uno strano gesto, 
■bagliato dal punto di vista teorico, ma che dava risultati formida¬ 
bili in sede di esecuzione». E Scherchen? 

«Scherchen era un puro intellettuale. Per lui la musica era una 
scienza esatta». 

La gestualità di un direttore è un fatto istintivo o è il prodotto 
di una didattica, di una ricerca tecnica? 


«Io sono di quelli che ritengono il gesto un fatto istintivo. Molte 
coee mi sono costate fatica nella musica, ma non il gesto. Ossia, se 
io mi accorgo che una cosa non va, non penso al gesto, bensì alla 
ragione musicalo che lo determina. Il braccio deve solo obbedire. 
Se un musicista ha dentro di sé la musica, se davvero l'ha assimila¬ 
ta, la sua espressione deve risultargli agevole». 

Lei ha scritto di Mozart che componeva sotto dettatura. Che 
significa questa frase? 

«Dettatura divina. Mozart è un caso limite non solo nella storia 
della musica, ma di tutta lo cultura occidentale. Mozart ha scritto 
di tutto nel breve spazio della sua breve vita: se si pensa alla 
velocità del comporre, al fatto ad esempio che nel manoscritto 
dell'ultimo tempo della Sinfonia Jupiter ci sono solo due correzio¬ 
ni, la cosa non può far pensare che al miracoloso. In Beethoven si 
vede il tormento, la ricerca, in Mozart sembra tutto elementare, 
come se ricevesse direttamente da Dio la sua musica». 

Dal punto di vista interpretativo quale musicista le pone più 
problemi? 

«Le rispondo con una domanda: quale musicista non pone pro¬ 
blemi? Mi chiedono sempre che cos’è più difficile. E a mia volta 
ribatto: se conoscete un pezzo facile ditemelo subito che io non lo 
conosco». 

Ci parli del caso Mahler-Giulini. Lei ha diretto solo la «Prima», 
la .Nona», l’Adagio della «Decima», il «Lead von der Erde». E le 
altre sinfonie? 

«Queste partiture mi portano ad affrontare problemi cui ancora 
non so rispondere, lo credo nella necessità di interiorizzare, posse¬ 
dere — e non meccanicamente — la pagina musicale. Nella Prima, 
e nella Nona sinfonia si celebrano due essenziali vittorie: quella 
dell’umanità e quella dello spirito rispettivamente. Ma le altre 
sinfonie non le comprendo. È colpa mia. Devo ancora sentire che 
queste cose ini appartengono, devo studiarle a fondo e sentirmene 
investito. Tra musica e musicista si deve giungere ad un atto d'a¬ 
more. Prima dell'esecuzione, durante lo studio, c'è analisi, osserva¬ 
zione, riflessione; eseguire è un atto simile a un connubio mistico». 

Che cos’è quindi interpretare — specialmente nei casi in cui 
Foggettività della lettura è sacra, vincolante — Bach, un nome 
possibile a chiarire questa prospettiva problematica? 

«Proprio con Bach ho avuto una espenenza subito dopo la guer¬ 
ra quando mi si chiese di dirigere i concerti Brandeburghesi. In un 
primo tempo mi rifiutai, poi Guido Agosti mi convinse dicendo che 



non avevo il diritto di rifiutare; il pubblico aveva bisogno di musica 
dopo gli orrori della guerra. Accettai, andai alla prima prova e 
dissi: mettiamoci in ginocchio, questo è Bach. Ma da questo rispet¬ 
to rimasi così intimorito che per diciotto anni non diressi più una 
nota di Bach. Soltanto dopo molto tempo affrontai la Messa in si 
minore e mi misi di fronte alta partitura con un sentimento di- 
grande rispetto, ancora, ma insieme di un affetto assai più profon¬ 
do e rimeditato». 

Torniamo infine al tema d’obbligo. A Venezia e al premio che 
le è stato consegnato da poco. 

«Molte cose mi legano a Venezia, specialmente un Attila diretto 
alla Fenice in forma di concerto nell’anno verdiano, e poi molti 
concerti con l’orchestra del Teatro». 

Lei è il primo italiano a ricevere questo riconoscimento; lo 
sonsidera un momento importante della sua vita di musicista? 

«Sono confuso, imbarazzato. Se penso alla «vita nella musica», 
allora si, la mia vita è stata tutta nella musica. Ma se mi chiedo 
perché a me, allora non so rispondere... naturalmente sono estre¬ 
mamente grato a chi mi ha voluto premiare, ma mi sembra che 
quello che no fatto aia la cosa più naturale». 


Paolo Cossato 


Iniziato il «Censimento» di De Berardinis 


Tutti nel parco, 
caccia all’attore 


ROMA — Niente valle di Gio- 
aafatte nel Giorno del Giudizio, 
coi teatranti buoni innalzati in 
paradiso, i cattivi smascherati e 
dannati alle pene dell'Inferno: 
il parco di Villa Borghese che 
Leo De Berardinis — direttore 
artistico — ha scelto per il I 
Censimento Teatrale Romano 
(sottotìtolo in sa por d'Erode, 
«La strage dei colpevoli»), l’al¬ 
tro ieri, aerata d'esordio, sugge¬ 
riva piuttosto l’immagine di un 
ordinato, magari gocciolante, 
ma innocuo contenitore per 
caccia al tesoro. Pioveva, infat¬ 
ti, il pomeriggio, ciò che ha fat¬ 
to franare il programma che in¬ 
cludeva quattro spettacoli, rin¬ 
contro fra spettatori e critici- 
acrittori-poeti e qualche ora col 
Laurence Olivier cinematogra¬ 
fico. In definitiva, perciò, si so¬ 
no visti solo Intrigo a corte pre¬ 
sentato dall’MTM, Fatevi gli 
amici con le buone maniere di 
Vittorio Amandola e, gran fina¬ 
le dì mezzanotte, Gethsemani 
dello stesso Leo. Le alcune cen¬ 
tinaia di spettatori, fra uno 
•how e l’altro, erano costrette a 
disbrigarsi nel buio, senza ressa 
a guidarli, per raggiungere i 
•nascondigli», cioè il Padiglio¬ 
ne.TUccelliera e l'Anfiteatro. 

Sembra, in ogni caso, che 
«thè king», come De Berardinis 
gii si autodefiniva, ci propon¬ 
ga, fra qui e il venti settembre, 
una riedizione delle «Vie Sabo¬ 
tino» degli anni scorsi. Ma me¬ 
glio ambientata (gli scorci not¬ 
turni ideati da Ulisse Benedetti 
e Bruno Mozzali, fra padiglioni 


illuminati, radure scure, impre¬ 
viste costruzioni in tubi inno¬ 
centi, si rivelano, com’è ovvio, 
molto belli); e contaminata, i- 
noltre, dallo spirito di Massen¬ 
zio. 

Cento gruppi si sono iscritti 
al censimento; il cineclub Offi¬ 
cina ha curato un programma 
cinematografico ricco, che spa¬ 
zia dall’adattamento puro e 
semplice, firmato Olivier o 
Rossellini, alla ripresa di spet¬ 
tacolo, fino all'occhiata docu¬ 
mentaria dentro i camerini; ma 
intenzione vera sembra quella 
di costringere il pubblico con 1’ 
abboffata di teatro a prezzo u* 
nico e i paragoni fra ieri e oggi, 
i generi e via dicendo, a recupe¬ 
rare lo spirito critico. Applau¬ 
dire o fischiare forte, insomma, 
come succedeva prima di que- 
sti tremendi anni dell’indiffe¬ 
renza. 

Raggiunto, questo fine più 
segreto? In prima serata non 
visibilmente Intrigo a corte, 
per esempio, è spettacolo cura¬ 
to (come tutti quelli prodotti o 
sponsorizzati aaH’MTM): una 
favoletta coreografica col re, la 
regina, la principessa, dame e 
cavalieri d un regno medioeva- 
le in cui si parla in limericks. 
Ma invaso anche dall’epopea 
western, dagli incubi da disco¬ 
teca, perfino dagli agenti di 
Scotland Yard; aperto ad ogni 
suggestione, da Edgar Wallace 
a Walt Disney, via Guerrieri 
della notte. 

La classificazione (sa di col¬ 
po basso, la divisione in «gene- 



Leo Oa Berardinis. coordinatore del «Censimento» 


ri» che il programma porta) 
vuole «comico» questo Intrigo 
diretto da Nicola De Feo e in¬ 
terpretato da 13 attori e 6 mu¬ 
sicisti. In effetti, qualche risata 
è piovuta, ma più prevaleva di¬ 
ligente ammirazione per i bei 
costumi e per le acrobazie, che 
accompagnavano la vicenda, 
della principessa Anastasia che 
vede i suoi pretendenti morire 

K r mano del ciambellano che 
ma e trama, come Jago assai 
maldestro. Le lentezze dello 
spettacolo invece sono scivola¬ 
te via nel silenzio e il pubblico 
ha perdonato il furto d’idee ad 
un fortunato Ubu della scorsa 
stagione e il troppo gusto per la 
«bella posa». Ha battuto le mani 
quandi ci voleva, e, insomma, si 
è comportato come al solito. 

Più viscerale la reazione dei 
molti fedelissimi che hanno sti¬ 
pato il tendone in cui De Berar- 


dinis ha replicato il Gethsema¬ 
ni (genere «(ree») già presenta¬ 
to a Napoli neli’aprile scoreo. 
The king era in buona forma, la 
sua identificazione con Cristo 
ha proceduto con poche diva¬ 
gazioni e certe squisitezze, toc¬ 
cando Totò, Charlie Chaplin e 
Buster Keaton, mentre lui cita¬ 
va Dante, Leopardi e Pasolini, 
accoppiava il jazz a Beethoven, 


si «autocensiva», prendeva in 


giro, moriva. Risorgeva sotto 
petali di rose che cadevano, a 
fiotti, giù dal soffitto e la tenda 
— già abituata a questo colpo 
di teatro da uno spettacolo del¬ 
la Gaia Scienza — si apriva, ri¬ 
velava un orto degli ulivi «qua¬ 
si» vero, con Cristo, «King», 
dunque, dei Giudei, che passeg- 

f isva, con un sorriso bello e de- 
initivo, magari un po’ da Ero¬ 
de, in faccia. 


m. s. p. 


Spettacoli veneziani ospiti di Napoli 


Arlecchino va 
dai Pulcinella 


Nostro servizio 


VENEZIA — «Vi trovate di 
fronte ai due sindacl di Ve¬ 
nezia e di Napoli, sono qui 
per continuare il disegno i- 
niziato con la Biennale, per 
rinsaldare ancora il nostro 
rapporto». Con questo calo¬ 
roso esordio Mario Rigo, sin¬ 
dacò di Venezia, ha ripropo¬ 
sto all’attenzione quésto or¬ 
mai famoso gemellaggio tra 
le due città e il sindaco par¬ 
tenopeo, Maurizio Valenzi, 
commosso ha incoraggiato: 
«Voglio lanciare un appello 
ai veneziani: Venite, venite a 
Napoli. Non esiste in Italia 
un esempio cosi clamoroso di 
collaborazione spontanea e 
fraterna tra due città». E in¬ 
sieme ai due sindaci c’erano i 
rappresentanti culturali del¬ 
le due città, gli assessori alla 
cultura, i sovrintendenti 
della Fenice e del San Carlo, 
il presidente della Biennale 
De Simone. Insomma, il ver¬ 
tice veneziano e napoletano 
al completo per quest’ultima 
kermesse di fine estate. v 
Anticipazioni erano già 
state date nei giorni scorsi. Q 
programma, ancora incom- 

E leto, punta sui grossi nomi, 
la Carolyne Carlson che i- 
naugurera l’iniziativa il 16 
con «Underwood»; al Teatro 
La Fenice, ospite del San 
Carlo con il «Ratto del serra¬ 
glio», per la regia di Strehler 
e con i suoi strumentisti per 


concerti su musiche di Vi¬ 
valdi e Mozart E il teatro 
naturalmente, con l’invasio- 
ne-pacifica degli Els Come¬ 
dian ts (Farrivo del gran ca¬ 
pitano a Porta Capuana, o F 
invasione diabolica del Ma¬ 
schio Angioino; e 11 Teatro a 
la Vogaria e il Piccolo Teatro 
Città di Cbioggia. 

Un’intera retrospettiva su 
50 anni di «Mostra del cine¬ 
ma» si terrà dal 22 a Castel 
dell'Ovo con alcuni dei mi¬ 
gliori film presentati dal '32 
ad oggi e infine, a mettere il 
tuttoluori dagli sdrucciole¬ 
voli territori dell’effimero, 
un convegno, tra il 18 e il 19, 
su «La festa tra spontaneità e 
istituzioni». E qui, l’atmosfe¬ 
ra conviviale ha rischiato di 
incrinarsi sul solito annoso 
dilemma: effemero si, o effi¬ 
mero no? Fortunatamente, 
ci ha pensato Dario Ventimi- 
glia, già collaboratore di 
Scaparrò a mettere altra car¬ 
ne a cuocere. A nome dei 
gruppi teatrali di Venezia e 
della terraferma ha letto il 
suo proclama di protesta per 
la foro esclusione. Perché 
non possono andare anche 
questi a Napoli visto che a 
Venezia erano presenti tutti 
i teatranti napoletani? L’eni¬ 
gma non è stato chiarito, ma 
vuoi vedere che a colpi di 
gemellaggio, tra esclusioni e 
proteste7le due città finiran¬ 
no col litigare? 


Luciana Libero 


TV: Greenwich Village, che passione 


Dice Paul Mazursky: «.„ e 
poi, ancora adolescente, ho gi¬ 
rato l’angolo e mi sono trasferi¬ 
to al Greenwich Village. dove 
sono andato a fare il bohemien. 
Ero a pochi isolati da Brooklyn, 
ma mi sforzavo di credere che 
avevo cambiato pianeta. E ci 
riuscivo, perché al Village, ne¬ 
gli anni Cinquanta, la gente et 
vedeva e parlava, fenomeno ec¬ 
centrico per New York». Ingom¬ 
ma, non ci sono dubbi: Stop a 
Greenwich Village (1975), il 
film che molto opportunamen¬ 
te la Rete due trasmette stasera 
alle 21,45 in coincidenza con la 


presentazione a Venezia del 
nuovo lavoro di Mazursky. 
Tempesta, è un’autobiografìa 
scanzonata, ma non troppo, de¬ 
dicata a un «sogno giovanile». 
Se è vero, infatti, che per Ma¬ 
zursky tra Brooklyn e il Village 
c’è la stessa distanza che separa 
Rimini da Roma nella fantasia 
di Fellini, è altrettanto vero che 
questo piccolo film venuto do¬ 
po il delizioso Harry A Tonto è 
meno fatuo, zuccherato e rétro 
di quanto si è portati a credere. 

Certo, l’avventura «artistica» 
del protagonista Larry Lapin- 
sky. ventiquattrenne ebreo che 


lascia la vecchia mamma pia¬ 
gnucolosa e rompiscatole per 
giocare la carta del cinema, è 
raccontata quasi in prima per¬ 
sona, con il contomo tipico di 
belle canzoni, infatuazioni sfor¬ 
tunate, passeggiate notturne e 
pranzi arrangiati. Eppure, al di 
là degli echi politici che ogni 
tanto ci ricordano che siamo 
nel 1953 (la guerra di Corea, gli 
ululati di McCarthy, l’assassi¬ 
nio dei Rosenberg), il «come e- 
ravimo» allestito da Mazursky 
non si ciba di sola nostalgia. D 


m 


fio del film, infatti, sta nei 
oghi intensi e saporosi, nel 
tratteggio della tormentata psi¬ 
cologia del protagonista, negli 
squarci iper-realistlci che im¬ 
provvisamente raggelano l’an¬ 
damento brillante della com¬ 
media: e alla fine, il mitico 
Greenwich ci sembrerà un po' 
meno mitico, quasi una «stagio¬ 
ne della vita» da lasciarsi alle 
spalle. 

Naturalmente, Mazursky vo¬ 
leva confezionare un film di 
successo, strappando il sorriso 
intelligente dello spettatore e 
sulla sui 


puntando tutto 


simpatia 


di Larry e dei suoi amici, e sul 
sottile piacere di rivivere, a di¬ 
stanza di cinque lustri, i fremiti 
e le emozioni della gioventù 
passata in quel quartiere. Però 
non dimentichiamoci che, giu¬ 
sto due anni dopo, l’ormai af¬ 
fermato regista di Una donna 
tutta sola sarebbe tornato a fa¬ 
re un salto nel passato (stavolta 
nei Sessanta), molto meno 
compiaciuto e affettuoso. I due 
ragazzi e la fanciulla di Io, Wil¬ 
ly e Phil girano ancora per il 
Greenwich Village, ascoltano il 
jazz di Miles Davies e impazzi¬ 
scono per Julea e Jim. di Truf- 
faut, ma quel «piccolo moodo 
antico» non basta più a conte¬ 
nere le loro inquietudini. L’A¬ 


merica è cambiata, la Califor¬ 
nia è una soluzione, e a trent’ 
anni una aerata al Village è solo 
una serata al Village. Niente di 
più. 

Poco altro da segnalare della 
serata televisiva se non la ripro¬ 
posta del celebre film di Robert 
Aldricb Prima linea («Attack!», 
1956). Interpretato da un a- 
sdutto Jack Palane*, Prima li¬ 
nea è un’opera vigorosamente 
enti-militarista, che fa medita¬ 
re sulla follìa della guerra e sul¬ 
la retorica delTeroinno ad ogni 
costo. Comunque, il maggiore 
vigliacco e i rr e sp onsabile avrà 
quel che si merita. 


fra. an. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV 1 


13.00 
13.90 
14. SO 


18.15 

18 . 2 S 


18.80 


18.10 

18.48 

20.00 

20.40 


21-48 


23.28 


MARATONA DISTATE - Un paese: la Spagna 
TELE GIORNALE 

EUROVISIONE - Ccfismoc Campionato <M mondo su strada 
dilettanti 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

ne» 

FRESCO FRESCO - Quotidiana in drena A musica, spettacolo a 
attualità 

I SENTIERI DELL’AVVENTURA - «I cacciarari di cervi» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

CHE FAI... RIDI? - Un sacco Verdone. Taccuino d'appunti <3 
Carlo Verdone 

QUARK SPECIALE - Scoperte ed esploratore sul pianeta terra, 
s ora di Piero Angela 

VENEZIA: ASSEGNAZIONE PREMIO CAMPIELLO 
PROSSIMAMENTE 


□ TV 2 


1930 TQ2-ORE 

13.18 ATTENTI A 
1730 

17.18 a NOSTRO 
1730 TV 2 RAGAZZI 


LUM - Canone animato 


AMRCO • di Charles Dickens 
B»e. le elide dato maga Pippi CaWanpi 


18.30 

18.80 

19.49 

20.40 


21.45 


23.20 

23.28 


TG2 SPORTSERA 

SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 
TG2 - TELEGKMtNALE 

I BORGIA - Sceneggiato di John Prebbte. Rapa di Brian Famhem. 
con Adolfo Cei. Oliver Cottoci ( 1* puntata) 

STOP A GREENWICH VALAOE - (1975) F*n. Regie di Pati 
Maorsky. Interpreti: Lenny Bjfcer, Stoie y Win ter». Eton Green, 
Lors Smith 

SPECIALE PARLAMENTO - Edttone straorrtnarìa sui «Sbattiti 
aita Camera dei deputati e ai Senato »tAa fiducia al nuovo gove rn o 
TG2 - STANOTTE - Al termino: 


□ TV 3 


17 . 4 S 

•18.00 

1S.00 

19.20 

19.80 


20.29 

20.40 


21.90 

21.58 


22.28 


SfNfOALIIA: ATLETICA LEGGERA 
TG 3 

IL POLLICE - Pr o y amm i visti e da «edere suda Terza Rate TV 
ANTOLOGIA DI TUTTM8CENA • Fatti, opinioni, personaggi 
da to spett acolo 

SPECIALI ORECCtGOCCHIO * con Federico Troiani 
MOSTRA WTERNAZIONALE DEL CI N EM A 1982 • Firn, 
c o m m enti, intervi s te, chiacch ie re di verta culto» con Irena Signor- 
<*. Tommaso Chiarate. Sa n i am i n o Placido o con la col m or aziono 
di Maini Gallar 
TG 3 

C T 1 N EA AAI - Manetta 1982: Antonio Canova o « Cenatolo. « 
boto in mostra 

PUMA UREA - (195S) Firn. Ra0s di Roban AldHch. Interpreti: 
Jack Palanca, Edda ADart. Lea Marvin. Robert Strauea 


□ RADIO l 


GIORNALI RADO: 7. 8, 10 GR1 
Flash; 12 CRI Flash; 13, 14. 
17GR1 Flash; 19. 23: 

6.05-7.15-8.40 La combinatone 
musicala: 8.30 Edicola del GAI; 
9-10.03 Waak-gpf: 10.15-11 Mi¬ 
na presenta: rintanai musicai del 
mio tipo»; 10.40 Oa Venezia cine¬ 
ma: 11.44 Cinecittà: 12-24 è noto 
afuniverao a... in alai arti; 13.20 
Rock vRage: 14.03 Zarolanrto fer¬ 
moposta: 15.03 L'estate <k «Per¬ 
mette cavato?»; 16.25 GS anni <T 
oro dato musica americana: 
17-17.30 G siamo anche noi; 

18.30 Autoredw; 19.15 Cara mu¬ 
sica; 19.30 Rsdkiuno jazz '82; 20 
Viva i vino; 20.30 Stasare e Cesti- 
gKoncato; 21 eS» co me ssMe; 

21.30 Gèsto aera: 22 Asvotogo 
musicala; 22.28 Teatrino: La chiavi 
dell 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADO: 6.08, 6 30. 

7.30, 8.30. 9.30, 10. 11.30, 

12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 


17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6. 
6.06. 7.05, 8 Viaggi a memori a : 

8.45 Radtodue presenta: 9 Prima 

che a gato osmi. <k C. Pavesa, al 
termina: Contrasti musicai: 

9.32-10.13 Ratto amore mio; 10 
GR2 estate: 11 Long ptaying hit; 

12.45 Subito quiz; 13.41 Sound- 
track; 15 Una vita par la musica: P. 
CaAovriij; 15.42 Mrt parade; 
16.37 G us to incerta età; 17.02 
S el ez io n e de prutagentoi dal jazz; 
17.32 Mwtomuwce; 21 I concerti 
del* cretosa» sinfonica di Chicago, 
(toga George Sotti: 22.50 
Opzioni premio 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 1S.45. 20.45: 6 
Quotidiana radeva: 

6.55-8.30-10.15 N concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pagina; 11.55 
Antologia oper is t ic a: 13 Pomerig¬ 
gio muticele; 17-19 Sptooer»; 20 
La muolcto di pranzo Ma otte; 21 
R em a n o dato rivista; 21.10 La 



22.10 

di musica di Venezie: 
tinto a Estremo Orienta; 23 N jecz. 



Eric Burdon 
arrestato 
in Germania: 


pare cocaina 


MONACO — Brutta avventu¬ 
ra tedesca per Eric Burdon. Il 
quarantenne cantante ingle¬ 
se. già mitico leader degli Ani¬ 
mata (era sua la voce di «Hou¬ 
se of thè Rising Suna e di «San 
Franciscan Nights») e da qual¬ 
che anno e capo di una banda 
hard-rock, è atato arrestato 
alla frontiera mentre al dirige¬ 
va in Austria, dove avrebbe 
dovuto tenere dei concerti. 
Contro Burdon era atato apio- 
ceto nel 1981 un regolare 
mandato di arresto per pos¬ 
sesso di stupefacenti (pare 
cocaina): non si sa ancora sa il 
fermo di mercoledì riguarda 
quelFepisodio. Fino ad ora. 
tutti gli aforzi fatti per far rila¬ 
sciare il cantante tono stati i- 
notili. 


RAI d’accordo: 
«S. Francesco» 
di Antonioni 
l’anno prossimo 


ROMA — Emanuele Milano, 
direttore delta Rete 1, rispon¬ 
de ad Antonioni che. neli’en- 
nunciere che girerà un film in 
America, ha anche accusato la 
RAI di una eccessiva «lentez¬ 
za» nella decisioni, che l’a¬ 
vrebbe costretto e procrasti¬ 
nare la realizzazione del film 
televisivo «San Francesco». 
«Per un film di queste dimen¬ 
sioni trovare i fondi non è faci¬ 
le — ha replicato infatti Mila¬ 
no A quatto punto, co¬ 
munque. sia la Gaumont che la 
TV tedesca ai sono impegnate 
con noi. E. visto che Antonioni 
parla «Si "rimandare" il film, 
non di non farlo più. possiamo 
dire che "San Francesco" ver¬ 
rà realizzato nel prossimo an¬ 
no». 


Da gennaio 
parte «Rete A» 
TV nazionale 
di Peruzzo 


MILANO — Una nuove Rete 
televisiva privata a livello na¬ 
zionale è pronta a decollare da 
gennaio dalle nebbie milanesi, 
cori l'intento dichiarato di «di¬ 
vertire l’utente». Si chiamerà 
«Rete A», e nasce euH'abbrl- 
vio di «Canale 61». emittente 
locale da tempo in funzione. 
La sfida alle major private ita¬ 
liane che ai dividono l’etere è 
stato lanciato dall’editore Al¬ 
berto Peruzzo (quello di Pon- 
thouso) con la collaborazione 
dei proprietari di «Radio tele 
Lussemburgo». La pubblicità 
viene affidata alla I.P. (Infor¬ 
mazione Pubblicitaria) quella 
di cui già si serve questo edi¬ 
tore «emergente». Paolo Ro¬ 
mani. attuale responsabile di 
«Canale 61», sarà il direttore. 





CARRI ALLEGORICI 
MANFES1AZ10N SPORTIVE 
MOSTRE 
ARTI VISIVE 


RMMGUONLSTANOS,aRCO. 

ANMAZtONLMMLCLOWNS 


GRUPPI FOLK REGIONALI 

CANZONI 

TEATRO 


VENEZIA A NAPOLI 

(TEATRO, MUSICA, BALLETTO, MOSTRE) 


FUOCHI AMARE 


VtfOftUADONl T£l OBI 317730 327367 



11 


Dovete spedire 
nella Repubblica 
DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 


Il 1 gennaio 1961 è ontrato in vi* 
goto raccordo di collaDorazion# 
tra la GONDRAND S.N.T. S p A. 
a la VEB DEUTRANS di Boriino, 
spedizioniere di Steto della Re* 
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare In Ita* 
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con Qualsiasi modalità di rasa, 
senza trasbordi. 

Compito precipuo della GON¬ 
DRAND S.N.T. S 4 LA. è Quello di 
coordinare e Qestire la movi¬ 
mentazione deoli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi¬ 


curando Il tempestivo sdogana¬ 
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 

U GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu¬ 
ra altresì oonl altro tipo di spe¬ 
dizione per la R.D.T., sia per fer¬ 
rovia che via aerea. 


Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire¬ 
zione Generale / area Est Europa - 
tei. (02) 903.661 • telex 330.341 - 
oppure alfa succursale Gondrand 
più vicina. 


GONORAND S.N.T. S.p.A. 


Vi Stracce. ?i ■ T« 09*74 tst r» jm M» 
toodkelstinie 7«e»M 
VuOirW 041*1 OTTONI T» DB341 
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È dura per il Leone 
Dovrà accontentarsi 
di qualche «trota»? 

t 

Deludenti i film in concorso, però il gran finale 
promette «La trota» di Losey e Brusati e Wenders 
Contestazioni per Gassman e una «gaffe» sul divorzio 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Dopo aver fatto per l'ennesima 
volta le ore piccole (questa notte una marca 
di gente ha alluvionato II Palazzo del cinema 
per applaudire •Poltcrgelst » glocattolonc 
fanta-orrorlficlo prodotto dall’instancabile 
Steven Spielberg) la Mostra si appresta a 
consumare II suo ultimo week-end in un cli¬ 
ma sempre più stracco c Incerto: mercoledì 
prossimo saranno liberati l Leoni, ma ancora 
non si riesce a capire dove diavolo andranno 
ad affondare gli artigli. I film In concorso 
continuano, per la maggior parte, a deludere 
pubblico c critica, anche se le reazioni dell’u¬ 
no e dell'altra, spesso, sono discordanti. 

•GII occhi, la bocca• di Bellocchio, per c- 
semplo, è stato accolto con grande calore in 
Sala Grande da un folto pubblico variamente 
barbuto e occhialuto (fino a qualche anno fa 
lo si sarebbe definito •mllltante>; oggi non si 
sa bene se attribuirne II cipiglio carbonaro 
alla voglia di schierarsi o a quella di mimetiz¬ 
zarsi), ma le recensioni sono tutte piuttosto 
scettiche. 

Grande delusione anche per *La tempesta * 
di Paul Mazursky, a parziale smentita dell’ 
aurea legge secondo la quale la cultura ebrai¬ 
co-newyorkese non sbaglia un colpo. Shake¬ 
speare è solo un pretesto, ma parecchi gior¬ 
nalisti (soprattutto americani) nella confe¬ 
renza stampa di Ieri mattina, hanno rinfac¬ 
ciato all’Imperturbabile regista la sfacciata 
Infedeltà al celebre testo di slr William. -Per 
fortuna II pubblico di massa non ha mai letto 
Shakespeare », si è giustificato con cinico u- 
morlsmo Mazursky (che sembra un perfetto 
Incrocio tra Hltchcock giovane e un capo in¬ 
diano). Mentre Vittorio Gassman, che nel 
film Incarna — come nel •Matrimonio » di 
Robert Altman — la stereotipata figura dell’ 
Italo-americano arricchito, buzzurro e ga¬ 
gliardo scopatore, ha affrontato con dignito¬ 
so distacco il ruolo di •spalla » del regista limi¬ 
tandosi ad affermare che Mazursky riesce 
sempre ad Instaurare sul set un'atmosfera 
Ilare e rilassata, e che dopo aver lavorato con 
lui e con Altman si sente ripagato della ‘orri¬ 
bile esperienza vissuta in America negli anni 
50», quando realizzò una decina di perfidi fil¬ 
metti di cassetta con la MGM. 

Se la presenza di Gassman in veste di atto¬ 
re non e stata salutata da eccessivo entusia¬ 
smo, va detto che qualche contrattempo (im¬ 
previsto) si è verificato anche durante la 
proiezione, a notte fonda, del suo film ‘Di 
padre In figlio’. Qualche fischio e parecchi 
sfottò hanno salutato alcune delle sequenze 
più mattatonall: Incidente curioso, per dire 
la verità, nel clima di generale deferenza con 
cui II pubblico dei cinefili, accoglie solita¬ 
mente la •performance » dei grossi calibri. 

A proposito di •performances » non va ta¬ 


ciuta la clamorosa gaffe di un giornalista 
francese, che ha chiesto a Mazursky ‘Che ef¬ 
fetto gli fa presentare un film che parla di 
crisi della coppia in un paese (l’Italia n.d.r.) 
dove il divorzio non è ancora stato Introdot¬ 
to?». Come si può constatare I nostri cugini 
d'oltralpe sono sempre Informatissimi su 
quanto avviene fuori dai propri beneamatl 
confini. E le conferenze stampa del mattino. 
In questo senso, offrono spunti estremamen¬ 
te indicativi e molto spesso divertenti. La for¬ 
zata convivenza tra giornalisti e addetti al 
lavori di diversi paesi permette colpi d’occhio 
parecchio gustosi sulla grande babele del Fe¬ 
stival. 

Schematizzando, si può dire che le doman¬ 
de degli Italiani sono quasi sempre intermi¬ 
nabili concioni ‘orientate Ideologicamente » e 
sottintendono oscure allusioni e polemici 
doppi sensi sistematicamente lasciati cadere 
nel vuoto dagli interlocutori stranieri, abi¬ 
tuati, beati loro, a •stare al fatti ». Quelle del 
colleghi anglosassoni sono quasi sempre di 
carattere tecnico-informativo, durano pochi 
secondi e richiedono risposte anche più brevi. 
Gli scandinavi non intervengono mal ma an¬ 
notano coscienziosamente anche gli starnuti 
c I colpi di tosse. I francesi interrompono ru¬ 
morosamente lamentando il fatto che le con¬ 
ferenze stampa non siano in francese. Il vano 
compito di regolamentare questa piccola 
ONU del cinema è affidato a un valoroso In¬ 
terprete, ormai stremato, che spesso si riduce 
a tradurre in monosillabi risposte fluviali, 
scatenando l'ilarità degli astanti. 

Delusi dal livello medio dei film visti sino - 
ra, si aspettano con impazienza le prossime 
proiezioni, tra le quali fanno spicco. In con¬ 
corso, i film di Wim Wenders, Zanussl, Jose¬ 
ph Losey e Franco Brusati. *Lo stato delle 
cose» di Wenders, in particolare, è considera¬ 
to uno del più seri candida ti alla vittoria fina¬ 
le, alla stessa stregua di ‘La trota » di Losey. Il 
regista tedesco era preannunciato al Lido 
nella mattinata di ieri e apriva la lista degli 
•■arrivi illustri • assieme al vecchio maestro 
Kurosawa. Tutti e due sono attesi con ansia 
dai giornalisti, parecchio a corto di argomen¬ 
ti in questa Mostra che celebra I suol cin¬ 
quantanni con una discrezione persino ec¬ 
cessiva. Arrivando addirittura a farsi relega¬ 
re al secondo posto, nelle conversazioni del 
Lido, dalla notizia dello sciopero dei crou¬ 
pier del Casinò, che. privati della mensa a- 
ziendale, hanno chiuso per due ore te •roulet- 
tes‘ mandando a spasso legioni di clienti. 
Rien ne va plus e le sale della Mostra si sono 
inopinatamente riempite di un insolito pub¬ 
blico in abito da sera, con le tasche piene di 
ffches e di bigliettoni di inconoscibile prove¬ 
nienza. 

Michele Serra 


LOS ANGELES — Precedu- 
to da una valanga di critiche 
negative in USA da parte so¬ 
prattutto dei giornali del- 
i’.establishment. (mentre è 
riuscito a convincere piena¬ 
mente la critica cosiddetta al¬ 
ternativa). «Commedia sexy 
di una notte di mezza estate», 
il film di Woody Alien, fa il 
suo ingresso oggi alla Mostra 
veneziana (fuori concorso, 
nella rassegna «Cinema ’82«). 

Interpretato da Woody Al¬ 
ien stesso, Mary Steenburgen. 
Mia Farrow. Julie Hagerty. 
Tony Roberts e José Ferrer, il 
film si distacca dagli altri la¬ 
vori del regista sorprendendo 
ì suoi ammiratori per l'assen¬ 
za di provocazioni («non c’è 
niente cui reagire», si lamen¬ 
tava un critico su un giornale 
di New York aggiungendo: 
«Nemmeno i personaggi stessi 


Oggi arriva 
Alien di 
mezza estate 
In America 
è caduto 
e a Venezia... 

reagiscono.) e per la mancan¬ 
za di comicità alia Alien cui 
siamo abituati. Alcuni critici 
hanno contestato che le tre at- 
t nei. pur essendo tutte bravis¬ 
sime. sembrano amalgamarsi 
nell’unica immagine di tutte 
le donne dei film di Alien: 
•tante Anme-, in altre parole. 
Le lodi più accese sono andate 
a Julie Hagerty. considerata 
la vera rivelazione di questo 


film. Alien la vide nei panni 
dell’hostess dalla voce in fal¬ 
setto nell’«Aeroplano più paz¬ 
zo del mondo», e fu colpito dal 
suo «perfetto istinto comico e 
dalla sua insolita bellezza»: i 
risultati gli hanno dato ragio¬ 
ne. La Hagerty, ventisette an¬ 
ni, si è buttata con entusiasmo 
nel film. «Julie Hagerty è una 
gioia a vedersi», ha scritto 
«Variety». Il film conserva solo 
alcune reminiscenze • shake¬ 
speariane nelle romantiche 
complicazioni che intervengo¬ 
no fra tre coppie di amici du¬ 
rante un «week-end» estivo in 
campagna, non è né gioioso né 
profondo come altre pellicole 
dello stesso autore, ma non va 
ignorato. Nella sua modestia 
è, se con altro, uno degli «sfor¬ 
zi più estivi di Woody Alien» 
come ha scritto con una punta 
di elegante sarcasmo il «New 
York Times». (Silvia Bizio) 




oggi vedremo 


Sala Volpi 

Retrospettiva 

11.00 DIE GOLOENE STADT di Veu Hartan (Germano 
1942) 

15 00 TEOREMA di Pier Paolo Pasohni (Italia 1968) 

Sala Grande 

Mezzogiorno/Mezzanotte 

12.30 NAISSANCE (Nascita) cfe Robert Kramer (Fran¬ 
cia). vers. ong. francese ed inglese 42 

UNE VILLA AUX ENV1R0NS DE NEW YORK 
(Una villa aHa periferia di New York) efe Benoit 
Jacquot (Francia) sott. inglese 60 

Cmema ’82 

18 00 THE ORAUGHTSMAN S C0NTRACT (Il con¬ 
tratto def pittore) di Peter Greenaway (Gran 
Bretagna) m concorso - sott. italiano 108' 

19.00 OER STANO OER CINGE (Lo stato deOe cose) 
di Wim Wenders (RFT) vi concorso • sott. ita¬ 
liano 124' 

22.00 A MIOSUMMER NIGHTS SEX COMEDY di 
Woody Aden (Usa) fuor) concorso • sott. italia¬ 
no 150’ I 


Mezzogiorno/Mezzanotte 

24 00 CAROSELLO NAPOLETANO di Ettore Giano** 
(Itaba) vera, inglese . 150' 

Sala De Sica 

Officina Veneziana 

15 00 ÈVA S DREAMS (Sogni di Èva) di Nadia Wèrtoa 
(Usa) 61* 

Vittorio DE SICA ANNI 30 di Manuel De 

45' 

17 00 ZE ZIVOTA KLAVIRU di Jan Mimra (Cecoslo¬ 
vacchia) 

AlSINO Y EL CONDOR (Alsvio e il condor) di 
Miguel Littm (Cuba. Nicaragua. Messico. Co¬ 
stanea) 135’ 

Vetrina Italiana 

19.30 CORE MIO di Stefano Ca la nch i 94* 

Arena 

Cmema '82 

20.30 A MIOSUMMER NXjMT'S SEX COMEDY di 
Woody Alien 

DER STANO OER CMNGE (Lo staio delle cote) 
di Wim Wenders 


«Colpire al cuore », «Di padre in figlio», « Tempesta»: giornata particolare alla Mostra con le inquietudini 
della famiglia in primo piano - Aspettando Woody Alien e «Lo stato delle cose», la parola a Wim Wenders 



Padri e figli contro 
non è l’antica sfida 


Due diversi conflitti generazionali: Gianni Amelio 
racconta di terrorismo, di fughe e di omertà 
Gassman riprende dieci anni di vita con il figlio 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Tanto per co¬ 
minciare ha un bel titolo, 
poeticamente ambiguo, Col- 

K ire al cuore di Gianni Ame- 
o, che dominava la giorna¬ 
ta di Ieri del Festival, collo¬ 
candosi tra 1 fatti emergenti 
della sua prima settimana. 
Quella frase ricorda certe 
torve parole d’ordine delle 
formazioni eversive, ma al 
tempo stesso tocca davvero il 
cuore del problema che nel 
film si agita: il guasto mora¬ 
le profondo determinato dal¬ 
la violenza diffusa, gli ele¬ 
menti di tensione, confusio¬ 
ne, esasperazione che ne pos¬ 
sono derivare all’Interno del 
rapporti personali, affettivi, 
familiari, sino a costellare la 

g rande tragedia nazionale di 
mti drammi individuali, 
forse spesso destinati a ri¬ 
manere segreti. E, ancora, 
serpeggia nel racconto cine¬ 
matografico (soggetto origi¬ 
nale ai Amelio, sceneggiato 
con Vincenzo Cerami) un an¬ 
goscioso Interrogativo: che 
cosa sarà, come sarà la gene¬ 
razione del dopo-terrorismo, 
se pure a questo «dopo» cl 
verrà dato dì giungere? 

Emilio è il figlio quindi¬ 
cenne di Dario, un uomo sul¬ 
la cinquantina, docente all* 
Università di Milano. E un 
ragazzo chiuso, studioso, 
sensibile. Un giorno, fa la Co¬ 
noscenza di Sandro, un ex al¬ 
lievo del padre, fuggevole o- 
splte nella loro casa di cam¬ 
pagna; e, una sera, scopre 
nella maniera più diretta e 
traumatica che quel Sandro 
era un brigatista: ha fredda¬ 
to due carabinieri, nel corso 
di un attentato, ed è stato a 
sua volta ucciso. Emilio av¬ 
verte l'impulso spontaneo di 
riferire alle Forze dell’Ordi¬ 
ne quanto sa suil’argomento 
(che è comunque poco o 
niente). II padre io rimprove¬ 
ra, anziché lodarlo, per il suo 
zelo. DI più: giacché a Emilio 
succede di Intravedere, in gi¬ 
ro per la città, la donna di 
Sandro, Giulia, che la Polizia 
ricerca, Dario gli dice, su va¬ 
ri toni, di non impicciarsene. 
Tormentato da crescenti so¬ 
spetti, Emilio segue invece la 
ragazza, la pedina, individua 
il suo recapito; e infine, non 
visto, la sorprende a collo¬ 
quio col padre. II confronto 
tra 11 genitore e 11 ragazzo si 
fa aspro, tanto più che Emi¬ 
lio, fotografo allettante, ha 


Wim Wenders 
Un piccolo 
film per 
riflettere 
sui mìei miti 



Laura Morante in «Colpire al cuore»; sopra Gassman con il figlio Alessandro 


VENEZIA — Dopo un’inutile attesa 
durata quasi tutta la giornata, Wim 
Wenders è finalmente giunto a Vene¬ 
zia nel tardo pomeriggio di ieri, per la 
presentazione nella sezione competi¬ 
tiva del suo nuovo film Lo stato delle 
cose. Wenders è arrivato a Venezia 
dopo aver marciato per dieci giorni 
da Salisburgo a Trieste, con attraver¬ 
samento delle Alpi. Ha scelto di veni¬ 
re a piedi in Italia per •liberare un 
po' la testa dai troppi pensieri ». È lui 
stesso che ci parla del film in pro¬ 
gramma stasera. 

Prima di questo, io ho realizzato dieci 
film. Mi è sembrato opportuno, giunto a 
questo numero, raccogliere le mie espe¬ 
rienze di regista che ha lavorato in Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti in un film sulla 
mia professione. «Lo stato delle cose», 
girato in Portogallo, è infatti una sorta 
di inchiesta sul lavoro di regista, soprat¬ 
tutto sull’industria cinematografica» 
Naturalmente, è un’analisi tendenzto» 
sa, molto personale, tutt’altroche ogget¬ 
tiva. Dopo aver lavorato In Europa e In 
USA, dove ho realizzato alcuni film, fra 
i quali «Hammett» e una parte de «L’a¬ 
mico americano», mi è venuta voglia di 
raccontare qualcosa sulle differenze esi¬ 
stenti fra le due cinematografie. Avevo 



realizzato solo dieci film, è vero, ma mi 
era parso fosse maturato il momento di 
rettificare le mie esperienze e di riflette¬ 
re su di esse. 

Il cinema americano è stato il cinema 
della mia giovinezza, un mito, quasi u- 



Wim Wenders 


miei film, non a caso, hanno risentito di 
quella influenza e devono quindi qual¬ 
cosa al cinema degli Stati Uniti. Un’in¬ 
fluenza molto più forte di quella eserci¬ 
tata sul cinema italiano, alla quale auto¬ 
ri come Antonioni o Feliini hanno potu¬ 
to tranquillamente sottrarsi. 

Lavorare negli Stati Uniti non mi ha 
creato grossi problemi: non vi sono state 
grandi differenze rispetto a quel che a- 
vevo previsto. Mentre completamente 
diverso si è dimostrato il modo di vivere. 
Ora, a Venezia, voglio fermarmi per al¬ 
cuni giorni. Ci sono già venuto due vol¬ 
te, restandovi solo poche ere. Mi piace 
questa città, mi fa molto piacere essere 
stato Invitato alla Biennale, anche per¬ 
ché avrò finalmente l’occasione di fer¬ 
marmi un po’ più a lungo per visitarla 
prima di cominciare, fra qualche setti¬ 
mana, a lavorare al mio prossimo film, 
«Passcr par les villages», ricavato da 
una Pièce di Peter Handkc, che girerò 
in Austria. 

Wim Wenders 


in mano una prova inconfu¬ 
tabile di quell’abboccamen¬ 
to. E la situazione precipita 
fino ad estreme conseguen¬ 
ze: non cruente, ma certo 
strazianti. 

Non vorremmo essere ac¬ 
cusati, a nostra volta, di reti¬ 
cenza, se non entriamo nei 
dettagli degli sviluppi decisi¬ 
vi della vicenda. Maggior¬ 
mente ci preme sottolineare 


come non si tratti, qui, di di¬ 
stribuire ragioni e torti con 
giudizio sommario, quando 
sia chiarito (come avviene in 
una scena fin troppo esplica¬ 
tiva) che Giulia non ha par¬ 
tecipato (benché ne fosse al 
corrente) alle scellerate im¬ 
prese di Sandro, e che Dario, 
dal suo canto, aiuta Giulia a 
nascondersi per motivi di a- 
micizia, di pura umanità (lei, 


tra l’altro, ha un bambino 
molto piccolo). II punto è che 
l’umanitarismo, il garanti¬ 
smo del nostro docente si ac¬ 
compagnano a una dose mi¬ 
cidiale di scetticismo, di in¬ 
differenza verso la propria 
stessa funzione di educatore, 
a un’abdicazione sostanziale 
al proprio ruolo paterno; per 
contro, coi suo schematico 
rigore, la sua ansia di verità 


oggettive, di 
stinzioni f 


drastiche di¬ 
fra bene e male, E- 
milio denuncia la carenza dì 
quel ruolo e si comporta co¬ 
me se fosse egli stesso il pro¬ 
prio padre, un padre autore¬ 
vole se non autoritario or¬ 
mai pressoché inesistente 
nella realtà. (E si guardi an¬ 
che alla «inesistenza» della 
madre, pur presente nella 
storia, «Inesistenza» ben dise¬ 
gnata in un paio di scorci. 


sintetici quanto signifi¬ 
cativi). Colpire al cuore cl of¬ 
fre, insomma, Il ritratto in- 

3 uletante di un conflitto che, 
al quadro domestico, si 

G roletta su quello della socie- 
i (e viceversa). Lo fa con at¬ 
tenzione e misura, In un lin¬ 
guaggio plano e Intenso nel 
quale si sciolgono anche le 
non rare ricercatezze forma¬ 
li. Soprattutto, il regista con¬ 
ferma una particolare voca¬ 
zione per 1 personaggi giova¬ 
ni e giovanissimi (nota a chi 
abbia visto, purtroppo solo 
In tv o nel festival Intema¬ 
zionali, le sue opere prece¬ 
denti, dalla Città del sole al 
Piccolo Archimede): l'Emllio 
Interpretato da Fausto Ros¬ 
si, ammirevole esordiente, è 
una figura che non si dimen¬ 
tica. Ma eccellente è anche la 
prestazione di Jean-Louis 
Trintignant. 

Di padre in figlio s'intitola 
il film di Vittorio Gassman, 
mostrato alla rassegna di 
Mezzanotte, fuori concorso. 
Anche qui, un contrasto ge¬ 
nerazionale, certo meno 
drammatico, e vissuto istrio- 
nlcamcntc sulla propria pel¬ 
le. Nata come «home-movte», 
è un’opera curiosa e Intri¬ 
gante, che registra e rico¬ 
struisce il difficile legame 
tra l’attore e il figlio, oggi di¬ 
ciottenne, Alessandro (nato 
dalla breve unione di Gas¬ 
sman con Jullette Mayniel). 
Le riprese sono state effet¬ 
tuate, a scadenze diverse, nel 
corso di dieci anni, e una se¬ 
quenza tra le più riuscite il¬ 
lustra un disastroso tentati¬ 
vo pedagogico (una lezione 
d’inglese) di papà Vittorio 
nei confronti di un Alessan¬ 
dro ancora bambino. Al pre¬ 
sente, si arriverà a una sorta 
di provvisoria conciliazione, 
ma non prima di una fuga da 
casa non del figlio, bensì del 
padre (che, non per caso, ve¬ 
dremo leggere Tolstol), pe¬ 
raltro poi raggiunto e circon¬ 
dato dagli altri figli e figlia¬ 
stri, dall’attuale moglie, da¬ 
gli amici (tra questi, Adolfo 
Celi e Luciano Lucignanl, e 11 
pensiero corre all’Alibi, pre¬ 
cedente prova registica a sei 
mani). 

Ma 11 pezzo forte, il nucleo 
autentico di questo Di padre 
in figlio è la recita d’un mo¬ 
mento-chiave di Affabulazio- 
ne, dove l’esperienza sogget¬ 
tiva dell’interprete si Incar¬ 
na e si decanta, insieme, nel¬ 
la parola poetica e tragica d| 
Pasolini, dal quale Gassman 
riprende anche il concetto 
che un figlio non è un eni¬ 
gma — che la ragione possa 
sciogliere — ma un mistero. 
Peccato solo che, sul testo o- 
riglnale, si sla voluta operare 
(forse nella prospettiva della 

t iresumibile trasmissione in 
v) una minuscola censura, 
sostituendo l’anodina e ge¬ 
nerica espressione «sesso» al 
termine «cazzo» che, scusate¬ 
ci tanto, in quello specifico 
verso, e in quella concreta 
circostanza, era l’unico giu¬ 
sto. 

Aggeo Sa violi 


Il film di Mazursky delude tutti: il pubblico» la critica e Shakespeare - Nemmeno il nutrito cast riesce 
a brillare - In concorso anche «Inquietudine» di Lothar Warneke che ci parla del cinema nella RDT 


Che brutta quiete dopo la tempesta! 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Ricordate il fiabesco intrico del¬ 
la scespiriana Tempesta ? Il principe-mago 
Prospero, la virginale figlia Miranda, Caliba- 
no mostruoso «cattivo selvaggio». Arici spiri¬ 
tello d’aria Ironico e sapiente, l'ideale isola 
incantata percorsa da prodigi, sortilegi e mi¬ 
steriose bufere? Bene, tutto ciò non c’entra 
quasi niente con l’omonimo film di Paul Ma¬ 
zursky (l’unica pellicola americana in con¬ 
corso a Venezia *82). O, se qualcosa c’entra, 
appare qui soltanto un labilissimo richiamo 
esteriore (certi nomi e taluni personaggi che, 
alla lontana, ricorrono anche nel film: Mi¬ 
randa, Kaltbanos, Aretha-Ariel, ecc.) di una 
vicenda orientata, ben altrimenti che nel te¬ 
sto del vecchio Shakespeare, a snocciolare la 
contingente, borghesissima sindrome dome¬ 
stica del reputato architetto newyorkese 
Phillip Dlmitrious (John Cassavetes). 

Costui, ormai ai ferri corti con l’inquieta 
moglie-attrice Antonia (Gena Rowlands) e in 
qualche difficoltà con la figlia adolescente 
Miranda (Molly Ringwald), decide all'im¬ 
provviso di cambiare aria e vita rifugiandosi 
in una sperduta, paradisiaca isola dell’arci¬ 
pelago greco, col preciso proposito di ritrova¬ 
re interamente se stesso e una più autentica 
ragione di tirare avanti che non gli insulsi, 
snobistici riti mondani tra i grattacieli di 
Manhattan. 

Intorbidata Inoltre dall’intrusione nell'u¬ 
surato rapporto coniugale del ribaldo capita¬ 
no d'industria Alonzo (Vittorio Gassman), la 
scelta radicale del nostro eroe sembra tocca¬ 
re comunque un esito soddisfacente, propi¬ 
ziato soprattutto dalla volontaria aggrega¬ 
zione agli scarsi abitanti della presunta isola 
felice della smaniosa e inappagata Aretha 
(Susan Sarandon), cantante-giramondo a- 
merlcana ormai presa d’amore per l’inespu¬ 
gnabile Phillip, padre-padrone, seppure con¬ 
trastato, del «mondo nuovo», appunto l'im¬ 
pervia, solare Isola. 

Il racconto di Mazursky (coadiuvato nella 
bislacca sceneggiatura da Leon Capetanos) si 
sfrangia poi, ulteriormente, in un complicato 
andirivieni — tra sogni e Incubi, flash-back 
ed escursioni reali — dalla concitata New 
York ad Atlantic City, dall’Isola incantata al 



Susan Sarandon a John Cassavate» 


vasto mare solcato da lussuosi yacht. Il tutto 
per tenere in qualche modo in piedi la perico¬ 
lante storia di un fallimento coniugale forse 
rimediabile e, al contempo, per riferire dei 
pecorecci casi (alla lettera) del cialtronesco 
Kalibanoe (Rao) Julia), delie cafonesche ge¬ 
sta del brutale Alonzo e, infine, dell’imman¬ 
cabile «amore giovane» tra (si presume) la 
non più virginale M i r a n da e U prestante A- 
lonzo jr. (Sam Robartis, figlio non degenere 
dello scomparso Jaaoa Robaria a della vita¬ 
lissima Lauren Bacali). 


VENEZIA — Senza troppo clamore, anzi nessu¬ 
no, c’è un quasi giovane regista della RDT che 
si aggira tra I’Excefsior e il Palazzo dei cinema, 
nel quale ha presentato in concorso un suo 
film, -L’Inquietudine-, accolto per la verità 
molto tiepidamente. Si chiama Lothar Waroe» 
ke, ha diretto precedentemente otto film, è sta¬ 
to assistente di Kurt Maetzfg,unodei tre-gran¬ 
di» della regia della RDT, docente alia scuoia di 
cinema della DEFA. Più che parlare dei suo 
film, conversiamo con Warneke e con Klaus 
Rtthle, il decano dei corrispondenti stranieri in 
Italia che gentilmente si pi nta c o m e interpre¬ 
te, sui modi di produzione di un film nella RDT. 

-Perché un film venga realizza to, ia sua sca» 
foggiatura deve essere approvata da una spe¬ 
ciale commissione», dice il regista. «A quei pun¬ 
to, vengono messi a disposizione dell’autore 
tutti i mezzi finanziari necessari. Il regista sce¬ 
glie gii attorie i tecnici, e una volta completato, 
il film viene n u ov amen te sottoposto alla com¬ 
missione e viene immesso nei circuito. Non esi¬ 
ste quindi da noi alcuna forma di censura di 
mercato, poiché tutti i film hanno la distribu¬ 
zione garantita. In questo modo, la responsabi¬ 
lità del successo odeìrinsuecemo dei film presso 
il pubblico ricade interamente sul suo autore, 
senza alcuna possibilità di ap p ell o a ragioni di 
quelle che voi avete nei paesi occidentali, dove 
se un film non viene distribuito talora si attri¬ 
buisce la colpa alla mancata distribuzione non 
alia sua scadente qualità». Un sistema intelli¬ 
gente che andrebbe adottalo anche da noi: lo 
Stato paga con rinvesti mento di capitali, l’au¬ 
tore paga con la perdita della faccia. (Ma.) 


Restano ancora da elencare ingredienti 
vari, quali le belle, corrive canzoni eseguite 
da Uza Minnelit e Dtnah Washington; gli ef¬ 
ficaci effetti speciali approntati da Bran Fer¬ 
reo e realizzati dalle esperte maestranze di 
Cinecittà (la tempesta, t colorati sogni); lo li¬ 
cenze più o meno goliardiche del dialoghi 
sintonizzati su un registro più ridanciano 
che umoristico. Ed è quasi tutto quel che sal¬ 
ta fuori, confusamente, dallo stiracchiato ca¬ 
novaccio (oltre due ore di proiezione) della 
Tempesta di Mazursky, un cineasta che, se in 


passato ha saputo acquisire qualche modesto 
credito con Fermata a Greenwich Village (*75) 
e Una donna tutta sola (”77), qui riesce a spre¬ 
care d’un colpo e con scriteriata faciloneria 
' un intero drappello di attori prestigiosi come 
Cassavetcs, la Rowlands, Susan Sarandon e 
il nostro Gassman, In assoluta libertà con I 
suol abusati vezzi e vizi istrionici. 

In fin dei conti, il sommo Shakespeare può 
continuare a dormire 11 suo sonno del giusto, 
senza troppo dolersi del maldestro tentativo 
da parte di Mazursky di tirare in ballo anche 
soltanto nominalisticamente l’originaria, 
trascinante favola delia Tempesta in un di¬ 
spendioso pastrocchio (13 milioni di dollari) 
mcui non si sentiva pròprio alcuna necttrt- 

Ciò che, invece, resta sicuramente da la» 
mentore è che soltanto ejproprto il film di 
Mazursky sia stato scelto dalla commissione 
di selezione veneziana per rappresentare, 
nella rassegna competitiva, la doviziosa pro¬ 
duzione americana. Allora — diciamolo di 
nuovo — perché non puntare, ad esemplo, 
sull’AItman di Ritorna, Jimmy Dean ? 

Note tristi, purtroppo, anche a p ro posi t o 
del film proveniente osila Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, L’inquietudine di Lothar 
Warneke. Personalmente, avevamo sperato 
che la proiezione confermasse per lo meno 
una qualche apprezzabile benemerenza di 
quest’opera, la prima produzione della RDT, 
se non ricordiamo male, che sia riuscita ad 
approdare in concorso alla Mostra venezia¬ 
na, ma dobbiamo con tutta franchezza am¬ 
mettere che l'occasione è andata per gran 
parte persa. Non che 11 film di Warneke non 
abbia una sua dignitosa e attualissima verità 
drammatica — il ricordo ancora angoscioso 
di una donna d’oggi dopo la traumatica espe¬ 
rienza deU’asportazlone di un cancro — ma 
la vicenda è aipanata con un così anonimo s 
piatto mestiere che, alla distanza, la pur stra¬ 
ziante vicenda si ridimensiona in un conven¬ 
zionale psicodramma di limitatissima porta¬ 
ta cinematografica. Non bastano 1 buoni sen¬ 
timenti per lare un buon film. Si sa, il cine¬ 
ma, quello vero, esige più alti, più pr o d ig hi 
tributi di stile e <n passione creativa. Almeno, 
ci sembra. 

figuro BoruM 
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Programmi 


radio tv 


BBMEHICM 5 


□ TV 1 


11.00 
11.66 
12.15 
13.00 
13.30 
17.00 


MESSA 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
UNEA VERDE 

MARATONA D'ESTATE - Una scuola: Mudra 
TELEGIORNALE 

LA DONNA DI PICCHE - Squadra omicidi: Tonante Sheridan 


17.65 

20.00 

20.40 


Con Ubaldo Lay 

VENEZIA: REGATA STORICA 
TELEGIORNALE 


L'UOMO DI HOLLYWOOD - Con Rodi Hudson. Solenne Pie- 
shotte. Gronda Vaccoro. Regia di Lou Antonio (3* ed ultima punta¬ 
ta) 


21.45 

22.15 


HIT PARADE - I successi della settimana 


LA DOMENICA SPORTIVA - Mvsala: Pugilato. La Rocca- 
Harris 


23.15 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


9.65 CICLISMO - Campionati del mondo professionisti su strada 
11.00 PER DUE - Concerto di danza • 

11.40 SIMPATICHE CANAGLIE - Un mulo in automobile 
12.00 LE MILLE MIGLIA - La storia (V puntata) 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 MORK E MINDY - L'abito non fa il morknaco - Telefilm 

13.45 TG 2 - DIRETTA SPORT - Eurovisione: Ciclismo. Campionato 
del mondo professionisti su strada; Roma: Pallavolo. Italia-Cina; 
Mugello, ^totociclismo, campionato mondiale velocità 

18.65 L'AMERICA IN BICICLETTA - Esperienza di vita - Telefilm 
19.60 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 

21.65 LA VERITAAAA - Un film scritto interpretato e diretto da Cesa¬ 
re Zavattini. Con: Pietro Barreca. Vittorio Amandola. Pietro Zardini. 

23.05 TG 2-STANOTTE 


□ TV 3 


19.00 TG 3 

19.15 SPORT REGIONE - Intervallo con: Primati olimpici 

19.36 DI SERA D'ESTATE... GIROFESTIVAL *82 - Carovana canora 

20.40 MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 1982 - Film, 
commenti, intervisto, chiacchiere di varia cultura 

21.30 TG 3 

21.65 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscard 

22.25 CIELO SULLA PALUDE - (1949) Regia di Augusto Genina. 
Interpreti: Ines Osmi. Mauro Matteucci 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
19, 23; 6.02 Musica e parole per 
un giorno di festa; 7.33 Culto evan¬ 
gelico; 8.30 Edicola del GR1>8.40 
Orchestra alla ribalta; 9.10 II mon¬ 
do cattolico; 9.30 Messa; 10.15 
Corrado presenta: La mia voce per 
la tua domenica; 11 L'estate di 
«Permetto cavallo?»: 12.30 Da Ve¬ 
nezia: cinema, programma in diret¬ 
ta; 12.50 Asterisco musicale; 
13.15 Rally; 13.50 «Le indimenti¬ 
cabili e... lo altre»; 14.40 Radiouno 
per tutti; 15-18 Carta bianca esta¬ 
te; 17 «Mondiale» di ciclismo su 
strada: 18.30 Roma-New York an¬ 
data e ritorno con Antonella Stoni; 
20 Musiche e parole per un giorno 
di festa; 21 Signore e signori la fe¬ 
sta è finita: 21.40 Intervallo musi¬ 
cale; 22 Stagione lirica: «I due ce¬ 
dri»; e «Lezione di canto elettroma¬ 
gnetico» musica di J. Hoffembach; 
23.03 In diretta da Radiouno: La 
telefonato. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 22.30; 6-8 Viaggi a 
memoria: 8.15 Oggi à domenica; 
8.45 Poliziesco al microscopio: «I 
duri alla sbarra»; 9.35 Subito quiz; 
11 La commedia musicale america¬ 
na; 12 Le mille canzoni; 12.48 Hit 
parade 2; 13.41 Sound tracfc; 14 
Trasmissioni regionali; 14.05 Do¬ 
menica con noi estate - GR2 Sport; 
19.50 II pescatore di perle: 20.50 
Splash!; 22.50 Buonanotte Euro¬ 
pa: un regista, due città. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55-10.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 11.55 II grande gioco; 
12.40 Speciale e classico; 14 Fol- 
koncerto; 15 La stanze (fi Azoth; 
16.30 Controcanto; 17 Don Car¬ 
los. (fi Giuseppe Verdi, dirige H. 
Von Karajan; 20.20 Musiche (fi 
Mauro alle otto; 21 Rassegna delle 
riviste; 22.25 Un racconto di Eny 
De Maupassant; 22.40 Le sacre 
symphonies: 23 II jazz. 


turni b 


□ TV I 


13.00 MARATONA D'ESTATE - Una scuola: Muda 
13.30 TELEGIORNALE 

17.00 CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 


20.40 BABY DOLI, LA BAMBOLA VIVA - (1950) Film. Regia di Elia 
Kazan, con: Karl Malden, Carroll Baker, EH Wallach 


22.39 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 SPECIALE TG1 
23.36 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13.00 

13.16 
17.00 

17.16 


TG 2 - ORE TREDICI 
TUTTO COMPRESO 
IL POMERIGGIO 


IL NOSTRO COMUNE AMICO (fi Charles Dickens (11* episo¬ 


dio) 


17.40 TV2 RAGAZZI - Bis. la sfida della magia: Il selvaggio mondo 
degli animali «Alla ricerca del compagno» 


18.30 

18.60 

19.46 

20.40 

22.06 


TG 2 - SPORTSERA 

SPORT IN CONCERTO 

TG2 - TELEGIORNALE 

TRE DON GIOVANNI - Con Carla Fracci 


CRONACA - Democrazia e potere nei luoghi di lavoro: Alla ricer¬ 
ca del lavoro perduto (1* puntata) 


22.60 

23.16 


PROTESTANTESIMO 
TG2 - STANOTTE 


□ TV 3 


19.00 TG3 

19.16 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
19.60 CENTO CITTÀ D'ITALIA - Civitavecchia 


20.10 OSE - Cineteca: Le a d e nte al 
fBm ad a mitic o in Hal le . Un 
Curato e realizzato da Afeerto 


di 

di VlrgMo Tool. 
(3* 


20.40 MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CMEMA 1982 

21.30 TG3 - Intervallo con: Primati olìmpici 

21.66 OSÉ - SEGNALI - «Appunti su giovani e rock» 


22.40 LA BATTAGLIA DI ALGERI - (1966). Regia di Gillo Ponteccr- 
vo, con: Jean Martin, Yacef Saatfi. Fawzia El Kader 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO - 7. 8. 10 GR1 
Flash; 13, 14. 17 GR1 Flash; 7.15 
La combinazione musicale; 9.10 - 
10.03 Radio anghe noi con R. Ar¬ 
bore e G. Boncompagni; 10.40 Da 
Venezia: Cinema; 11 Casa sonora; 
11.34 «Per chi suona la campana» 
di E. Hemingway; 12.03 Torno su¬ 
bito: 13.15 Master; 14.23 Via A- 
siago tenda replay; 15.03 Docu¬ 
mentario musicale: dal 1966 ad 
oggi; 16 II paginone-estate; 17.30 
Master under 18; 18 Da Atene i 
campionati europei di atletica leg¬ 
gera; 19.15 Cara musica; 19.30 
Radiouno jazz '82; 20 Le formiche, 
radiodramma; 20.40 Musiche da 
film; 21 Rock rock evohd; 21.30 
Ribelli, sognatori, utopisti; 21.57 
Obiettivo Europa; 22.22 Autoradio 
flash: 22.27 Audiobox; 22.50 A- 
sterisco musicale; 23.03 In diratta 
da radiouno: La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 10. .11.30, 

12.30. 13.30. 16.30, 16.30, 

17.30. 18.30. 22.30; 6-8 I giorni: 
7.20 Insieme nel suo nome; 8.45 
Sintesi dei programmi; 9 «Prima 
che il gallo canti» di Cesare Pavese, 
al tarmine: contrasti musicali; 9.32 
Luna nuova all'antica italiana; IO 
GR2 estate; 11.32 Le mille canzo¬ 
ni; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound-track; 15 Controra; 
15.30 Economia; 15.42 Hiroshima 
mese zero, dì F. Marani; 16.32 Si¬ 
gnore e signori buona estate; 
19.50 Splash; 20.25 Sere d'esta¬ 
te: «L'amica delle mogli» di L. Pi- 
randello. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45, 18.45, 20.45; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55-10.55 II 
concerto del mattino; 7.30 Prime 
pagina; 10 Noi. voi, loro donna:' 
11.45 Pomeriggio musicalo; 15.15 
Cultura: Temi e problemi - econo¬ 
mia; 15.30 Un certo discorso esta¬ 
te; 17 DSE: Appuntamenti (fi edu¬ 
cazione musicale: 17.30-19 Spe- 
ziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Musiche d'oggi; 21.50 Pa¬ 
gine da «Guerra e pace» di Toistoi; 
22 Cosi scriveva Mozart: 23 II jazz: 
23.40 II racconto (fi mezzanotte. 




□ TV 1 


13.00 

13.30 

18.40 
19.48 
20.00 

20.40 


MARATONA D'ESTATE - Un ragazzo: Stefano Connetti 

TELEGIORNALE 

CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 


IL VENTO DEL SUO - Regia di Harry Falk e Virgil Vogel. con: 
Lesley Ann Werren. Michael Sarrazin. Eddio Albert (4* puntata) 


21.66 

22.60 

23.40 


AFRICA '80 - Storie di cinque capitali: Kinshasa 

SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «Un rito por monro» 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13.00 

13.16 

17.18 

17.26 

17.40 


TG 2 - ORE TREDICI 
DBE: Lezioni di tenni* 

IL POMERIGGIO 

H. NOSTRO COMUNE AMICO - di Charles Dickens 


TV2 RAGAZZI « «Bia, la sfida della magia» (disegni animati) - La 
vita all'età del ferro 


18.30 

18.80 

19.46 

20.40 


TG 2 - SPORTSERA 
SPORT IN CONCERTO 
TG 2 - TELEGIORNALE 


TEMPO D'AMORE • (1972) Film - Regia di Nadine Trintignant, 
con Marcello Mastroianni, Catherine Deneuvo, Serge Marquand 


22.10 

22.16 

23.10 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 

TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


19.00 

19.16 


TG 3 


TV3 REGIONI - Cultura, spanacelo, avvenimenti, costume - 
Intervallo con: Primati Olimpici . . 


19.90 DENTO CITTA D'ITALIA - «Gubbio proprio cosi» 

20.10 


DSE: Cineteca: le adente al cinema - Sessanta anni di film 
scientifico in Italia 


20.40 

2130 

21.66 

22.26 


MOSTRA BKTERNAZIONALE DEL CMEMA 1982 

TG 3 - Intervallo con: Primati Olimpici 
1 1 MERARI - Venezia 1982: «La magia del vetro veneziano» 


RASHO MON - (1951) - Film - Regia di Akira Kurosawa. con: 
Scinobu Hascimoto, Toshiro Mifune, Machiko Kyo 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10 GR1 
Flash. 12 GR1 Flash. 13. 14 17 
GR 1 Flash; 6.02-7-8.40 La combi- 
naziono musicalo; 8.30 Edicola del 
GR1; 9.02 Radio anghe noi. con 
Arbore e Boncompagni; 10.40 Da 
Venezia cinema; 11 Ottavia Piccolo 
e Distiano Miriollono in «Musica, 
musica e parole»; 11.34 Por chi 
suono la campana, di E. Hemin¬ 
gway. Rogia di U. Benedetto; 
12.03 Torno subito; 13.15 Ma 
ster; 14.23 Via Asiago Tonda ro- 
play; 15.03 Documentano musica¬ 
lo; 16 II pagìnone estate; 19.15 
Cara musica; 19.30 Radiouno jazz 
'82; 20 Lo macchiette, regia di C. 
Di Stolano; 20.40 Pagine dimenti¬ 
cate della musica italiana: 21 Le 
radici della sporanza; 21.27 Vieni 
Bvanti cretino, con Mario Scaccia: 
21.53 Oonaco di un delitto; 22.22 
Autoradio flash; 22.40 Audiobox; 
22.50 Asterisco musicale; 23.03 
La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 22.30; 6-8 I giorni; 
7.20 Insieme nel suo nome; 8 Sin¬ 
tesi dei programmi; 9 Prima che il 
gallo canti, di C. Pavese (al termine; 
«Contrasti musicali»); 9.32 La luna 
nuova all'antica; 11.32 «L’infanzia 
e la storia»; 11.56 Le mille canzoni; 
12.48 78 giri, ma non li dimostra¬ 
no; 13.41 Sound track; 15 Contro¬ 
ra; 15.42 L'Adamo dello spazio; 
16.32 Signore e signori, buona e- 
statel; 19.50 Splash; 20.35 Sere 
d'estate: «I rusteghi», di C. Goldo¬ 
ni; 22-20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55 • 10.45 
Il concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. loro donna: 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.15 
Cultura: temi e problemi; 15.30 Un 
certo discorso estate; 17 Canti po¬ 
polari d'Europa; 17.30 Spaziotre; 
21 Rassegna delle riviste; 21.35 
Appuntamenti con la scienza; 
21.40 Musica francese; 22.19 La 
parola elettrica; 22.40 II racconto 
di mezzanotte; 23 II jazz. 


MERCOLEDÌ8 


□ TV 1 


13.00 

13.30 

17.00 


MARATONA D'ESTATE - Un ragazzo: Stefano Giannetti 
TELEGIORNALE 


FRESCO FRESCO - Quotidiana in drena (fi musica, spettacolo e 
attualità 


17.05 

17.60 

19.10 


TOM STORY - Cartone animato 
HAGEN - «La banda dei Rat» (1* parte) 


ANGELICA - (1964) di Bernard Bordane con Michèle Marciar. 
Claude Graud. Robert Hossein. Rosetta Neri (1* parte) 


19.45 

20.00 

20.40 

21.35 

22.20 

22.25 


ALMANACCO DEL GIORNO DOTO 

TELEGIORNALE 

KOJAK - «Un tuffo nel passato» 

I NUMERI UNO: LAS VEGAS 
APPUNTAMENTO AL CMEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Telegiornale 


□ RADIO 1 


□ TV 2 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.1S CUOCO PER HOBBY 

15.40 CAMPIONATI EUROPERIM ATLETICA LEGGERA 
19.25 IL NOSTRO COMUNE AMICO • Di Charles Dickens 
19.60 FIGURE, FIGURE, FIGURE 

19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG 2-SESTANTE 


21.30 PAZZO PER LE DONNE (1964). Firn. Ragia di Boris Sagal. con 
Ehns Presiey. ShaBay Fabares 


23.0S TG 2-STANOTTE 


□ TV 3 


19.00 TG 3 


19.20 ITINERARI - Mostra nel Vèneto 1982: 
per la città 


palafitta ai progetti 


19.60 CENTO CITTA OTTAUA - «Lacca la città dal barocco» 

«Sessanta anni 


20.10 DSE - CINETECA: LA SCMMZA AL 

di firn scientifico in Itafiaa 


20.40 MOSTRA BrrERNAZXMALI 


issa 


22.00 LE NOTTI MANCHE (19b7)F9m. Regia di Luchino Viaconti, con 
Maria Schei. Marcate Mcsvoiamì, Jean Mera*. Clara Calamai. 
Corrado Pani 


23.35 TG 3 


GIORNALI RADIO - 7. 8. 10 GR1 
flash. 12 GR1 flash. 13. 14. 17 
GR1 flash. 19. 23. 6.05. 8.30 La 
combinazione musicale; 8.30 Edi¬ 
cola del GR1; 9 Radio anche noi. 
con R. Arbore e G. Boncompagni; 
10.40 Da Venezia: Cinema: 11 Da 
Milano: Casa sonora: 11.34 «Par 
chi suona la campana» di E. Hemin¬ 
gway: 12.03 Torno subito; 13.15 
Master; 14.23 Via Asiago Tenda 
replay; 15.03 Documentario musi¬ 
cale: 16 Canta Yves Montand; 
16.15 Da Atene (campionati euro¬ 
pei (fi atletica; 19.15 Cara musica; 
19.30 Radiouno jazz '82; 20 Ra- 
dkxmo spettacoli; 21 Sulle ali de9' 
Ippognfo: 21.26 I 13 vincitori dei 
concorso radiofonico «Un racconto 
per utti»; 21.48 Chitarrista AG gì 
Abbramfi; 22.07 Intervallo musica¬ 
la: 22.22 Autoradio flash; 22.27 
Audrabox; 22.50 Oggi al Parlamen¬ 
to; 23.03 in (firatta da radiouno: La 
telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30.18.30. 19.30.22.30: 6.8 
I giorni; 7.20 Insieme nel suo no¬ 
ma; 8.45 Sintesi dai programmi; 9 
Prima che 4 gado centi (fi C. Pavese 
(ai termine: Contrasti musicali); 
9.32 - 10 Luna nuova afl'antica rta- 
Sana: 11.32 Un'isola da trovare; 
12.48 «Subito quiz»; 13.41 
Sound-track; 15 Controra; 15.42 
Serrane WetH. di G. Baget Bozzo: 
16.32-17.32 Signora e signori 
buona astata; 19.50 Splash; 21 
Sera d'astata: a confronto par Mal- 
her; 22.20 Panorama parlamenta- 
ra; 22.50 Pianata USA. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 
Quotidiana radon»; 6.55. 10.45 R 
Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi, loro donna; 
11.55 Pomariggio musicela; 15.15 
Cultura: tami e problemi; 15.30 Un 
certo (fiscoreo astata; 17 Spazio¬ 
se; 21 Rasaegne date riviste: ri¬ 
meggio e Strawinsky nel centenario 
dite nascita; 22.20 Libri novità; 
22.30 America, coest to coeat; 23 
■ jazz; 23.40 II racconto di mazza- 


eiOVEBI 8 


□ TV 1 


13.00 

13.30 

17.00 


MARATONA D'ESTATE - Un ragazza* Stefano Giannetti 
TELEGIORNALE 


FRESCO FRESCO - Quotidiana in (firatta (fi musica spettacolo e 

attualità 


17.06 

17.60 

19.10 


TOM STORY - Cartone animato 
HAGEN - «La banda dai Rat» (2* paté) 


ANGELICA -(1954) Firn. Regia (fi Bernard Bordarle, con Michè¬ 
le Marciar, Claude Giraud, Robert H o ti ein, Roeafee Neri. Giuliano 
Gemma 


18.46 

20.00 

20.40 

21.66 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

VMÌTL. VARNTÀ - P a l cosce ni co 


STASERA HO VMTO ANCH'IO-(1949) F3m. Regie (fi Robert 

Wtse. con Robert Ryan, Auday Tonar 


23.10 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 DSE-LEZIONI DI 
16.00 CAMPIONATI EU R OP EI DI ATLETICA 
16.60 FIGURE, FIGURI, FI GUR E Revival 
16.46 TQ2 - TELE GIO R NALE 
20.40 GIOCHI SENZA PRUNI «RE 1662 
22.30 APPUNTAMENTO AL 

22.16 APPUNTAMENTO AL 
22*0 TG2-DOS6NR 

23.16 TG2 - STANOTTE 


nè coda 


□ TV 3 


18.00 T03 
16.18 TV3 REGIONI 

18.60 CENTO CITTA DTTAUA - Marna la città 
20.16 DSE - ONCTECA: LA SCMNZA A 

20.40 LO SCATOLONE Amotogpe d nuovieami. 

21.40 TO - Int e rvste con: «Primati (Empiei» 

22.06 MUSICO: UOMO KOB 
22.66 SPECIAL VASCO ROSSI 


nuovi a eemmuovi 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8; 10 GR1 
flash; 12 GR1 flash; 13. 14. 17. 
19, 23; 6.05-8.40 Le combinazio¬ 
ne musicaie; 8.30 Eificoto del GR 1 ; 
9-10.03 Radio anghe noi con R. 
Arbore e G. Boncompagni; 11 Mu¬ 
sica. musica e parole; 11.34 Par 
chi suona la campana, (fi E. Hemin¬ 
gway; 12.03 Tomo subito; 13.15 
Master; 14.20 Via Asiago Tende 
replay; 15.03 Doc u me n t a r i o musi¬ 
cale; 16 II pagìnone estate; 17.33 
Mestar under 18;'18 Campionati 
eiropei (fi atletica leggera; 19.15; 
Cara musica; 19.50 Campionati 
europei di atletica leggera: 21.15 
Qual cappello (fi pagBa (fi Firenze, di 
M. Mattofini; 21.55 Obiettivo Eu¬ 
ropa; 22.22 Autorado flash; 
22.27 AiKfiobox; 22.50 Asterisco 
musicale; 23.03 In diratte da Ra- 
(fiouno: La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30, 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 8-8 
I {parrà: 7.20 In s ie m e nei suo no¬ 
me; 9 Prima che i gate canti (fi 
Cesar» Pavese (Al tarmine: Contra¬ 
sti musicefi); 9.32 «Le lune nuove 
«r«once italiana»: 10 GR2 estate; 

11.32 Le nm»e centoni; 12 48 Su¬ 
bito qi«; 13.41 Sound tradì: 15 
Controra: 15.42 Petronio arbitro 
date ala gan za, (fi B. Renderne; 

16.32 Signore e signori buone e- 
state; 19.50 OSE: Non ebegfive 
a fimen tatio oa: 20.10 Splash!; 
21.30 Set d'estate. Le 
domata, di W. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 7.25, 9.45, 
11.45. 13.45, 18.45, 20.45, 
21.30. 6 Quotxfiene radotta; 
6.55. 8.30, 10.45 Concerto dal 
mat ti n o ; 7.30 Prime pagina: 10 
Noi. voi. loro dorma: 11.55 Pome¬ 
riggio musicale; 15.15 Cuftive: ta¬ 
mi a problemi; 15.30 Un ceno (fi¬ 
ocorso... esteta: 17 DSE: R bambi¬ 
no, l'utopia, la rnrakrzràne; 17.30 - 
19 Speeiotre: 21 Raoeeyis deteri- 
21.10 Prima la musica, poi la 
22.20 Una vend ute in mu¬ 
sica: 231 jazr. 23.40 R racconto d 


VEHERBIW 


□ TV 1 


10.00 BARE INAUGURAZIONE DELLA 40* FNERA CAMPIONA¬ 
RIA GENERALE INTERNAZIONALE DEL LEVANTE 


13.00 

13.30 
1B.00 
1120 
19.46 
20.00 
20.40 

21.30 


MARATONA D'ESTATE - Grand balletti narrativi: Gì selle 

TELEGIORNALE 

CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA 
TRE MPOT1E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

• Opinioni e confronto su problemi d attualità 


LA CROCE DI FERRO • (1976) Regia d Sam Peckmpah, con 
James Cobum, James Mason, Maximiian Schei 


23.10 TELEGIORNALE 


□ TV 2 



PWYFE - «Operazione Phyfe» 


17.40 TV2 RAGAZZE I 

animati! 


- d Chvfes Dickens 

A DELLA RUMA - Qui canoni 


ceda 

10.46 TS2 


- Revrvri te l e v is ivo senza capo nè 


Raimondo 

21.60 ORNO 
2246 VISITE A 


- Regia d Edmo Fenogfeo, con 
, Paolo Trenta. Carlo Bapra, Walter Pretti 


• Fatti e pr o blem i dal nostro tempo 
- «fi fantasma d Ksn sm gton» 


□ TV 3 


IMO TRI- Intervate con «Primati Ofimpi ci » 

IMO NUVI S COPER T I 

16.60 CENTO CITTA DTTAUA - «Milano città sacrale» 

20.10 008 


- Dar omonimo racconto d Fiodor M. D ostoevsk ij, con 
Ph*p Lanpidge, Carie Getto. Gastone Sarti, Giancarlo Mont a naro 


IMS TB3 


con 


KOS 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO - 7. 8. IO GR1 
Flash. 12 GR1 Flash, 13. 14, 17 
GAI Flash. 19, 23; 6.05-8.40 Le 
combinazione musicale; 8.30 Ed- 
cols del GR 1:9-10,03 Radio anghe 
noi. con R. Arbore e G. Boncompa¬ 
gni: 11 Musica, musica e parole; 
11.34 «Per chi suona la campana» 
d E. Hemingway; 12.03 Torno su¬ 
bito; 13.15 Spedalo GR1 vacanza; 
13.25 Master; 14.03 Via Asiago 
tenda: replay; 14.28 DSE: L'Italia 
dei momenti lieti; 15.03 Documen¬ 
tari musicali; 16 II paginone-estate; 
17.30 Campionati europei d atleti¬ 
ca: 19.30 Radiouno jazz '82; 20 
daloghi; radodramma; 20.30 At¬ 
traversando restata; 21 concorso 
internai. pianistico «Alessando 
Casagrande»; 22.30 Autorado 
flash; 22.35 Un nome una canzo¬ 
ne; 23.03 In diretta da Radouno: 
La telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30, 15.30. 16.30, 
17.30.18.30,22.30.6-81 vomì; 

7.20 Insieme nel suo nome; 9 Pri¬ 
ma che il gate canti, d C. Pavese. 
Al tarmine: «Contrasti musicali»: 
9.32-10.13 Luna nuova a3‘antica 
italiana: 10 GR2 estate; 11.32 Le 
mite canzoni; 12.48 Hit parade; 

13.41 Sound-track; 15 Controre; 

15.42 «L'Oro», d Massimo (Meni; 
16.32 Signore e signori buona e- 
stete; 19.50 Toacanira, le sue vite 
e le sua arte; 21.30 «La bisbetica 
domata» d W. Shafcaepeare: 

22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Due o tre versioni che so d 
hi. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45. 8: 
Quotidiana Radratre; 6.55-10.45 8 
conc e rt o del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. loro donna; 
11.55 Pomeriggio musicale; 15.15 
Cultue: temi e problemi; 15.30 Un 
cario decorso estete, 17 Spezio 
Tre; 21 Reseegne date riviste: 
21.10 Statiche d’oggi; 21.40 Spe¬ 
llo Tre Opinione; 22.05 Interpreti e 
confronto: Welter e «li crepuecolo 
degli dei» ; 23.10 R jazz; 23.40 R 
racconto di mezzanotte. 
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PAG. 12 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Mobilitazione cittadina indetta dal PCI e dai giovani comunisti I intervista polemica verso ia dc 


No alla mafia e al terrore 

Manifestazione al Pincio alle 18£0 

Il festival della Fgci cambia il programma e apre con un incontro popolare contro il barbaro assassinio del 
generale Dalla Chiesa falciato ieri sera a Palermo insieme alla moglie e alPagente di scorta - L'impegno dei 
comunisti contro l’eversione nell’ambito delPiniziativa che ha al centro i drammatici temi politici 


Santarelli vuole 
una «verifica» 
politica per la 
giunta regionale 

«Non c’è una maggioranza solida» - Il bi¬ 
lancio: più investimenti, meno sprechi 


Ultimo saboto 
senso negoii, 
torna il riposo 
«scaglionato» 


Ultimo sabato senza negozi 
a Roma. Dalla prossima setti* 
mana riprenderà lo scagliona¬ 
mento aei riposi. Lunedi chiu¬ 
deranno gli esercizi di articoli 
vari, giovedì gli alimentari e 
sabato solo quelli specializzati 
in articoli tecnici. 

Il presidente dell'Unione 
commercianti. Luciano Lucci, 
ha ribadito ieri la richiesta di 
istituire l'orario unico o di 
mantenere quello attuale. Il 
decreto Marcora all'esame del 
Parlamento prevede una fa¬ 
scia oraria di apertura di 12 
ore giornaliere continuative. 


Aprilia 
e Pomello 
scioperano per 
la «Ducron» 


È stato scarcerato il compagno 
Antonio Sanna, dirigente sin¬ 
dacale, arrestato l’altro giorno 
mentre partecipava a una ma¬ 
nifestazione degli operai della 
Ducron. La sua liberazione ha 
contribuito a sdrammatizzare il 
clima della vertenza. Proprio 
per risolvere positivamente la 
vertenza, per strappare il ritiro 
dei licenziamenti, mercoledì i 
lavoratori della fabbrica chimi¬ 
ca di Aprilia;-assieme agli ope¬ 
rai di tutto il comprensorio; 
manifesteranno davanti alla 
Ducron. 


Roma scende in piazza subito contro la 
mafia e il terrorismo che Ieri sera hanno 
ucciso li generale Dalla Chiesa insieme alla 
moglie e ridotto in fin di vita l’agente di 
scorta, con l’obiettivo proclamato di dare 
con il sangue un carattere eccezionale e al¬ 
tissimo alla sfida criminale e delittuosa 
che da tempo hanno lanciato contro la de¬ 
mocrazia e lo Stato repubblicano. 

No al terrorismo, no alla mafia. Con que¬ 
sta parola d’ordine 1 compagni della Fgci, 
appena saputa la notizia del barbaro delit¬ 
to di Palermo, hanno cambiato 11 program¬ 
ma del festival dei giovani che si apre oggi 
al Pincio. Alle 18 e 30, sulla terrazza del 
Pincio, si svolgerà una grande manifesta¬ 
zione cittadina convocata dal Pei e dalla 
Fgci romana. 

Se non interverranno ulteriori modifiche 
le iniziative previste nell’ambito della festa 
per i prossimi giorni dovrebbero restare in¬ 
variate. Per domani, domenica, è previsto 
alle 18 un dibattito sulla questione interna¬ 
zionale forse più scottante degli ultimi an¬ 
ni: la tragedia del Libano con particolare 
riferimento all’impegno della sinistra ita¬ 


liana per la causa palestinese. Partecipano 
Dario Valori, vice-presidente del Senato, 
del CC del Pei; Luciana Castellina della se- 

? [retarla del Pdup, Ugo Intlni direttore del- 
’«Avanti!» e Nemmer Hammad responsabi¬ 
le dell’Olp in Italia. 

Al padiglione della pace seguirà alle 
22,30 un incontro con il PC iraniano. Lo 
spazio spettacolo vedrà come protagonista 
Ron accompagnato nel suo concerto dagli 
Stadio. Per chi preferisse piazzarsi davanti 
allo schermo è in programma «Atlantic Ci¬ 
ty» di Louis Malie. 

«Per una città di eguali»: questo lo slogan 
lanciato mesi fa dal Movimento romano 
omosessuali che ritorna lunedì sera (ore 18) 
anche al Festival: della difficile condizione 
degli omosessuali parleranno i diretti inte¬ 
ressati ed Eugenio Manca, giornalista del¬ 
l’Unità. Alle 22,30 incontro con la delega¬ 
zione del Movimento pacifista austriaco. Il 
menù cinematografico offrirà «Mean 
Street», un quasi-classlco di Scorsese con 
Bob De Niro. Alle 21, allo spazio-musica 
Riccardo Cocclante in concerto con i suoi 
molti successi nuovi e vecchi, le sue molte 
voci nuove e vecchie. 


Il documento dei lavoratori dopo le polemiche con la Cisl per i quattro licenziamenti 

Difendiamo il nostro Teatro 
contro ogni manovra politica 


La polemica sul Teatro di Roma non accenna a 
diminuire. L’altro giorno l'assemblea dei dipendenti 
ha emesso un comunicato che stigmatizza la pesante 
attuale situazione. Ieri sera c'è stata una riunione al 
Comune per decidere le linee di intervento dell'am¬ 
ministrazione da cui dipende lo Stabile. Ma perché 
tanto rumore intorno ad un teatro glorioso? Dueeen- 
tocinquanta anni di storia di cultura non sono suffi¬ 
cienti a smussare le polemiche e a vanificare le ma¬ 
novre di potere? Evidentemente no. 

Cerchiamo di ricostruire gli episodi che hanno sca¬ 
tenato le ultime. Quattro dipendenti, tre capisettore e 
un macchinista, sono stati licenziati daU’«Argentina»; 
tre tecnici (assunti a termine) sono stati sospesi. I 
sette, tutti iscritti al sindacato di categoria della Cisl, 
hanno, durante la fortunata tournée dello spettacolo 
«Anfitrione» con Gianrico Tedeschi, boicottato in va¬ 
rio modo e in varia misura il lavoro dei tecnici e degli 
artisti. «Si sono dati da fare in tutti i modi per ostaco¬ 
larne la messa in scena», dice il direttore amministra¬ 
tivo del Teatro, l’avvocato Diego Gullo. E, continua, 
«durante la trasferta a Frascati hanno persino invaso 
il palcoscenico e insultato gli altri lavoratori, e sem¬ 


pre per pretesti banali». Una situazione giudicata in¬ 
sostenibile, che ha portato la direzione a decidere i 
licenziamenti e le sospensioni. 

EH questo atto, la DC ne ha subito approfittato per 
montare un caso politico, un attacco allo Stabile e 
all'amministrazione capitolina. I consiglieri Galloni e 
Costa hanno immediatamente avanzato interrogazio¬ 
ni urgenti al sindaco. Anche la Cisl ha espresso accuse 
pesantissime alla direzione del Teatro, arrivando a 
definire un «golpe» il provvedimento preso. 

L’«Argentina» — una costruzione del '700, che è. 
stata ristrutturata e rimodernata nel *72— è diventa¬ 
to teatro stabile nel *65, sotto la direzione artistica di 
Vito Pandolfi. Dal ’76 è diventato il «Teatro di Roma» 
e da allora è stato diretto da Luigi Squarzina. 

I sette lavoratori che hanno boicottato 
l'«Anfitrione», continua Gullo, speravano di rendere 
•ingovernabile» il Teatro, «ma hanno sbagliato il mo¬ 
mento, perché oggi c’è completa concordia ai vari 
livelli, nello Stabile». •' 

II sospetto che vi sia un gioco politico, dietro il 
comportamento dei dipendenti su cui pendono i 
provvedimenti, è molto forte. Tanto che il documen¬ 


to redatto dall’assemblea dei lavoratori (vi ha parte¬ 
cipato oltre il 60 per cento dei dipendenti, erano rap¬ 
presentati tutti i partiti) denuncia «con forza le mano¬ 
vre di quanti mirano a colpire il Teatro nei suoi inte¬ 
ressi economici e culturali e ad alterare i corretti 
rapporti che intercotTono tra Enti soci e sowenziona- 
tori». I dipendenti riaffermano anche la priorità della 
difesa del posto di lavoro, ma invitano altresì il consi¬ 
glio di amministrazione a «non farsi coinvolgere in 
polemiche artificiose, che hanno l’unico obiettivo di 
paralizzare l'attività del teatro». 

In merito a questa vicenda si esprimerà-anche la 
giunta regionale, convocata per il prossimo 14 set¬ 
tembre. La Regione dovrà pronunciarsi poiché parte¬ 
cipa alla gestione dello Stabile con suoi rappresen¬ 
tanti nel consiglio di amministrazione. - 

Ma nonostante le polemiche l'inizio della stagione, 
per il Teatro di Roma, si presenta denso di promesse 
di buoni spettacoli. Qualche esempio: l’«Amleto» di 
Waida, Pina Bausch, e «Tramonto» di Simoni con la 
regìa di Squarzina. 


r. la. 


Sulla «Fiacca» di Gaeta 

Rapinano l’auto 
a un finanziere: 
c’erano 2 pistole 

Per molte ore si è pensato all’ennesimo attacco brigatista 
contro t militari. Poi l'allarme è rientrato. Alle quattro di ieri 
mattina tre individui armati di mitra avevano costretto un 
giovane finanziere della Scuola nautica di Gaeta a consegna¬ 
re la sua «Alletta», piena di bagagli, sei divise e due pistole 
d’ordinanza. Scattate immediatamente le indagini dei cara¬ 
binieri, l’auto è stata ritrovata a 60 chilometri di distanza, 
vicino Caserta. Dentro, mancavano soltanto le due pistole, io 
stereo ed il tesserino del militare. Evidentemente si trattava 
di contrabbandieri o di rapinatori della zona, che non si erano 
resi conto di aver avuto a che fare con un finanziere. Proba¬ 
bilmente pensavano ad un normale turista. 

Inrattl il giovane militare rapinato, Cosimo Barbano, 21 
anni, stava dormendo dentro l’auto in una piazzola di sosta 
sulla spiaggia della «Fiacca», vicino Gaeta. Non aveva divisa, 
ma soltanto una maglietta ed un paio di calzoncini corti. Un 
suo collega, che doveva proseguire il viaggio con lui per Brìn¬ 
disi, dormiva Invece in un albergo vicino. Quando 1 tre rapi¬ 
natori si sono presentati con le armi in pugno il giovane non 
ha potuto opporre resistenza. Subito dopo è corso nella caser¬ 
ma del carabinieri per denunciare l’episodio, ed è cominciata 
la caccia all’uomo, nella convinzione che si trattasse di terro¬ 
risti. 

L’allarme è rientrato dopo il ritrovamento della vettura a 
Cellole. In provincia di Caserta. Dentro mancavano soltanto 
le pistole e io stereo. «Se erano terroristi — dicono i carabinie¬ 
ri —■- avrebbero preso anche le sei divise. Per quanto riguarda 
le pistole, qualsiasi ladro se ne sarebbe appropriato». 


Scambiato per un Br nella caserma «D’Avanzo» 

Si saivera il militare 
ferito dalla sentinella 

Non aveva sentito l’«altoÌà» - Inchiesta della magistratura 


Sono migliorate le condi¬ 
zioni del militare di Nocera 
Inferiore ferito da un suo 
commilitone nella caserma 
•D’Avanzo» di Santa Severa. 
Claudio Bove, 19 anni, ri¬ 
schia ancora qualche com¬ 
plicazione, ma i medici che lo 
hanno operato sono ottimi¬ 
sti, e promettono di scioglie¬ 
re la prognosi nei prossimi 
giorni. Claudio Bove, com’è 
noto, è stato ferito mercoledì 
sera da un micidiale proietti¬ 
le 7,62 esploso con il «Fai» da 
una sentinella, mentre rien¬ 
trava in caserma dopo la li- 


• Da lunedì, per alcuni gior¬ 
ni, escluso il sabato, il servi¬ 
zio del metrò tra le stazioni 
di Piramide e Laurentina 
terminerà con le corse in 
partenza da Piramide alle 
22,42 e da Laurentina alle 
22,45. 

Saranno perciò prolunga¬ 
te le corse Atac, fino a mez¬ 
zanotte e trenta. Finiti i la¬ 
vori, l’Acotral comunicherà 
il ripristino delle corse. 


bera uscita. 

Fabrizio Rossetti ha spa¬ 
rato pensando ad un assalto 
brigatista, ' sull’onda della 
psicosi br, per 1 ripetuti as¬ 
salti nelle caserme. Il colpo 
ha raggiunto Claudio Bove 
al petto, senza toccare fortu¬ 
natamente nessun organo 
vitale. In quel momento, il 
rumore del temporale aveva 
impedito al giovane ferito di 
sentire l’«altolà» della senti¬ 
nella, e soltanto li caso gli, ha 
salvato la vita. 

Lo stesso giovane militare 
che ha sparato è stato colto 
da malore e trasferito nell’ 
infermeria della caserma. 
Ma ieri ha superato lo shock. 
Probabilmente contro di lui 
non verrà preso nessun 
provvedimento, anche se è 
stata aperta anche un’in¬ 
chiesta dalla magistratura 
ordinaria, dopo quella del 
«Comiliter». 

Non è certo la prima volta 
che accadono episodi di que¬ 
sto genere- Ma d’ora in poi, 
con i numerosi assalti briga¬ 


tisti nelle caserme, i giova¬ 
nissimi militari di guardia 
non si permettono più nes¬ 
sun riposo durante il loro 
turno, e premere il grilletto 
diventa inevitabilmente più 
facile. 

Tra gli altri soldati di leva 
della caserma «D’Avanzo» V 
episodio ha suscitato ovvia¬ 
mente molto scalpore, e so¬ 
prattutto tensione. Tutti 
commentano amaramente 
che. di fronte ad un vero pe¬ 
ricolo difficilmente sarebbe¬ 
ro in grado di reagire. Sopra¬ 
tutto perché pochissimi san¬ 
no usare un’arma come il 
FAL, e le esercitazioni di tiro 
sono ormai una pura forma¬ 
lità. 

•Se pensate che questa ca¬ 
serma si chiama “Centro e- 
sperienze artiglieria”, — 
commenta ironicamente 
una recluta — potete com¬ 
prendere che cosa succede in 
un qualsiasi presidio milita¬ 
re per quanto riguarda l’ad¬ 
destramento. La realtà è che 
non ci insegnano nemmeno 
a difendere noi stessi. Figu¬ 
riamoci gli altri». 


Acque agitate, dopo la pausa 
estiva, alla Regione? La mag¬ 
gioranza si ripresenterà più de¬ 
bole e divisa? Sembrerebbe di 
sì, stando alla lettura di una di¬ 
chiarazione rilasciata, ieri, dal 
presidente della giunta in cari¬ 
ca. Il socialista Santarelli — 
che guida un esecutivo formato 
da assessori di DC, PSI, PSDI, 
PRI e PLI — ha bruciato tutti 
sul tempo e si è fatto vivo per 
primo con un messaggio pole¬ 
mico verso 1 suoi alleati. In par¬ 
ticolare, verso lo Scudocrocia¬ 
to. Il succo dell’intervista data 
all’Agenzia Itatia è la richiesta 
di «un immediato chiarimento 
politico, che consenta alla giun¬ 
ta di contare su una maggioran¬ 
za solida e definita». Un modo 
per dire che, così com'è, oggi 
non lo è affatto. 

•Il rapporto tra i cinque par¬ 
titi che sostengono la giunta re¬ 
gionale» dice Santarelli «alla ri¬ 
presa di settembre può risulta¬ 
re diverso da come era a luglio». 
E per quali ragioni? La respon¬ 
sabilità, secondo Santarelli, è 
appunto tutta democristiana: 
•La gestione De Mita, nel ten¬ 
tativo di conquistare alla DC 
nuovi spazi nei governi locali, 
punta al superamento degli e- 
quilibri realizzati con le forze 
socialiste e laiche». 

Il presidente socialista, ora¬ 
ziano convinto, mette quindi le 
mani avanti e sembra lanciare 
una sorta di alto-ià ai democri¬ 
stiani laziali. Sotto c’è, eviden¬ 
temente, un problema di so¬ 
stanza politica. Santarelli ap¬ 
pare preoccupato che la DC re¬ 
clami, alla Regione, un peso 
maggiore nella guida della 
giunta. E lascia trasparire il ti¬ 
more che i democristiani possa¬ 
no ricercare finalmente un con¬ 
fronto serrato — finora eluso 
dalla maggioranza — con l’op¬ 
posizione comunista, molto cri¬ 
tica verso il governo a cinque e 
verso le sue scelte di fondo. 
Non si spiegherebbe altrimenti 
quell’accenno di Santarelli al 
•superamento degli equilibri» 
attuali. . 

JP.e r dare concretezza politica t 
alla sua proposta di «verifica» ' 
della maggioranza, Santarelli 
avanza nell’intervista una serie 
di censure alla condotta della 
giunta. Arrivando persino a far 
suoi alcuni dei «cavalli di batta¬ 
glia» dell’opposizione. È il caso 
della politica finanziaria, delle 
scelte secondo cui la Regione 
spende i suoi soldi, dei progetti 
che mette in cantiere in una fa¬ 
re sociale molto difficile. San¬ 


tarelli, però, non usa nell'inter¬ 
vista, una sola parola autocriti¬ 
ca. Si comporta come se il pen¬ 
tapartito (che definisce non so¬ 
lido) non fosse la «sua» maggio¬ 
ranza, e come se a capo di que¬ 
sta giunta (che ha approvato un 
bilancio errato) non ci fosse 
proprio lui stesso. 

Ecco, comunque, quanto di¬ 
chiara aH'AGI. «La pericolosità 
di una tale linea, specie per la 
stessa DC, è tanto più evidente 
nella situazione politica pre¬ 
sente nella nostra regione». 
Santarelti la descrive così: «Una 
situazione di assoluta emergen¬ 
za», caratterizzata da una pe¬ 
sante crisi economica ed occu¬ 
pazionale. «Assieme al Piemon¬ 
te e alla Campania», ricorda 
Santarelli, «il Lazio detiene il 
record dei disoccupati e dei la¬ 
voratori in cassa integrazione». 
Perciò, «è necessario tornare 
subito al tavolo delle trattative 
con il governo Spadolini, con le 
forze politiche ed imprendito¬ 
riali, per dare concretezza al di¬ 
scorso avviato e sospeso il 3 a- 
gosto». Ma non si può fare tutto 
questo — afferma il presidente 
della giunta regionale — senza 
•un quadro politico consolida¬ 
to». 

Santarelli annuncia di aver 
messo a punto un piano per re¬ 
cuperare circa 400 miliardi, da 
destinare ad investimenti prò- . 
duttivi. Il bilancio attuale — 
dice in sostanza — è sbagliato. 
•Dobbiamo fare un bilancio di¬ 
verso. E cioè: dobbiamo ridurre 
drasticamente le spese genera¬ 
li, quelle correnti, e tutte quelle 
leggi che prevedono contributi 
concessi a vario titolo ad enti, 
associazioni, persone o settori». 
Sono tutti punti, questi, da ‘ 
tempo rilevati polemicamente 
dal gruppo del PCI in asseto- . 
blea regionale. Per sostenere 
scelte di investimento produt¬ 
tivo, Santarelli parla anche del- ■ 
la necessità di ricorrere all’ac- 
censone di mutui con istituti 
bancari italiani ed esteri. Ma 1’ 
idea di rivedere il bilancio in tal 
senso, conclude il presidente 
del pentapartito, «non può pre¬ 
scindere da un quadro politico 
più che consolidato».. 

Vedremo se questa uscita di 
Santarelli raccoglierà commen¬ 
ti, e di che tipo, tra i suoi par¬ 
tner di giunta. Soprattutto. I 
prossimi giorni diranno cosa ha 
intenzione di rispondere la DC, 
direttamente chiamata in cau¬ 
sa dalle critiche. Il consiglio, 
nel frattempo, non è ancora 
stato convocato per la sua pri¬ 
ma seduta autunnale. 
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«Questione» Caracalla: interviene l’Uisp 

Ma chi Vita detto 
che l’opera è più 
«culturale» di una 
pista di atletica? 

Il sovraintendente La Regina voleva spo¬ 
stare le strutture nellp Stadio delle Terme 

in merito alla proposta del sovraintendente La Regina di 
trasferire gli spettacoli lirici da Caracalla (per preservare la zona 
archeologica) in tre aree diverse, una delle quali dovrebbe essere 
lo stadio delle Terme, riceviamo questa lettera del presidente 
deH'Uisp di Roma. 


In una dichiarazione dif¬ 
fusa dal giornali II vlcc-sln- 
daco Severi si pronuncia sul 
problema della sistemazione 
del Teatro dell’Opera di Ca¬ 
racalla che — a detta anche 
della Sovrlntendenza al mo¬ 
numenti — non può restare 
ancora nella sede attuale, 
pena la compromissione de¬ 
finitiva della zona archeolo¬ 
gica, la quale va restituita ad 
un più pertinente «uso pro¬ 
prio». 

L’esigenza che muove II 
sovrintendente La Regina e 
Il vlce-sindaco Severi e asso¬ 
lutamente giusta e fondata. 
Quello che e meno persuasi¬ 
vo è la soluzione alternativa 
che viene proposta per II 
Teatro di Caracalla. Severi si 
dichiara d’accordo con La 
Regina neWauspIcare lo spo¬ 
stamento del teatro In altre 3 
aree, una delle quali dovreb¬ 
be essere quella su cui sorge 
lo Stadio delle Terme, Il qua¬ 
le verrebbe così a scompari¬ 
re. Ora Severi afferma che 
questa proposta è motivata 
da un lato dalla necessità di 
•un uso più proprio del patri¬ 
monio archeologico della cit¬ 
tà» e dall’altro dal «tema de¬ 
gli spazi e delle attrezzature 
per la cultura e In particolare 
per la musica che sistemati¬ 
camente ritorna d’attualità». 

Ora, Io Stadio delle Terme 
sorge su un’area archeologi¬ 
ca: sarebbe comprensibile 
che ne venisse richiesta la di¬ 
struzione per far luogo a sca¬ 
vi e reperimenti archeologici 
di una certa Importanza. In¬ 
vece si propone di mettere le 
tribune per i’opera ai posto 
della pista di atletica. Cosa 
ha a che vedere questo con 
•l’uso proprio» del patrimo¬ 
nio archeologico? Inoltre, è 
Illuminante nella dichiara¬ 
zione del ' vlce-slndaco - la 
concezione, al solito, dello 
sport come di qualcosa che 
non fa parte della •cultura», 
tanto che si ritiene una ope¬ 
razione sensata quella di 
smantellare un Impianto di 
atletica per far posto a un’a¬ 
rena perla musica. Il lutto In 
nome dell’esigenza di dotare 
la città di »attrezzatureperla 
cultura!». La cosa si com¬ 
menta da sé. Piuttosto, visto 


che sempre Severi ci ricorda 
che *1 problemi non possono 
essere risolti con Improvvisi 
diktat», vorremmo sapere se 
nell’avanzare le sue proposte 
Il vlce-slndaco ha sentito II 
parere del Coni, che gestisce 
lo Stadio delle Terme (che è 
di proprietà comunale) e del¬ 
le società sportive c degli En¬ 
ti di promozione che lo utiliz¬ 
zano; e se si è posto II proble¬ 
ma che lo Stadio delle Terme 
•serve» una zona della città 
di oltre un milione e mezzo di 
abitanti, visto che dall’Ac¬ 
qua Acetosa è da Viale Mar¬ 
coni (Eucalipti) fino a Fra¬ 
scati • l’unico» Impianto di a- 
tlettca leggera e proprio le . 
Terme. Parliamo pure di 
•uso proprio» della zona ar¬ 
cheologica, ma »prlma» prov¬ 
vediamo a costruire almeno 
gli Impianti sportivi sostitu¬ 
tivi di quelli che si vogliono 
distruggere. 

Vincenzo Bigiaretti 

(Presidente deH’Uisp di 
Roma) 


A Scauri 
dibattito 
sul crimine 
organizzato 

A conclusione del festival 
dell’Unità di Scauri, i com¬ 
pagni hanno organizzato un 
dibattito pubblico sul feno¬ 
meno più preoccupante che 
Investe la realtà del sud Pon¬ 
tino, quello della criminalità 
organizzata, soprattutto ca- > 
monistica. * 

All’iniziativa, che si terrà 
domani pomeriggio alle 18, 
Interverranno I segretari 
provinciali del Psi Signore, 
del Pri Savian, il segretario 
nazionale della Confesercen- 
ti Grassuccl, i deputati co¬ 
munisti Anna Maria Ciai e 
Aldo D’Alessio. 
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Subito al lavoro, dopo l’attentato fascista 


Un attentato fascista contro il Festival dell’Unità a Monte 
Sacro non ha fermato Piniziativa della sezione. In poche ore 
decine di compagni hanno ricostruito gli stand semi-distrutti 
dall’incendio doloso, e il programma della festa è rimasto 
inalterato. È stata questa la risposta che la sezione comunista 
e la gente di Montesacro hanno dato ai teppisti che l’altra 
notte hanno tentato di boicottare il tradizionale incontro del 
Pel con il quartiere. 

Secondo quanto hanno raccontato i testimoni la scorsa 
notte, in piazza Primoli (dove già era stata costruita la strut¬ 


tura del Festival) un uomo si è avvicinato a uno stand con 
una tanica. Dopo aver cosparso di liquido infiammabile l’im¬ 
pianto, ha appiccato il fuoco. Poi, è fuggito a bordo di una 
•Renault», che — sembra — era scortata anche da altre auto¬ 
vetture. Le fiamme hanno distrutto una tettoia e alcuni tavo¬ 
li del ristorante. Ma già ieri quasi tutto era di nuovo entrato 
in funzione. 

... / -, • ' ■ • ■' 

NELLA FOTO: i compagni al lavoro per ricostruirà lo stand incen¬ 
diato 


Risposta a una 
lavoratrice 
che aveva 
denunciato 
i limiti 
deiriniziativa 
sindacale 
Il documento 
accoglie le 
richieste 
dei dipendenti 


1 segretari della Fils Spettacolo 

L’intesa sindacato 
azienda alla « Rti»: 
«Ditemi voi 
se quest accordo 
è un bidone...» 


Dal segretario della Fils-Lazio, Sandro Piombo e dal segretario 
della Fils romana riceviamo la lettera che volentieri pubbiichia- 


Cero Direttore, con molta sorpresa abbiamo Ietto su l’Unità di 
martedì 24 c.m. la lettera inviata dalla compagna Rosa Una 
Crediamo che se si volesse discutere della crisi del sindacato 
(problema certamente molto serio) partendo dall’accordo RTI si 
rischiano almeno due errori: I) dare una interpretazione della 
vertenza e dell’accordo assolutamente diversa dai loro contenu¬ 
ti; 2) sottovalutare le reali ragioni della crisi del sindacato che 
attengono ovviamente di più al clima e alla battaglia politica del 
Paese. Nel concreto della lettera ricorderemo, pur non condivi¬ 
dendo il giudizio sul tasso di sindacalizzazione dei lavoratori 
della RTl-UOMO TV, che prima il consiglio di Azienda e in 
seguito anche il sindacato, ci siamo trovati di fronte ad una 
vertenza articolata su quattro punti. 

allmpegno della RTJ-UOMO TV a rinnovare a settembre 
insieme ad altre emittenti romane e laziali il contratto scaduta 
b) Assunzione di tutti i lavoratori che avevano prima dell’accor¬ 
do un rapporto di collaborazione, c) Adeguamenti delle qualifi¬ 
che per i lavoratori che avevano nel corso dell’attività produttiva 
consolidato posizioni di lavoro di maggiore responsabilità, d) 


Revisione delle condizioni economiche dei lavoratori. Su tutti e 
quattro ipunti l’accordo accoglie con sufficiente soddisfazione le 
rivendicazioni dei lavoratori; ma alcune considerazioni è neces¬ 
sario svolgere sui precedenti punti AeD. 

Il contratto è scaduto da due anni e per il suo rinnovo l'orga¬ 
nizzazione sindacale e i lavoratori hanno scontato le difficoltà 
derivanti dall’assenza di una controparte unificante gli interessi 
sulle aziende romane (infatti nel 1978 il contratto è stato stipula¬ 
to dopo una faticosissima battaglia tendente a mettere insieme 
una decina delle emittenti più significative) e anche dai gravi 
fenomeni di crisi che hanno visto impegnati il sindacato e i 
lavoratori in difficili battaglie per la difesa dell’occupazione. 

Nel corso dell’ultimo anno abbiamo avuto tre attacchi massic¬ 
ci a GBR, l'ultimo risolto positivamente sotto ferragosto; la chiu¬ 
sura di PIN; la vertenza RTI-UOMO TV; il tentativo ancora di 
questi giorni della proprietà di Teleregione di ottenere dai lavo- 


bto di proprietà di Paese bera; la riduzione dell attività di refe- 
mare fora canale 7); i licenziamenti operati da Teleroma 56 poco 
più di un anno fa. 

Queste sono soltanto alcune delle vicende che hanno visto e 
vedono tuttora il sindacato impegnato e se a questo aggiungiamo 


la condizione di precarietà dell’attività produttiva e i bassi livelli 
di occupazione medi del settore ci si pud rendere conto delle 
difficoltà che incontra la contrattazione collettiva. 

Ciò malgrado una rete di contatti e di pressioni sulle emittenti 
romane è stata pazientemente costruita e l'obiettivo del sindaca¬ 
to è quello di promuovere, d’intesa con le emittenti più signifi¬ 
cative, il rinnovo del contratto per settembre prossima 

Tornando al problema posto nel punto d) va detto che la 
soluzione trovata nell’accordo si lega proprio a questa scadenza 
che è diventata ormai ravvicinata. 

Nel corso delle trattative la dir ez ion e ha più volte dichiarato 
che anche dopo il rinnovo contrattuale per RTI-UOMO TV 
sarebbe stato necessario un tavolo di trattativa intemo per ade¬ 
guare il contralto, che a detta dell’Azienda dovrà successiva¬ 
mente tenere conto delle condizioni produttive medie dell’emit¬ 
tenza privata della nostra Regione, alla realtà produttiva di una 
azienda più complessa e che si colloca tra le tre o quattro struttu¬ 
re con ambizioni di reti nazionali. 

Si tratta dell’impegno del sindacato e del consiglio di azienda 
di non promuovere vertenze contrattuali aziendali fino alla sti¬ 
pula del rinnovo contrattuale (ovvero fino ai prossimi mesi). 

Fraternamente. 

ALESSANDRO PIOMBO 
ARMANDO ALUITI 
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ROMA-REGIONE 


Nulla di fatto anche dopo l’incontro di ieri 

Amati cerca lo scontro: 
reintegrati solo due 
dei tre sindacalisti 

Nuovi scioperi per oggi e domani - Per la Fils la proposta della 
società è una provocazione - Le iniziative dei dipendenti 


I legali della società l’han¬ 
no presentata come «una 
controproposta»; per I sinda¬ 
cati è solo una nuova provo¬ 
cazione. Anche l'Incontro 
che si è svolto Ieri tra l rap¬ 
presentanti del circuito A- 
matl e le organizzazione del 
lavoratori si è risolto con un 
nulla di (atto. Si sono rotte le 
trattative, Insomma, e il con¬ 
siglio di azienda ha già an¬ 
nunciato nuovi scioperi, che 
bloccheranno le ventlsel sale 
della catena oggi e domani. 

E dire che forse Ieri si era a 
un passo della firma di un 
accordo. In campo, infatti, a 
fare da mediatore è scesa an¬ 
che l'associazione che rag¬ 
gruppa le società di noleggio. 
La vertenza Amati va avanti 
da troppo tempo, e la cancel¬ 
lazione di molti spettacoli, 
per gli scioperi, comincia a 
creare qualche guaio anche 
alle aziende che «affittano» 1 
film. Così l'«Anica« — è que¬ 
sto Il nome dell’associazione 
— ha deciso di partecipare 
alle riunioni tra il sindacato 
e la controparte per tentare 
una mediazione. 


Tutto sembrava procedere 
per il meglio perché la fede¬ 
razione dei lavoratori dello 
spettacolo si era presentata 
all'incontro con una propo¬ 
sta «responsabilissima». Co¬ 
me è noto la società tempo fa 
licenziò tre dipendenti accu¬ 
sati di «assenteismo». Dietro 
il provvedimento si nascon¬ 
deva però la volontà di colpi¬ 
re il sindacato in azienda. In¬ 
fatti furono licenziati pro¬ 
prio tre delegati, tre membri 
del «consiglio d'azienda*, che 
ogni tanto erano costretti a 
lasciare 11 proprio posto per 
svolgere attività sindacale. 
Alla riunione di ieri la Fils si 
è dichiarata disponibile a di¬ 
scutere con 1 proprietari, la 
regolamentazione del «per¬ 
messi sindacali» — un «mon¬ 
te ore» a disposizione dei de¬ 
legati, conquistato con dure 
lotte —, In modo da venire 
incontro alle esigenze si a del 
dipendenti, sia della società. 
Ovviamente la premessa in¬ 
dispensabile per giungere al¬ 
l'accordo doveva essere il ri¬ 
tiro del licenziamento per 
•tutti» i tre delegati. 


Bene, di fronte a questa te¬ 
si, i legali deila famiglia A- 
mali, dopo qualche frase che 
faceva sperare in una rapida 
soluzione della vertenza, se 
ne sono usciti con la loro 
«controproposta»: nel circui¬ 
to sarebbero potuti tornare 
al lavoro solo due dei tre di¬ 
pendenti cacciati. Un'assur¬ 
da discriminazione, tanto 
immotivnta che nessuno tra 
1 legali ha avuto II coraggio 
di spiegarla chiaramente. 
Una provocazione, dunque, 
pensata per dividere 1 lavo¬ 
ratori, creare ancora condi¬ 
zione, pensata forse anche 
per lacerare il sindacato. 

La risposta dei dipendenti 
comunque ha respinto que¬ 
sta manovra: riuniti in as¬ 
semblea appena concluso 1* 
incontro hanno deciso di 
continuare l’agitazione. Olà 
sono state indette numerose 
ore di sciopero che si som¬ 
mano alle altre centinaia ef¬ 
fettuate da quando è iniziata 
la vertenza. E non si escludo¬ 
no forme di lotta più dura se 
gli eredi Amati non faranno 
marcia Indietro. 


Conferenza stampa di Matterelli 

«Perché il Consorzio 
Trasporti non accetta 
che VAcotral abbia 
una sede più adatta? » 


Con una dettagliata rela¬ 
zione l’Acotral. l'azienda dei 
trasporti nella regione, «met¬ 
te in piazza» i suoi obiettivi, i 
suoi problemi, i suoi progetti. 
E nel far ciò coglie anche la 
palla al balzo per puntualiz¬ 
zare alcune critiche (in verità 
pesanti) che alla gestione del¬ 
l'azienda ha lanciato, dalle 
pagine di un giornale, il presi¬ 
dente del Consorzio trasporti 
laziali, Riccardi. Quest’ulti¬ 
mo ha dichiarato in un’inter¬ 
vista che se le tariffe del tra¬ 
sporto dovessero aumentare, 
la colpa va data alla gestione 
attuale, una gestione secondo 
Riccardi, «sprecona». 

In una conferenza stampa, 
il presidente dell’Acotral Ma- 
derchi ha replicato a queste 
critiche. Per prima cosa (lo 
dice anche la relazione) biso¬ 
gna tener conto che l’Acotral, 
essendo un'azienda di recen¬ 
te costituzione, è quasi priva 
di impianti adeguati e di offi¬ 
cine ai riparazioni proprie. E 
dar da fare fuori questi lavori 
sulle vetture, è molto costoso 
(mentre le tariffe applicate 
sono tra le più basse d’Italia). 
Se venissero applicate le ta- 


• riffe emiliane, ad esempio, la 
copertura dei costi passereb¬ 
be dal 15 al 45*^, consenten¬ 
do possibilità di ampliamen¬ 
to, di ammodernamento e 
trasformazione della stessa a- 
zienda. Non è poco. E se è ve¬ 
ro che, però, i trasporti emi¬ 
liani (prendiamo sempre lo 
stesso esempio) sono organiz¬ 
zati in modo più efficiente e 
produttivo, l’Acotral ha un 
suo piano preciso per rag¬ 
giungere quei livelli. 

E un piano che tra l’altro 
prevede l’introduzione di tec¬ 
niche informatiche, l’ac¬ 
quisizione di nuovi impianti 
di manutenzione e l’amplia¬ 
mento anche delle sedi degli 
uffici che sono anguste, e so¬ 
no causa di dispersione della 
produttività. A questo propo¬ 
sito la commissione di gestio¬ 
ne dell’Acotral aveva propo¬ 
sto l’acquisto di una nuova 
sede, in via del Serafico. All" 
affitto dei nuovi locali si è pe¬ 
rò opposto il Consorzio lazia¬ 
le, e così gli impiegati dell’a¬ 
zienda sono costretti ad am¬ 
monticchiare carte su carte 
ed a lavorare in modo impos¬ 
sibile. Le ragioni addotte so¬ 


no che la spesa d'affitto è 
troppo alta e che l’Acotral de¬ 
ve invece avere una sede defi¬ 
nitiva. Ma una sede definiti¬ 
va deve essere costruita (è un 
progetto del piano triennale) 
al Laurentino. Ci vuole tem¬ 
po, anni ed anni, mentre l’a¬ 
zienda non può continuare a 
lavorare nella vecchia sede di 
via dei Telegrafisti. 

Già nell’80, la commissione 
amministrativa aveva trovato 
una soluzione economica¬ 
mente vantaggiosa, che fu an¬ 
che allora rinviata sempre 
per gli stessi motivi (e cioè 
che il problema non si sareb¬ 
be risolto una volta per tut¬ 
te). Ma c'è da chiedersi a que¬ 
sto punto se il consorzio re¬ 
gionale abbia interesse a co¬ 
minciare a risolverlo davvero, 
il problema. Riccardi, infatti, 
nel motivare in quell’intervi¬ 
sta la sua ostilità verso le in¬ 
tenzioni dell’azienda di affit¬ 
tare un palazzo a via del Sera¬ 
fico, ha sostenuto che è antie¬ 
conomico e che con il sistema 
del «leasing» quel palazzo 
converrebbe affittarlo. Ieri 
mattina, durante la conferen¬ 
za stampa, Maderchi ha re¬ 
plicato che al contrario, que¬ 
ste scelte comporterebbero 
un costo di 5 volte superiore. 
«Non so spiegarmi l'atteggia¬ 
mento di Riccardi» ha detto 
Maderchi. Mesi fa era stato 
raggiunto un accordo su que¬ 
sta questione tra Acotral, 
Consorzio e assessore ai tra¬ 
sporti della Regione. Perché 
dunque questa marcia indie¬ 
tro? Il 9 settembre l'azienda 
approverà la delibera per l'af¬ 
fitto ed a questo punto, di 
nuovo, spetterà a Riccardi 1* 
ultima parola. 


il partito 


ROMA 

RIUNIONE SEGRETARI DI ZONA: 

lunedi alle 16 m federazione riunione 
de» segretari et zona OeHa citta e pro¬ 
vincia e dei responsabili delie sezioni e 
de» settori et lavoro della federazione. 
Odg «Ripresa iniziativa poetica e d» 
.-nassa del Partito» Relatore » compa¬ 
gno Sandro Morelli 
FESTE DELL UNITA: MARIO ClAN 
CA alle 19 dbatt'to sofia droga con la 
compagna Leda Colombini, IACP PRI¬ 
MA PORTA «le 19 dibattito sofie ca¬ 
sa popolari con t compagni Mazza e 
lacobeO». NINO FRANCHEUUCCI a«e 
18 rtbawto sol comune con il com¬ 
pagno Giancarlo Bozzetto 

ZONE DELLA PROVINCIA 

SUO - Cooi«xiano le feste <*. PALE¬ 
STINA aBe 19 dibattito sdì territorio 
con i compagni D A lesso e Strufshk. 
VAL MONTONE alle 21 dibattito sofia 
umazione internazionale: partecipano 
un esponente del Salvador e uno def 


Nozze 

Santini-Sannino 

\ 

SI sposano oggi in Cam¬ 
pidoglio I compagni Gian¬ 
franco Santini e Manuela 
Sannlno. Ai compagni gli 
auguri della cellula del PCI 
del poligrafico, della sezio¬ 
ne Forte Aurelio Bravetta e 
dell'Unità. 


OLP. ROCCA 01 PAPA VELLETRI AC¬ 
QUA PALOMBA e VELLETRI ACQUA 
LUCIA 

EST — Continuano le leste dr: CA 
STELMADAMA alle 18 d-batt.to sulla 
droga con d compagno Romano Bal- 
ducci NAZ2AN0; 

NORD - S» apre oggi la lesta di: AN- 
GUILLARA afie 20 dibattito so temi 
loca*i con d compagno Biagio Min nuo¬ 
ci 

PROSINONE 

Prosegue la festa di VALLECOR¬ 
SA. inizia la festa di PALIAMO (Le Mo¬ 
le! 

LATINA 

Feste de» UrvtA SONNINO CAPO¬ 
CROCE aDe 20 I Bernardini). PONTI¬ 
NA e SCAURl 

RIETI 

iniziano >e feste eh: S. RUFiNA e 
TARANO ene 20 (Emdio Fiori). CAN- 
TALICE alte 20 30 CO (OakSl. 


Libri dì Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Cinema e teatri 


Musica e Balletto 


Niente poligoni 
militari 
nella zona 
di 


Non ci sono arce da desti¬ 
nare ai poligoni di tiro nell’ 
ambito della decima comu¬ 
nità montana, cioè la zona di 
Subiaco. Questo il risultato 
di una riunione che si è svol¬ 
ta ieri tra i sindaci della zo¬ 
na, l’assessore ai lavori pub¬ 
blici della Provincia, Manci¬ 
ni e l’assessore all'ambiente 
e sanità Frcgosi. 

Alla riunione hanno anche 
partecipato i rappresentanti 
dell’ottavo Commlliter ed il 
presidente della Comunità 
montana. Gli amministrato¬ 
ri della zona hanno fatto pre¬ 
sente che, al di là di qualun¬ 
que atteggiamento pregiudi¬ 
ziale, vincoli ambientali i- 
drogeologici e turistici impe¬ 
discono la realizzazione del 
progetto. L'ultima parola 
spetta ora alla Regione. 


CENTRO ROMANO DILLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni tei. 6543303 
dalle 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


BASILICA 8. NICOLA IN CARCERI 

(Via Teatro Marcello • Anagrafe • Tei. 3598636) 

Ada 21.15. «Il Carro di Tespi* presema: Assassinio 
natta Cattedrale di T.S. Eliot. Regia di Michele Francis, 
con F. Passsmonti. 0. Piermsttei. S. Buriane». N. Pi¬ 
stoia. M. Francis. 

BORGO 8. SPÌRITO 
iVia dei Penitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 

Domani allo 17.30 «Prima». La Comp. D'Origlia Palmi 
prosenta La vita che ti diadi di Luigi Pirandello. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

OEL BRADO 
(Via Sora. 28) 

Alle 18. «Il gioco del teatro» presenta Mario a il mago 
da Thomas Mann. Regia di Giuseppe Rossi Borghesano. 

ISOLA TIBERINA 

(Tel. 6548775) 

Allo 18. «Roma Musica ’82» Teatro per Ragazzi Coop. 
«Il Torchio» presenta C'ara urta volta: alle 21.30 Con¬ 
certi serali: «Rock Italiano»; Pappa Starnazza. 
METATEATRO 

(Vie G. Memeli. 5 • Tel. 7681316) 

Dal 7 al 22 settembre «Stage di Mimo Tecnica e Stile» di 
Giancarlo Rosan, per principianti e avanzati. Lo iscrizioni 
allo stage sono aperte dal 1* settembre. (Telefonare dalle 
10 alle 13). _ 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

alt marchese del Grillo» (Alcyone, Cassio, 
Gardan, Giardino. Diamante) 

«E tutti risero» (Archimede) 

«Apoealypse Now» (Barberini) 

«t predatori dell’erca perduta» (Caprani- 
ca) 

«Arancia meccanica» (Rivoli, King) 


1 «1941: allarme a Hollywood» (Augustus) 

1 «Benedizione mortale» (Etoile) 

1 «Gli anni spezzati» (Capranichetta) 

1 «2001 Odissea nello spazio» 

(Radio City) 

1 «Un lupo mannaro americano a Londra» 
(Diana d'essai) 

i «Fuga per la vittoria» (Moulin Rouge, Rubi¬ 
no d'essai) 

' «Una giornata particolare» (Novocine) 


Attività per ragazzi 


TEATRO DELL'IDEA 

(Tal. 5127443) 

Teatro dell'Idea per le scuole. La avventura di Batuf¬ 
folo. tavole quasi vera di un asino impertinente, di Osval¬ 
do Gamma. Musiche di Guido e Maurizio De Angalis. 
Informazioni e prenotazioni tei. SI27443. 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 • T. 352153) 
Bruco Lea vivo ancora - Avventuroso 
(17-22.30) 

AIRONE 

(Via Lidia. 44 - Tei. 7827193) 


L. 4000 


L. 3000 


Polica Station: turno di notte • Avventuroso 
(17-22.30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
Il Marchaao dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. lOI - Tel. 4741570) L- 3000 

Intimità morbosa 
(10 22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande - Tel 5816168) L. 3500 

L'ultimo afida di Bruca Laa - Avventuroso 


COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 

L. 4000 

Gfnai il bullo con A Vitali • Comico 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo - Tel. 350584) 

Un commissario al di sotto di ogni aosoatin 
EMBASSY 

(Via Stoppam. 7 - Tot 870245) L 4000 

Frontiera con J. Nicholson 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 

La casa di Mary • Honor 
(17-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Lucma 41 - Tel. 6797556) L. 4000 

Banediziona mortala 
(17-22.30) 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672) - Tel. 6991078) L. 3000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Pirana paura 
EUROPA 

(Corso Italia, 107 - Tel. 865736) 

Giggi U Butto con A. Vitali - Comico 
(17-22.30) 

GAROEN 

(Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) L. 3500) 
R Marchese dai Grido con A. Sordi • Satirico 
(17-22.30) 

GIARDINO 

(P. Vulture - Tel. 894946) 

li Marchesa dal Grillo con A. Sordi • Comico 

(17-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomcntana 43 - T. 864149) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 

GREGORY 
Pirana paura 
KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Arancia meccanica con M. McDowell 


MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 416 • Tel. 786086) 
Giggi il bullo) con A. Vitali - Comico 
(17.15-22.30) 

MAJESTIC 

La casa di Mary - Horror 
(17-22.30) 


Drammatico 
L. 4000 


ESTATE ROMANA 


ANFITEATRO QUERCIA OEL TASSO 
(Passeggiata del Gianicolo) 

Alle 21.30. La Coop. «La Plautina» presenta 
un classico comico Scherzosamente Ghecov 
di Anton Checov. con Sergio Ammirata, Pa¬ 
trizia Parisi. Marcello Bonini Olas. Regia di 
Sergio Ammirata. (Ultimi 2 recita). 

1« CENSIMENTO TEATRALE ROMANO - LA 
STRAGE DEI COLPEVOLI 
(Villa Borghese - Tel. 317715) 

Alle 21 ANFITEATRO: La Comp. Capitani 
«Teatro D2a presenta Allora? allora cosa?. 
Regia Francesco Capitani: alle 19.30 ALBE¬ 
RO DEGLI INCONTRI: Thymele presenta Un 


anima di lagno di Gloria Fanny Baldari. Regia 
Carlo Misiano; alle 22.30 DECLIVIO: Tra- 
cktèatro presente Tatari: alle 23.15 UCCEL¬ 
LERÀ: La Comp. «Verso Zaum» presenta Le 
metamorfosi di tiri pezzo de N.N, Gogol. Re¬ 
gia Gianfranco Evangelista; alle 23.30 PADI¬ 
GLIONE: La Comp. «Xeno» presenta Sale d* 
attesa di Gianni Fiori; alle 23.30 ALBERO DE¬ 
GLI INCONTRI: Attori o registi delle serata 
saranno a disposizione del pubblico: LUCI 
DELLA RIBALTA: Le proiezioni avranno luogo 
nella piazza del Museo Borghese: alle 20.301 
fantasma dell'opera di Rupert Julien (1926); 
alle 22 Oscar insanguinato di Douglas Hi- 
ckcox (1973); alle 23.45 N Teatro deBa mor¬ 
te di Samuel Gallu (1966). 


ANTARES 

(Visto Adriatico. 15 - Tel. 890947) L. 

Ar»g<nt» • colazione con E. Montesano - Satirico 
(16.30 22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Manhattan con W. Alien - Satirico 

07-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) l. 4000 

AtTarrangio taro - Avventuroso 
07.30 22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 

L’ ultima afida di Bruca Laa - Avventuroso 
07-22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuel e. 203 - Te l. 655455) L. 3000 
1941: a W ar m a ad HoBy w ood con J. Betoshi - Avven¬ 
turoso 

07.30-22-30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Apocatypaa Now con M. Brando - Drammatico 
07-22.30) - 

SCIATTO 

(Piazza Medaglie d oro. 44 - Tel. 340887) 

L. 3000 

Delmo a Porta Romana con T. Miiian - Giallo 
07-22.30) 

BLUE MOOW 

Via dei 4 Cantoni. 53 - Te). 4743936) 

La bocca di Erika - Erotico 
BOLOGNA 

(Via Stamra. 7 - Tel. 426778) L 4000 

• cacciatori del cobra d'oro 
CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel 6792465) L. 4000 

I predatori daN*arca perduta con H Ford 
CAPRANICHETTA 

-. (Piazza Montecitorio 155 - Tei 6796957) 

Gti armi spazzati di P We* - Drammatico 

CASSIO 

(Via Cassia. 694 - Tel 36516071 L. 3000 

R Marche»* da) Grido con A Sordi * Sa:rieo 


MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 

L. 3500 
Eleo arotUt 
(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 

Super climax 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) l. 4000 

Atterraggio zero • Avventuroso 

(17-22.30) 

N.I.R. 

(Via 8.V. de) Canneto • Tel. 5982296) 

Poker Station: turno di net t a • Avventuroso 
(17.15-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L 4000 

Leporina 

(17-22.30) 

OUSIMA1JE 

(Vo Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 

. Pan ilo al C entral Hpepita! con W. Shatner • Horror 
(16 30-22.30) 

QU1R INETTA 

(Via M. Mmgbetti. 4 - Tel. 6790012) L. 4000 
Sul lago dorato con H. Fonda - Drammatico 
RADIO CITY 


Tel 464103) U 3000 
io con K. DuBea • Avventi* o- 


5810234) 


(Via XX Settembre. 96 

2001 odfeaee nodo spa 

so 

(17-22.30) 

REALE 

(Piazza Somvno 7 - Tel. 

La gorilla 

(17-22.30) 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Via col vant o con C. Cable • Drammatico 
(16.50-21) 

RIVOLI 

Arancia meccanica con M. McDowei - Drammatco 
(VM 18) 

(17.30-22.30) 


L 3500 


L. 3500 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ora 11.30 Film «Shannon senza 
piata»; 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm «Ai confini delta restia»; 
14 TG; 14.30 Rubrica; 15 Cinema 
• «ocieia: 15.30 Sceneggiato «Li¬ 
bere come il vento»: 16.30 Tele¬ 
film «Korg»; 17 Cartoni animali; 
1B.30 TG; 19 Telefilm «Scacco 
matto»; 20 Cartoni enimstt; 20.30 
Telefilm «Ai confini della realta»; 
21 TG; 21.15 Film «Non si scriva 
sui muri a M4.no»; 23 Sceneggiato 
•libare coma il vento»; 23.50 Te¬ 
lefilm. 


CANALE 5 

Ore 8.30 Cartoni animati: 11 Film 
ed cerchio di sangue»; 12 n grande 
sport di Canale 5; 15 Telefilm «Dei- 
lei»; 16 Telefilm «Zsrsk Khan»; 

17.30 Sceneggiato «Winnetou il 
Moacatero»; 16.30 T a lo fi lm «Hat- 
zard»; 19.30 Telefilm « Oper azione 
Ladro»; 20.30 Triefihn «DsCas»; 

21.30 Film «Moni sudo luna»; 
23.15 II grande sport di Canaio 5; 
0.16 Film «l cuori infranti» • Tele¬ 
film «riavrai. Squadra cinque zero». 


FESTIVAL 

DELLA 

GIOVENTÙ' 

F.G.C.I. 


RADIO BLU • ARCI 

presentano 

COCCIANTE 

in concerto 

al PINCIO 

Lunedi 6 settembre 
alle ore 21 

Prevenire 

RADIO BLU • ARCI - ORBIS 
ed altre abituali prevendita 


RADIO BLU 
ARCI DI ROMA 

A ROMA 

GENESIS 

in concerto 

Martedì 7 
ore 21 

Mercoledì 8 
ore 21 

PALAEUR 

bigatto L 12.000 


ROUGE ET NOIR 

(Via Satana. 31 - Tel. 864305) L. 4000 

La gorilla 
(17-22 30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Tol 7574549) L. 4000 
L'ultima alida di Bruco Lee - Avventuroso 
(17-22 30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Pirana paura 
(17.30 22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminate -:Tel 485498) 

Palla di sbirro 
(17.15-22.301 
TIFFANY 

(Via A. Do Protis • Tol. 462390) 

Sesso cosi... - Erotico 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bau. 18 - Tel 856030) 

Benedizione mortale 
(17-22.30) 

VERBANO 

Giggi il bullo con A. Vitati - Comico 


L. 4000 


l 4000 


l 3500 


L- 4000 


Visioni successive 


ACIUA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Paradisa con W. Aames - Sentimentale 

ALFIERI 

(Via Repetti) 

I ragazzi dal coro 
ANIENE 

Storie di fantasmi 

APOLLO 

Banana Joa con B. Spencer - Avventuroso 

AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 

La sorella di Ursula 
AVORIO EROTIC MOVIE 

Film solo per adulti ' ' 

BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) . L. 2500 

La moglie in bianco l'amante al pepe 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 28)5740) L. 1500 

Panitanthiary 

CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) 

A 007 una cascata di diamanti 
DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

II Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Satirico 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L- 1500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano • Comico 

ESPERIA 

(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 

- Bruca Laa viva ancora - Avventuroso 

MADISON 

ìln mercoledì da leoni con S.M. Vincent - Drammatico 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Brivido erotico 
METRO DRIVE IN 

(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) L. 2500 
Bollami spiriti con J. Gorelli - Comico 
(20.40-22.45) 

MISSOURI 

(Via Bombelti. 24 - Tel. 55623441 L. 2000 
1997: fuga da New York con l. Van Cleef 
MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tel 5562350) L. 2000 

Fuga par la vittoria 

NUOVO L. 2000 

Mszzooiomo a mazzo di fuoco con G. Wilder 
ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

Age n te 007 solo par I tuoi occhi - Avventuroso 
PASQUINO 

Vicolo dal Piada - Tal. 5803622) L. 2000 
Cheriots of Fire (Momenti di gloria) con Ben Cross 
- Drammatico 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

Frscchie la belva umana con P. Villaggio - Comico 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Storia fantasmi 
SPLENDO) 

(Via Pier dette Vigne. 4 - Tel.620205) L. 2500 
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Il giiivttziere dalla notte n. 2 con C. Brooton • Dram¬ 
matico «VM 18) 

TRIANON 

Riposo 

ULISSE 

(Via libertina, 354 - Tel 433744» L. 2500 

Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 
VOLTURNO 

(V.a Volturno. 37 - Tel. 47515571 L. 2500 

Carnalità o Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casaìpaiocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Pattottinl - Tei 5603186) L. 3500 

I cacciatori dal cobra d'oro 
(1? 22.30) 

LE GINESTRE 

(Casaìpaiocco - Tel. 8093638) L. 3500 

Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hspburn 
SISTO 

(Via dei Romagnoli - Tol. 5610750) L 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano * Colori 
(18.30 22.30) 

8UPERGA 
(Via della Manna) 

Polica Station: turno di notte - Avventuroso 

(17-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Bollenti spiriti con J. Dorolli - Comico 


Maccarcse 


ESEDRA L. 2000 

La febbre del sabato aora con J. Travolta • Musicalo 
120.30 22.30) 


Parrocchiali 


EUCLIDE 

La cruna dsll'ego con D. Suihcrland - Giallo 

KURSAAL 

Aganta 007 missione Qoldfinger • Avventuroso 
TIZIANO 

La casa stregata con R. Pozzetto • Satrico 


Arene 


DRAGONA (Acilia) 

Non pervenuto 
FELIX (Montevarde) 

Fracchla la belva umana con P. Villaggio - Comico 
MARE (Ostia) 

Ludo di Chsn terrorizza anche l'occidente , Avven¬ 
turoso 
MEXICO 

Sbattete gasato completamento fuso con 0. Aba- 
tantuono • Comico 

NUOVO (Tel. 588116) L. 2000 

Mezzogiorno a mazzo di fuoco con G. Wilder 
TIZIANO 
La casa stregata 


Cinema d’essai 


AFRICA 

Hair di M. Forman • Musicate 

ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875S67) 

E tutti risarò 
ASTRA 

Maphleto con K M Brandauer • Drammatico 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L- 2000 

Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis 
FARNESE 

Hair di M. Forman - Musicalo 

MIGNON 

(Via Vitarbo. 11 - Tol. 869493) l. 1500 

The bleck hot* (Il buco nero) • Fantascienza 

NOVOCINE 

Una giornata parti c olare con M. Mas troiani . Dram- 
' malico 

RUBINO ‘ 

Un lupo mannaro americano a Londra di J. lendis • 
Horror (VM18) 

TtBUR 

Escalibur con N. Tcrry - Storico-Mitologico 

Jazz - Folk - Rock _ 

CASABLANCA 

(Scalo de Pine do - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere elle 22. Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

NAIMA PUB 
(Via dei Leutari. 34) 

Tutte le sere dalie 19 Jazz nel cantra di Roma. 
SELARUM 

(Via dei FienaroU. 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere dalle 18 Concerti in gianSno a Traste¬ 
vere. Ingresso libero. 

PSICOSCENARK» 

(Via Rodolfo Rovi. 61) 

Encounter e reintegrazione primaria per la scoperta dei 
ruoli che agite. Attori: Voi e to staff NF Training. Prenota¬ 
zioni tei. 5402291. 


Cabaret 


PARADISE 

(Via Mario de' Fìtti. 97 - Tel. 854459-865398) 
Alte 22.30 e 0.30. «City People Revue» in ( 
nia a Attrazioni internazionali. Alle 2. Calze di ai 
Informazioni tei. 854459-865398. 


Preven i te: 

Orbe . Redo-Bto • Aro 
a altre abituai» preverreste 


expobirmbi 'OJ 


'/* fantini e xoymL 

Tutti i prodotti per i bambini e i ragazzi— 

GIOCATTOLI-ARREDAMENTO-EDiTORIA-AUMENTAZlONE 
ABBIGLIAMENTO*ANIMAU*CARTOLERIA*STRUMENTI MUSICALI 


...ma soprattutto spettacoli a non finire: 


SBIRULINO 
HEATHER PARISI 
NI CO FIDENCO 
ALEXANDER 
LADY OSCAR 
ISUPEROBOTS 
(Goldrake) 
IROCKING HORSE 
(Candy Candy) 
DAVID ZED 
(Uomo Robot) 
CARLOS SARAVIA 
(Ventriloquo) 

4-12 oettm&e, 
3wxdi Óbma 


ORARIO: fartatl 15-22 - Mòtto • footM 10-22 


KEN FALCO 
eJEEG ROBOT 
MARIO ZANOTELU 
IL CHILDREN’S THEATRE 
di Umberto Pergola 
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Nuova fase diplomatica in Medio Oriente dopo Viniziativa americana 

Damasco: è solo 
una riedizione 
di Camp David 

Quali sono i punti di contatto con il pia¬ 
no Fahd che la Siria ha già respinto 


Riscuote un umpio consenso 
negli USA il piuno Reugun 

La grande stampa rileva che FAmerica ha assunto un’iniziativa di vasto respiro 
cessando di apparire a rimorchio delle iniziative di Israele - Pieno appoggio dell’ex 
presidente Jimmy Carter - Cautela invece negli ambienti del partito democratico 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La grande stampa che 
fa opinione ha accolto II plano Reagan 
per 11 Medio Oriente con giudizi molto 
positivi. SI potrebbero fare decine di 
citazioni degli elogi che editorialisti a- 
nonlml c grandi columnists rivolgono 
al presidente, ina a darne il senso può 
bastare questa valutazione comune: 
finalmente gli Stati Uniti hanno una 
Iniziativa di lungo respiro e cessano di 
essere o di apparire a rimorchio del 
governo israeliano. Qualche osserva¬ 
tore si spinge fino a paragonare il di¬ 
scorso di Ronald Reagan alla mossa 
compiuta dal presidente Eisenhower 
nell’ottobre 1956 quando Impose a I- 
sraele, alla Gran Bretagna e alla Fran¬ 
cia di ritirarsi da Suez, pena le sanzio¬ 
ni americane. 

In questo coro di applausi spicca il 
consenso del New York Times, non sol¬ 
tanto per la sua autorevolezza ma an¬ 
che perché è la voce più potente e più 
Intelligente della lobby ebraica. Il 
quotidiano newyorkese approva il 
progetto reaganiano perché offre una 
prospettiva al moderati del due campi, 
quello arabo e quello israeliano, sulla 
base di un compromesso. 

Tutti gli analisti scrutano l’orizzon¬ 
te In due direzioni soprattutto: verso 
Israele e verso 11 variegato mondo del 
moderatismo e del conservatorismo a- 
rabo. Il «no» del governo Begin era pre¬ 
visto, anzi si può dire che Washington 
più che una conversione si aspetta una 
sconfitta dell’attuale leadership israe¬ 
liana. E si registra con soddisfazione 
che gli ultimi sondaggi eseguiti in I- 
sraclc segnalano una consistente di¬ 
minuzione delle risposte favorevoli a 
proseguire la politica degli insedia¬ 
menti israeliani nelle terre arabe oc¬ 
cupate della Cisgiordania. Da queste 


cifre si ricavano auspici per un ritorno 
al potere del laburisti. Sul versante a- 
rabo, in attesa del vertice di Fez, si 
prende atto del cenni positivi venuti 
dalla Giordania (che, insieme con l’A¬ 
rabia Saudita, era stata consultata 
prima del discorso e aveva dato qual¬ 
che affidamento) e si dò per certo che 
anche l’Egitto potrà tornare a muo¬ 
versi superando la paralisi in cui l’ave¬ 
va gettato la politica fatta da Israele 
dopo Camp David. 

In questa atmosfera dì grande eufo¬ 
ria spiccano alcune inquietudini. Se 
Begin — ci si chiede — si Irrigidisce, 
continua a far insediare altre migliaia 
di coloni nelle terre arabe o, addirittu¬ 
ra, arriva ad annettersi Gaza e la Cl- 
sgiordania. che cosa farà Reagan? A- 
vrà 11 coraggio di usare l’arma degli 
aiuti militari contro Israele? E se l’opi¬ 
nione pubblica israeliana fosse spinta, 
dalla nuova linea americana, su posi¬ 
zioni di esasperato nazionalismo e- 
spansionlstico e influenzasse l’eletto¬ 
rato ebraico americano, il leader re- 
pubblicano non sarebbe indotto a una 
ritirata, visto che a novembre in Ame¬ 
rica si vota per le elezioni di mezzo 
termine? 

La questione non è di secondaria 
importanza. E investe anche il partito 
democratico, tradizionalmente più vi¬ 
cino alle posizioni israeliane per via 
anche dei più stretti collegamenti con 
la lobby ebraica e dell’elettorato che 
essa controlla. Finora l leader demo¬ 
cratici hanno mantenuto un atteggia¬ 
mento di estremo riserbo. Solo Carter 
e i suol collaboratori hanno parlato 
per sostenere Reagan dicendo (in po¬ 
lemica con Begin) che l’iniziativa del 
presidente repubblicano è pienamente 
coerente con gli accordi di Camp Da¬ 
vid. 


L’opinione pubblica americana si ri¬ 
conosce nel progetto Reagan, nono¬ 
stante che 1 consensi per Israele siano 
sempre maggioritari, come conferma¬ 
no gli ultimi sondaggi. Il fatto è che 
l’invasione del Libano c le perdite gra¬ 
vissime inflitte alla forza armata pale¬ 
stinese hanno accresciuto il numero di 
quanti ritengono che ormai Israele 
non corre piu rischi, anzi esagera, va 
frenata e cne lo Stato sionista non può 
più giustificare 1 suoi colpi di maglio 
con esigenze di carattere difensivo. In¬ 
fine, come si fa a respingere il plano 
Reagan quando il presidente ha riba¬ 
dito Il suo Impegno a difesa di Israele e 
il suo no all’ipotesi di uno Stato pale¬ 
stinese autonomo? Insomma, l’espan¬ 
sionismo Israeliano si presenta sem¬ 
pre piu, anche agli occhi di una larga 
parte dell’opinione pubblica statuni¬ 
tense, per quello che è, ovvero per una 
strategia politica che aveva ridotto il 
presidente del massimo Impero a una 
sorta di mosca cocchiera del governo 
Begin. E questo, alla lunga, il cittadino 
medio americano non lo può né appro¬ 
vare né sopportare. 

Un elemento di inquietudine deriva 
dalla consapevolezza che l’intrico me¬ 
diorientale non si scioglierà in pochi 
mesi. Il processo avviato dal discorso 
di Reagan durerà anni e sarà tormen¬ 
tato, assai più di quello aperto con l’in¬ 
tesa di Camp David. Ma e un fatto che 
da quando Reagan è entrato alla Casa 
Bianca non era mal riuscito ad ottene¬ 
re un consenso cosi largo su una ini¬ 
ziativa internazionale. La politica e- 
stera era Infatti considerata 11 princi¬ 
pale punto di debolezza del «grande 
comunicatore.. E anche per questo il 
successo di questi giorni gli frutta 1 
più generosi riconoscimenti. 

Aniello Coppola 


Anche il presidente Rea¬ 
gan ammette, finalmente, 
che I* questione palestinese è 
uno dei punti cruciali della 
crisi mediorientale e avanza 
il pacchetto di proposte, illu¬ 
strato ieri su queste colonne. 
Può essere utile fare un raf¬ 
fronto tra quanto propone il 

f iresidentc degli Stati Uniti e 
I Piano Fahd, (la proposta 
più organica avanzata finora 
dal mondo arabo) anche per¬ 
ché tra breve si riunirà a Fez, 
in Marocco, il vertice arabo 
che sicuramente si misurerà 
su questi problemi. 

IVa le proposte avanzate 
dall’Arabia Saudita e quelle 
di Reagan vi sono analogie e 
differenze. 

Vediamole. Nel punto pri¬ 
mo del piano Fahd si chiede 
il ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati. Reagan 
parla ora di Cisgiordania, 
Gaza e Gerusalemme est, ma 
non fa menzione del Golan 


siriano, annesso da Israele. 
Nel punto secondo, il piano 
Fahd chiede lo «smantella¬ 
mento» degli insediamenti i- 
sraeliani, mentre Reagan, in 
questa fase almeno, chiede 
un loro «congelamento». Nel 
punto quattro del piano 
Fahd si chiede il riconosci¬ 
mento del diritto dei palesti¬ 
nesi al ritorno nei territori da 
dove sono stati espulsi; il pia¬ 
no Reagan sembra invece ri¬ 
ferirsi solo agli abitanti at¬ 
tuali di Cisgiordania e Gaza. 
Nel punto quinto e ottavo del 
piano Fahd si fa esplicito ri¬ 
ferimento al ruolo centrale 
dell’ONU (tutela delle Nazio¬ 
ni Unite su Cisgndania e Ga¬ 
za per «qualche mese», e loro 
garanzia sull’intero processo 
di pace) mentre nel piano 
Reagan sembra trattarsi di 
negoziati al di fuori di questo 
quadro. Inoltre, il periodo 
transitorio previsto in «pochi 
mesi» dal piano Fahd, in 


quello Reagan, (come negli 
accordi di Camp David) si 
parla di un periodo transito¬ 
rio di 5 anni. Solo per quanto 
riguarda il punto sette del 
piano saudita, che prevede il 
«riconoscimento del diritto di 
tutti gli stali delfa regione a 
vivere in pace» sembrano 
non esserci differenze col pia¬ 
no americano. 

Ma soprattutto la differen¬ 
za è nel punto sei, in cui il 
progetto saudita prevede la 
«creazione di uno stato pale¬ 
stinese con Gerusalemme co¬ 
me capitale». Reagan su que¬ 
sto punto lascia solo intrav- 
vedere la possibilità dì crea¬ 
zione di uno stato palestine¬ 
se-giordano, sui territori che 
appartenevano alla Giorda¬ 
nia prima della guerra dei 
«sei giorni» del 1967. Ora af¬ 
finché la parte araba accetti 
una simile soluzione occorre¬ 
rebbe rivedere gli accordi 
raggiunti nel vertice arabo di 


Begin incontra «segretamente» 
il presidente libanese Gemayel 

Il colloquio, avvenuto in Israele, sarebbe durato quattro ore - Smentita libanese, ma 
Tel Aviv conferma - L’opposizione laburista accetta le nuove proposte americane 


TEL AVIV — l.a stampa israeliana ha 
ieri riferito di un incontro segreto tra il 
premier Begin e il presidente eletto liba¬ 
nese Bachir Gemayel che sarebbe avvenu¬ 
to nella località israeliana di Nahariya, 
nei pressi dei confini libanesi. Il presiden¬ 
te libanese Gemayel ha subito smentito la 
notizia come «assolutamente falsa*. Un 
funzionario governativo israeliano ha tut¬ 
tavia successivamente confermato che 1’ 
incontro tra Begin e Gemayel è effettiva¬ 
mente avvenuto nella località indicata e 
che il colloquio tra i due è durato quattro 
ore, protraendosi fino alle prime ore di 
giovedì mattina. La stampa israeliana ri¬ 
ferisce che nell'incontro Gemayel avrebbe 
dato assicurazioni agli israeliani in merito 
a un «trattato di pace» tra i due paesi che 
era stato vivamente richiesto dagli israe¬ 
liani Fin dall'inizio della loro invasione del 
Libano. 

In Israele, intanto, per la prima volta il 
leader dell'opposizione laburista, Shimon 
Perca, ha rotto il tacito sostegno al gover¬ 
no Begin sulle più importanti questioni di 
politica estera dichiarando il proprio ap¬ 
poggio al piano presentato dal presidente 
americano Reagan per una soluzione di 


pace in Medio Oriente. «Ritengo che la 
decisione americana — ha detto Peres — 
sia un passo adeguato nella giusta direzio¬ 
ne. 11 partito laburista ha deciso all'una¬ 
nimità di considerare le proposte ameri¬ 
cane una base per un serio dialogo con gli 
Stati Uniti e le altre parti». Peres ha an¬ 
che dichiarato che il piano Reagan è «un 
importante cambiamento r.eU'attuale si¬ 
tuazione in Medio Oriente» che può apri¬ 
re la porta alla partecipazione giordana 
alle iniziative di pace. I laburisti dispon¬ 
gono in Parlamento di 50 seggi su 120, 
contro i 46 del blocco del Likua di Begin 
che si appoggia su altri quattro partiti mi¬ 
nori. 

Il ministro degli Esteri israeliano Yi- 
tzhak Shamir ha intanto affermato ieri 
che .senza alcun dubbio tra Israele e Stati 
Uniti vi è una disputa profonda» sui prin¬ 
cipi del piano di pace del presidente Rea¬ 
gan. Shamir si è così espresso in un’inter¬ 
vista alla radio al termine di un incontro 
con il secretano americano alla Difesa, 
Caspar Weinberger, attualmente in visita 
in Israele. Nel corso dei colloqui di quest’ 
ultimo con i dirigenti israeliani (ieri e sta¬ 
to anche ricevuto da Begin) sono emersi, a 
' quanto si è appreso, diversi contrasti. Da 


parte sua Weinberger ha detto che il pre¬ 
sidente americano non rinuncerà al suo 
piano nonostante l'aperta opposizione i- 
sraeliana. Egli ha anche detto che Wa¬ 
shington attende ora di conoscere le rea¬ 
zioni di tutte le parti interessate prima di 
decidere le prossime mosse. L’unico pun¬ 
to di accordo che sarebbe emerso nei col¬ 
loqui di Weinberger in Israele sarebbe 1’ 
atteggiamento verso la questione libane¬ 
se, e m particolare sulla richiesta del ritiro 
di tutte le truppe straniere da quei paese. 
Nessun impegno preciso sarebbe stato 
tuttavia assunto dai dirigenti israeliani su 
una data per il ritiro del loro esercito dal 
Libano. 

Il governo Begin ha d’altra parte re¬ 
spinto la proposta di Reagan di «congela¬ 
re» gli insediamenti ebraici in Cisgiorda¬ 
nia e Gaza affermando che i 25 mila ebrei 
residenti nei 100 insediamenti già realiz¬ 
zati «sono in quei luoghi per un diritto 
inalienabile degli ebrei». Begin è andato 
anche oltre ribadendo ieri che altri inse¬ 
diamenti verranno realizzati. Tuttavia, 
per il momento il governo israeliano ha 
evitato di approvare un nuovo piano di 
massicci insediamenti nei territori occu¬ 
pati per evitare un inasprimento dei rap¬ 
porti con Washington. 


Maggioranza scettica 
con lo Spadolini-bis 


Dal nostro inviato 
DAMASCO - Le fonti uffi¬ 
ciali siriane (con la sola ec¬ 
cezione della radio) hanno 
mantenuto finora un pru¬ 
dente riserbo su quello che 
qui viene ormai da molti de¬ 
finito come il «piano Rea¬ 
gan», anche se le idee espo¬ 
ste dal presidente america¬ 
no non hanno in realtà la 
struttura di un vero e pro¬ 
prio plano. Ed è, quello si¬ 
riano, un silenzio compren¬ 
sibile: siamo a poco più di 
quarantotto ore dalla aper¬ 
tura (salvo soiprcse) del 
vertice arabo di Fez, la Siria 
si era già opposta a che fos» 
se messo all’ordine del gior¬ 
no del lavori 11 «piano Fahd» 
(quello stesso su cui si era 
arenato il precedente verti¬ 
ce di Fez, nove mesi fa); ed 
ora si trova di fronte ad una 
nuova serie di proposte e 
valutazioni che a Fez sarà 
difficile Ignorare e che ri¬ 
schiano di far rientrare dal¬ 
la finestra proprio la di¬ 
scussione sul temi e sul 
punti che sono alla base del 
plano Fahd. 

Radio Damasco ha detto 
sbrigativamente che l’Ini¬ 
ziativa di Reagan va con¬ 
dannata perché «si fonda 
sugli accordi di Camp Da¬ 
vid». Ma un alto funzionario 
governativo libanese mi ha 
fatto osservare, poche ore 
prima della mia partenza 
da Beirut, che le nuove idee 
esposte dal presidente ame¬ 
ricano si collocano piutto¬ 
sto a metà strada fra gli ac- 


Due piani a confronto, la parola 
ora all'OLP e al vertice arabo di Fez 

Analogie e differenze tra le nuove proposte americane e quelle avanzate 
lo scorso anno dall’Arabia Saudita - La proposta di Reagan 
non parla di «autodeterminazione» palestinese, ma neppure la esclude 


Rabat nel 1974 secondo i qua¬ 
li la Giordania rinunciava, in 
favore dell’OLP, a rivendica¬ 
re il ritorno al regno dei terri¬ 
tori occupati da Israele nel 
’67. Tuttavia occorre notare 
che se è vero che il piano Rea¬ 
gan non parla esplicitamen¬ 
te di «autodeterminazione- 
palestinese né di associazione 
deh’OLP ai negoziati, neppu¬ 
re le esclude, come ha ben 
compreso Israele. Quando si 
parla di «autogoverno» — ed 
è questa l’interpretazione 
che il governo tedesco-fede¬ 
rale ha subito dato alle affer¬ 
mazioni di Reagan — è im¬ 
plicita l’idea che prima o poi, 
saranno i palestinesi a deci¬ 
dere sulle forme politiche dì 
un loro futuro Stato naziona¬ 
le. E il dialogo che nella se¬ 
conda metà dello scorso anno 
era stato avviato su questa 
base tra CEE e mondo arabo 
(e che proprio il Dipartimen¬ 


to di Stato americano aveva 
allora bloccato) potrebbe ri¬ 
prendere con maggiore forza. 
Soprattutto sul punto decisi¬ 
vo, del riconoscimento dell’ 
OLP. 

Il vertice arabo che è con¬ 
vocato per il 6 settembre a 
Fez non potrà ignorare il pia¬ 
no Reagan. Era stato proprio 
il silenzio americano sul «pia¬ 
no Fahd» che aveva contri¬ 
buito a privare di credibilità 
l’iniziativa saudita nel fallito 
vertice di Fez del novembre 
scorso. E ora, nella nuova (e 
forse ultima) occasione che si 
presenta al mondo arabo per 
avviare una credibile inizia¬ 
tiva di dialogo e di negoziato, 
l’OLP può svolgere un ruolo 
centrale. Senza neppure quei 
condizionamenti da parte a- 
raba (e siriana in particolare) 
che nel novembre dello scor¬ 
so anno avevano in larga 
parte paralizzato la sua auto¬ 
noma iniziativa. Ma è oggi 
più difficile che quei paesi 
che non hanno saputo aiuta¬ 
re l’OLP in Libano contro I’ 
aggressione israeliana possa¬ 
no riproporre quella politica 
puramente negativa che ave¬ 
va allora contribuito ad af¬ 
fossare le iniziative di pace 
incoraggiando di fatto la 
nuova aggressione israelia¬ 
na. 

Giorgio Migliardi 


Oggi a Tunisi 
si riunisce 
con Arafat 
il Comitato 
esocalivo 
deirOIP 


RABAT (Marocco) — Re 
Hossan II ha telefonato ieri a 
Yasser Arafat prima che il lea¬ 
der palestinese lasciasse la 
Grecia per invitarlo di persona 
alla conferenza della Lesa ara¬ 
ba i cui lavori si aprono lunedì 
nella città marocchina di Fez. 
Arafat, che nel frattempo è 
giunto a Tunisi non ha ancora 
deciso se partecipare o meno 
al vertice. A Tunisi Arafat 
presiederà oggi la riunione 
dell’OLP. Prima di lasciare A- 
tene il leader palestinese si era 
congedato dal primo ministro 
Anareas Papandreu e lo aveva 
ringraziato per l’ospitalità ri¬ 
cevuta, nel corso di un incon¬ 
tro svoltosi presso l’abitazione 
dello statista ellenico. Alla 
partenza il capo deU’OLP, che 
e rimasto due giorni in Grecia, 
è stato salutato da diversi rap¬ 
presentanti del governo greco. 
Prima di imbarcarsi ha anche 
passato in r ass e gn a un pie- ■ 
chetto d’onore dell’aeronauti¬ 
ca. 


cordi di Camp David (che tn 
parte nc risultano superati) 
e il piano del sovrano saudi¬ 
ta, tanto più che vengono In 
un momento In cui l’esodo 
dell’OLP da Beirut ovest ha 
portato, o sta portando, ad 
un mutamento radicale nel 
termini stessi della crisi 
mediorientale. 

Il fatto è che questo mu¬ 
tamento radicale, da qua¬ 
lunque parte lo si guardi, 
Investe direttamente la Si¬ 
ria e la mette di fronte a 
problemi e pericoli che ri¬ 
chiedono decisioni non faci¬ 
li. Uscita (con le sue truppe) 
da Beirut Insieme all’OLP, 
la Siria si trova però ancora 
a dover fronteggiare da sola 
Israele nel nord del Libano 
e soprattutto nella vallata 
della Bekaa, strategica¬ 
mente vitale per gli Interes¬ 
si di Damasco. Anche se ne¬ 
gli ultimi giorni la tensione 
su questo fronte è un po’ di¬ 
minuita, il rischio di uno 
scontro è sempre presente; 
le due parti si dice abbiano 
nella zona un miglialo di 
carri armati a testa e gli ap¬ 
prestamenti difensivi siria¬ 
ni, come ho potuto consta¬ 
tare ieri durante il viaggio 
da Beirut verso Damasco, 
sono Imponenti. 

L’alternativa allo scontro 
è il ritiro sla del siriani che 
degli Israeliani dal territo¬ 
rio libanese; ma a parte che 
ciascuno condiziona il pro¬ 
prio ritiro a quello dell’av¬ 
versario, Damasco non ac¬ 
cetta — e con ragione — che 
le due presenze militari sla¬ 
mo messe sullo stesso pia¬ 
no: avendo quella siriana il 
crisma legale di un manda¬ 
to della Lega araba, fatto 
proprio a suo tempo dal go¬ 
verno libanese, mentre 
quella israeliana è 11 prodot¬ 
to di un atto brutale di ag¬ 
gressione. DI qui il rifiuto di. 
Damasco di accettare che a 
Fez si discuta del mandato 
della forza araba di dissua¬ 
sione, e quindi di un suo ri¬ 
tiro dal Libano, mentre è 
ancora in atto l’invasione di 
quel paese da parte delle 
truppe israeliane (e a parte l 
nuovi problemi che possono 
scaturire dall’ascesa alla 
presidenza della Repubbli¬ 
ca libanese del leader falan¬ 
gista Beshir Gemayel). 

La presenza militare In 
Libano (al di là della «in¬ 
fluenza speciale» che la Si¬ 
ria ha sempre tenuto ad e- 
sercitare sul paese confi¬ 
nante) è oltretutto l’unica 
seria moneta di scambio, o 
mezzo di pressione, di cui 
Damasco attualmente può 
disporre per cercare di far 
valere I suoi diritti sul Go¬ 
lan, la cui pura e semplice 
annessione da parte di Tel 
Aviv rischia di risultare 
consolidata dalle ulteriori 
annessioni — formali o di 
fatto — cui l’aggressione al 
Libano avrebbe dovuto a- 
prire la strada, dalla Ci¬ 
sgiordania e da Gaza a una 
parte del sud Libano e ma¬ 
gari della stessa Bekaa. 

C’è infine la carta palesti¬ 
nese. La maggior parte del 
guerriglieri evacuati da 
Beirut sono ora in Siria e In 
Siria si trovano quasi tutti i 
massimi dirigenti deli’OLP, 
ad eccezione di Yasser Ara¬ 
fat. Nelle ultime ore, auto¬ 
revoli esponenti palestinesi 
(come Abu Ayad e Hawat- 
meh) hanno rilanciato l’i¬ 
dea che proprio la Siria deb¬ 
ba diventare la nuova «base 
di raggruppamento» dell’ 
OLP dopo la perdita del Li¬ 
bano (anche se qui non sa¬ 
rebbe pensabile quella tota¬ 
le libertà di manovra di cui 
l’OLP godeva a Beirut). Ciò 
può giovare molto alla im¬ 
magine di Damasco quale 
sostenitore numero uno 
della causa palestinese; ma 
per converso questa imma¬ 
gine mal sopporterebbe, 
probabilmente, iniziative 
che mettano l’accento so¬ 
prattutto sulla autonomia 
dei palestinesi e, peggio an¬ 
cora, che allarghino il gioco 
a nuovi protagonisti: come 
ha fatto Reagan, che ha in¬ 
formato del suo piano Riad, 
il Cairo ed Amman, igno¬ 
rando Damasco. 

Ecco alcuni degli interro¬ 
gativi che pesano sulla vigi¬ 
lia del vertice di Fez; per le 
cui sorti ancora una volta, 
come un anno ra, l’atteggia¬ 
mento della Siria finirà pro¬ 
babilmente per avere un 
molo determinante. 

Giancarlo Lannutti 


Il giudizio di Parigi e di Bonn: «È un passo avanti» 


PARIGI — La Francia esamina «con interesse» 
il piano Reagan per la soluzione della crisi me¬ 
diorientale, e sottolinea che esso prevede pro¬ 
poste corrispondenti ai princìpi enunciati a suo 
tempo dalla diplomazia dì Parigi. Lo hanno af¬ 
fermato ieri ambienti vicini al ministero degli 
Eateri, che hanno tenuto a sottolineare l’inten¬ 
zione, espressa da Washington, di proseguire, 
sui temi mediorientali, il dialogo con il governo 
francese, il quale, dal canto suo, ha contatti con 


tutte le parti interessate nella Regione. I princì¬ 
pi cui tendono ora gli Stati Uniti sono gli stessi 
cui da tempo — come ha ricordato ad Atene il 
presidente Mitterrand — si ispira l'iniziativa 
diplomatica francese: il riconoscimento del di¬ 
ritto di tutti gli stati del Medio Orienta a rivere 
in sicurezza e il riconoscimento dei «diritti le¬ 
gittimi» del popolo palestinese. Tuttavia —- vie¬ 
ne fatto notare al Quai d'Orsay — rimangono 
divergenze significative tra i punti di vista fran¬ 


cese e americano, particolarmente sul diritto 
(giudicato «fondamentale e sacro» da Parigif 
del popolo palestinese a una piena a totale au¬ 
todeterminazione. 

Il presidente Reagan, infatti, si è pronuncia¬ 
to per la creazione di una «entità autonoma» 
palestinese, respingendo 1’idea di uno Stato in 
Cisgiordania, mentre la Francia è favorevole, 
come è noto, alla creazione di una «patria pale¬ 
stinese» in questo territorio. Il Quai d'Oruy, 


significativamente, riafferma la validità del 
piano franco-egiziano, recentemente ripropo¬ 
sto al consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Reazione totalmente positiva al piano Rea¬ 
gan da parta del governo della RFT.Ì1 portavo¬ 
ce governativo Klaus Bolline ne ha parlato ieri 
come di «un passo importante nella direzione 
giusta», sostenendo che il senso delle proposte 
avanzate dai capo della Casa Bianca è «in accor¬ 
do con le posizioni assunte sulla stessa questio¬ 
ne dai paesi della CEE». 


(Soque dalla prima) 
della disoccupazione, au¬ 
mento dell’Inflazione) fini¬ 
scono per aggravarsi per la 
struttura stessa della società 
italiana. Il differenziale di 
inflazione — ha sottolineato 
l’oratore — altro non è che la 
conseguenza della relativa 
arretratezza, della bassa prò* 
duttlvltà del sistema, della 
scarsa utilizzazione delle ri¬ 
sorse produttive». 

«Con un basso tasso di at¬ 
tività si determina una si¬ 
tuazione nella quale una 
massa di popolazione che po¬ 
trebbe lavorare e non lavora, 
consuma e non produce. Al¬ 
tro che ''differenziale" dovu¬ 
to al costo del lavoro. Biso¬ 
gna rimuovere questo luogo 
comune se si pensa che 1 no¬ 
stri salari sono attualmente 1 
più bassi d’Europa». Soffer¬ 
mandosi sulle responsabilità 
del governo per «Il rallenta¬ 
mento dello sviluppo delle 
forze produttive» Colajannl 
ha affermato che «questo ral¬ 
lentamento si manifesta non 
tanto sul reddito che per al¬ 
tro rallenta anch’esso ma su¬ 
gli Investimenti, nella consi¬ 
stenza delle strutture pro¬ 
duttive. Il rapporto tra con¬ 
sumi e Investimenti — ha 
aggiunto — è tra I più alti del 
paesi occidentali». «Questi 
sono l problemi che vanno 
affrontati perché non si può 
affrontare la congiuntura se 
non si ha un solido retroter¬ 
ra. E questi sono 1 problemi 
che una politica economica 
degna di questo nome, che 
non voglia essere una mise¬ 
randa antologia di espedien¬ 
ti, deve affrontare». 

«La politica monetarla, 
quella dei tetti volanti, non 
serve — ha detto Colajannl 
— per affrontare 1 problemi 
di fondo, 1 mali cronici della 
nostra economia. Anzi, quel 
particolare tipo di manovra 
economica che si è avuto in 
Italia negli ultimi tre anni, 
quindi anche con Spadolini, 
non solo è inutile ma è peri¬ 
coloso. Ne deriva una coesi¬ 
stenza di politica espansiva e 
recessiva che fa saltare tutto, 
ed ecco che allora si porta a- 
vanti il tentativo di scaricare 
la tensione diminuendo il sa¬ 
larlo reale. Questa politica — 
ha proseguito il senatore co¬ 
munista — ha sacrificato i 
produttori, non solo i lavora¬ 
tori, ha favorito lo spreco 1- 
stltuzionalizzato. ha indica¬ 
to per l’occupazione la via 
dell’accattonaggio, piuttosto 
che quella delle forze produt¬ 
tive. Invece di modificare un 
certo modello dell’economia 
italiana, che pare aveva i 
suoi punti di forza, ne ha ac¬ 
centuato i lati negativi». 

•Quando discutiamo di 
programma economico, di 
bilancio, ci troviamo subito 
di fronte — ha aggiunto Co- 
lajanni — ad una cifra che 
riassume In sé tutte le con¬ 
traddizioni della politica del 
governo: quella del disavan¬ 
zo. Ma. è la spesa che crea il 
disavanzo e la natura della 
spesa è quella che abbiamo 
visto: espansione di occupa¬ 
zione improduttiva, soste¬ 
gno di certe categorie, preca¬ 
ri, rifiuto della progressività 
per i contributi del coltivato¬ 
ri diretti. In questa situazio¬ 
ne non serve a niente la ridu¬ 
zione del disavanzo attraver¬ 
so nuove Imposte che vanno 
a finanziare spese improdut¬ 
tive. In questo modo non si 
fa altro che spostare consu¬ 
mi da una parte all'altra. Le 
conseguenze sono più nega¬ 
tive quando si pensa di fi¬ 
nanziare questa spesa attra¬ 
verso l’aumento dell’IVA che 
ha già provocato il supera¬ 
mento — ha detto Colajannl 
rivolgendosi a Spadolini — 
di uno dei suoi “beneamati 
tetti’’, quello dell’Inflazione. 
Bisogna, invece, aumentare 
l’efficienza della spesa e 
bloccare l’aumento quanti¬ 
tativo della spesa corrente». 

«Su questo terreno, su 
quello economico e sociale — 
ha sottolineato Colajannl — 
Il contrasto con la DC è net¬ 
to. La ripresa dello sviluppo 
e quella del Paese, lo stesso 
superamento della < stretta 
attuale possono aversi sol¬ 
tanto attraverso le riforme, 
con un cambiamento pro¬ 
fondo, superando un metodo 
e una concezione tipici della 
DC, affermando cioè un tipo 
di intervento pubblico pro¬ 
grammato e consapevole che 
abbia come obiettivo lo svi¬ 
luppo e non la redistribuzio¬ 
ne del reddito a favore degli 
strati meno produttivi». 

Prendendo la parola nel 
tardo pomeriggio il compa¬ 
gno Paolo Bufalini ha posto 
In evidenza la correzione di 
rotta operata dal presidente 
del Consiglio nella replica al¬ 
la Camera rispetto alle argo¬ 
mentazioni usate nelle di¬ 
chiarazioni programmati- 
che. Intendo dire — ha osser¬ 
vato Bufalini — che se aves¬ 
se usato l'espressione «stato 
di necessità connesso all’o¬ 
biettivo di evitare elezioni 
anticipate» nel suo discorso 
di presentazione al Parla¬ 
mento, il dibattito si sarebbe 
svolto probabilmente In ter¬ 
mini abbastanza diversi, in 
termini più veri e concreti e 
quindi più utili. 

Per entrare nel vivo e sen¬ 
za infingimenti — ha prose¬ 
guito Bufalini — vengo subi¬ 
to al tema del complotto an* 
tlsoclallsta a cui avrebbe 
partecipato II nostro partito. 
Lei, onorevole Spadolini, nel¬ 
le sue conclusioni, tn sostan¬ 
za, ne ha fatto giustizia; ha 
riconosciuto che non risulta 
che 1 comunisti abbiano mal 
pensato ad un governo senza 


o contro l socialisti. Sta di 
fatto che noi comunisti mai 
abbiamo guardato ad un go¬ 
verno senza 1 socialisti che 
sarebbe stato appoggiato da 
noi, sla pure nella forma at¬ 
tenuata di una astensione. 
Sfido chiunque ad affermare 
Il contrarlo. 

Naturalmente — ha poi 
aggiunto Bufalini — dicendo 
ciò non posso del tutto esclu¬ 
dere l'eventualità, puramen¬ 
te ipotetica sla chiaro, che 
qualcun altro possa avere 
strumentalmente sbandiera¬ 
to tale Ipotesi dinanzi al vo¬ 
stri occhi. Non posso esclu¬ 
derlo In via puramente Ipo¬ 
tetica, dicevo, ma nulla noi 
comunisti ne sappiamo. Noi 
abbiamo Invece mirato a 
quello che abbiamo chiama¬ 
to un governo diverso c In¬ 
tendevamo c Intendiamo un 
governo democratico, auto¬ 
revole nel Paese già per 1 mo¬ 
di nuovi della sua formazio¬ 
ne, che finalmente si com¬ 
pisse In conformità all’arti¬ 
colo 92 della Costituzione, un 
governo dotato di un pro¬ 
gramma di sviluppo popola¬ 
re e democratico e quindi 
programmaticamente rivol¬ 
to alla ricerca metodica di 
collaborazione col movimen¬ 
to operalo, col movimento 
sindacale c dichiaratamente 
aperto al contributi positivi 
del nostro partito e rivolto a 
sollecitarli esplicitamente al¬ 
la luce del sole. 

DI tale governo nuovo, un 
governo diverso, noi — ha 
sottolineato Bufalini — non 
abbiamo mai pensato che il 
PSI non ne facesse parte, an¬ 
zi abbiamo pensato che, pro¬ 
prio In un governo diverso di 
questo tipo, 11 PSI potesse as¬ 
solvere alla sua peculiare 
funzione di partito che rap¬ 
presenta una parte impor¬ 
tante e storicamente e politi¬ 
camente Insostituibile del 
movimento del lavoratori 1- 
tallanl; e ciò sla altrettanto 
chiaro, cari compagni socia¬ 
listi — ha aggiunto Bufalini 
— non già per motivi di prin¬ 
cipio, In quanto in nessuna 
tavola sta scritto che il PSI 
debba sempre far parte, con 
la DC o col PCI, delle giunte 
comunali, provinciali e re¬ 
gionali e debba far parte dei 
governi con la DC, salvo ac¬ 
cusare il nostro partito di di¬ 
scutere con la stessa Demo¬ 
crazia cristiana. In nessuna 
tavola sta scritto che 11 PCI 
non possa fare politica e par¬ 
lare con tutti, anche con la 
DC con cui i socialisti sono 
invece al governo, senza con 
ciò provocare il sospetto ed i 
rimbrotti del partito sociali¬ 
sta. 

E cosa ovvia ricordare — 
ha affermato Bufalini — che 
slamo una grande forza poli¬ 
tica, che ha una lunga storia 
e quindi una ricca esperienza 
e non potremmo perciò esse¬ 
re tanto sciocchi dall’aver 
pensato che si potesse fare 
, oggi tn Italia un governo 
senza e contro il PSI. Ciò non 
era nell’ordine delle cose 
possibili, non era e non è au¬ 
spicabile. Si poteva però — 
ha proseguito Bufalini — 
senza dubbio esercitare una 
positiva influenza anche sul 
PSI per evitare lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere ed era possibile eserci¬ 
tare da parte nostra, unita¬ 
mente al socialisti, una forte 
ed efficace pressione sulla 
DC per una soluzione positi¬ 
va di questa crisi, che da un 
lato evitasse elezioni antici¬ 
pate, ma che contempora¬ 
neamente segnasse l’inizio di 
una nuova tendenza, di un 
processo politico nuovo. 

Bufalini è poi passato ad 
analizzare le posizioni che si 
sono fronteggiate all’apertu¬ 
ra della crisi di governo. Una 
prima posizione — ha osser¬ 
vato Bufalini — tendeva alla 
conservazione degli assetti 
politici, di governo e pro¬ 
grammatici esistenti; una 
seconda posizione era quella 
di coloro che proponevano di 
cambiare e rompere con que¬ 
sti assetti nel solo modo pos¬ 
sibile, andando cioè subito 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere (è stata questa 
la linea perseguita in sostan¬ 
za dal PSI). La terza posizio¬ 
ne infine prendeva in consi¬ 
derazione l’interruzione an¬ 
ticipata delie Camere e la 
proclamazione di nuove ele¬ 
zioni politiche con una va¬ 
canza di molti mesi del go¬ 
verno dell’Italia. Ciò sarebbe 
stato disastroso per il paese. 

Bisognava perciò ferma¬ 
mente opporsi a interruzioni 
traumatiche della legislatu¬ 
ra, con la conseguente lunga 
vacanza del governo del pae¬ 
se. Ciò nell’interesse dei la¬ 
voratori e delle masse popo¬ 
lari che avrebbero dovuto 
sottostare altrimenti alle 
conseguenze della stangata 
di una linea di politica eco¬ 
nomica antipopolare, che 
impone sacrine! e non riesce 
a ridurre l’inflazione, provo¬ 
cando crescente disoccupa¬ 
zione. 

Questa i stata la nostra 
posizione. Tale posizione 
non è stata dettata da paura 
ossessiva da parte nostra 
delle elezioni. Comunque si 
valuti la situazione dal pun¬ 
to di vista elettorale il peg¬ 
gio, anche per il nostro parti¬ 
to, sarebbe di stare fermi, 
immobili, di accettare di non 
muoversi e di non cambiare 
niente per paura del peggio. 
Slamo convinti che si può 
cambiare senza il trauma 
dello scioglimento anticipa* 
to delle Camere. Noi dunque 
abbiamo respinto questo di¬ 
lemma o ricatto, abbiamo 
detto al paese e In Questo 


Parlamento che è possibile 
dare vita ad un governo nuo¬ 
vo che segni una inversione 
di tendenza. Tutto questo — 
ha detto Bufalini — lo abbia¬ 
mo annunciato chiaramen¬ 
te, alla luce del sole. 

Abbiamo chiesto che si 
formasse un governo Inno¬ 
vatore nel metodo e carico di 
potenzialità Innovatrici an¬ 
che sul plano del rapporti po¬ 
litici e del contenuti pro¬ 
grammatici. Abbiamo riven¬ 
dicato la costituzione di un 
governo, Ubero dal mercan¬ 
teggiamenti e dal dosaggi di 
rappresentanza di correnti 
partitiche, che hanno spesso 
portato ad Incarichi ministe¬ 
riali persone prive della ne¬ 
cessaria competenza ed au¬ 
torevolezza. Personalità 
competenti, autorevoli e cor¬ 
rette, aggiungevamo, posso¬ 
no essere scelte dal presiden¬ 
te del Consiglio, senza pre¬ 
giudiziali nei partiti c fuori 
di essi, nel Parlamento e fuo¬ 
ri di esso. SI trattava di fare 
una ricerca libera ed attenta. 
Questa nostra proposta ha 
Incontrato un apprezzamen¬ 
to positivo In una larga parte 
dell’opinione pubblica de¬ 
mocratica, ben oltre 1 confini 
del tradizionale elettorato 
comunista, nonché un ap¬ 
prezzamento positivo di altre 
personalità della Republlca 
c per quanto ne so — na pro¬ 
seguito Bufalini — una seria 
considerazione anche da 
parte del presidente del Con¬ 
siglio incaricato. Ma c’è ma¬ 
lauguratamente In Italia an¬ 
che un’altra regola: quando 1 
comunisti fanno una propo¬ 
sta giusta, efficace ed Incisi¬ 
va, vi è un primo immediato 
riconoscimento e poi si corre 
ai ripari, la si deforma o stra¬ 
volge perché al comunisti 
non si deve dare ragione so¬ 
prattutto quando hanno ra¬ 
gione. DI qui interpretazioni 
deformanti: secondo le quali 
1 comunisti disconoscereb¬ 
bero la funzione dei partiti. 
Ma come? Proprio noi che 
abbiamo elevato la nostra 
protesta della violazione per¬ 
petrata da oltre 30 anni, con 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta, del principio affermato 
dalla Costituzione e cioè che 
tutti 1 cittadini hanno diritto 
di associarsi Uberamente In 
partiti per concorrere con 
metodo democratico a deter¬ 
minare la politica nazionale! 
Tale principio resta per noi 
caposaldo della nostra Re¬ 
pubblica antifascista e de¬ 
mocratica. 

Il compagno Bufalini ha 
quindi analizzato i limiti del¬ 
le proposte programmatiche 
del nuovo governo che ripro¬ 
duce esattamente quelle pre¬ 
sentate dall’esecutivo prece¬ 
dente. In verità, Spadolini — 
impossibilitato a marciare 
su una strada nuova — ha 
messo avanti il programma 
di riforma istituzionale, da 
un lato per dare soddisfazio¬ 
ne al socialisti, dall’altro per 
tentare di far credere — ma 
senza grande successo — che 
nel vecchio governo è stata 
introdotta una grande novi¬ 
tà. Alcune riforme Istituzio¬ 
nali si devono fare, si dove¬ 
vano fare da tempo, ma biso¬ 
gna domandarci perché non 
si sono fatte. Ad esemplo, la 
legge di riforma dell’Inqui¬ 
rente è stata insabbiata in 
Senato^ dalla stessa maggio¬ 
ranza. E questione di mecca¬ 
nismi Istituzionali o proce¬ 
durali? Non lo credo. E que¬ 
stione politica. La presenta¬ 
zione, o meglio la ripresenta¬ 
zione di un programma di ri¬ 
forme istituzionali costitui¬ 
sce di per sé una novità se¬ 
ria? Non contano le enuncia¬ 
zioni di criteri generali. Non 
conta una pura e semplice e- 
lencazlone di misure che si 
propongono: la gente guarda 
ai fatti e si domanda perché 
non si fa luce sul caso Cirillo, 
su quello che è accaduto nel 
carcere di Ascoli Piceno. La 
mafia in Sicilia. Decine di 
persone vengono uccise, gio¬ 
vanotti, miserabili picciotti, 
ingaggiati come sicari, ucci¬ 
dono e vengono poi barbara¬ 
mente uccisi. Sono stali uc¬ 
cisi, come tutti sappiamo, 
dolorosamente, magistrati, 
ufficiali dei carabinieri, que¬ 
stori e commissari di Pubbli¬ 
ca Sicurezza, uomini politici: 
da Piersanti Mattarelia a Ce¬ 
sare Terranova, al procura¬ 
tore della Repubblica di Pa¬ 
lermo Gaetano Costa, al 
compagno Pio La Torre. Che 
cosa di efficace e di deciso è 
stato fatto da voi, «tenori del 
governo — ha sottolineato 
Bufalini —, che cosa di so¬ 
stanziale, che sia capace cioè 
di incidere laddove e U mar¬ 
cio per stroncare questa bar¬ 
barie? Senza ricorrere a leggi 
eccezionali, certo, si può e si 
deve coordinare a livello a- 
deguato la lotta antimafia tn 
Sicilia. Che dire, infine, dello 
sfascio del regime carcera¬ 
rio, della terribile barbara 
realtà della pena di morte ar¬ 
bitrariamente inflitta nelle 
carceri a uomini che lo Stato 
rinchiude e di cui, stano pure 
I peggiori banditi, o terroristi 
pentiti, lo Stato ha Pobbtlgo 
assoluto di tutelare l’incolu¬ 
mità e la sicurezza? Attenta¬ 
ti al soldati di leva si sono 
susseguiti nel corso di molti 
mesi, ma nessuna misura ri¬ 
sulta sla stata presa per ad¬ 
destrare da tempo I soldati 
alla difesa. Nella parte con¬ 
clusiva del suo intervento, 
Bufalini, ha poi affrontato t 
temi della crisi intemaatana- 
te e della costruzione di una 
con ver g e n za a sinistra con¬ 
tro il sistema di potere incen¬ 
trato sulla DC. 
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